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Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

P RES I D E N T E. La ,seduta è aperta.

(O're 10).
S]I dia lettura del processo verba,le della se~

duta anbmeridim1!a .del 9 giugno.

B U .s O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E.N T ,E. Non essellldo~i I8S~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Annunzio di disegni di legge

ti:"asmessi da,lla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. COlmunioo che il
Presidente dellla Camera ,dei deputati ha tra~
smesso i seglUenti disegni di leg1ge:

« Insegma:mento odella scienz(1 delle finanze
e delle istituzioni di diritto e di pri()cedura
penale nelIa Facoltà ,di scienze politiche»
(266~B), d'Ì'nizi'ativa del senatore Zoli (Ap~

pravatO' dalla 6" Cammissione pennanente del
SenatO' e madificata dalla 8a Commissiane
pennanente della Catmera dei deputati):

« Via1utaziooe del mi'glior voto d'esame con~
seguito in 'c;onlcorsi a cattedre Iper l"insegna~
mento medio ai fini degli incarkhi e sUiplplen~
ze e dentt vaLutazione dei titoli nei concorsi»
(1593), di iiniziativa dei deputati Fusaro ed
altri;

«Nomne ,sull'ammasso volontario 'del bur~
1'0» (1594);

« Provvidenze tt favore dei fO'rmalggi " par~
migiano~reggiano" e ",gr,ana...:padano" pro~
dotti nella calIT1pa,gna 1960~61» (1:5915).

Q'uesti disegni di Iegge saranno stampatl,
dis'tribuiti 'ed assegnati alle Commissioni
0ompetenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comulllco che, a
nome della 2a Gommis,sione ,permanente (Giu~
stizia e ,autorizza.zioni a ,proccder1e), il sena~
tOlre IMonni ha pr,esentato la ,J:1elazione sul di~
segno di legge: «Aumento dell'organico de~
gli usiCÌeri ,giudiziari» (1467).

Questa relazione sarà stampata :e distrj~
bUJJta ed l,l re1ativo ,disegno di legge sarà
iscriltto all'ord~ne del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E Si dia ,lettura dI"l
sunto delle petizioni pervenute alla PJ:1esi~
denza.

R U S SO, Segretaria:

«Il signor Luigi Venturucci, da Torino,
chiede che sia modificato l'articolo 148 della
~egge 12 novembre 1955, n. Il 37, sull'avanza~
mento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma.
rina e deIl' Aeronautica, al fine di ripristinare
la 2a promozione nella riserva a favore di
quegli ufficiali, già del ,ruolo comando, che
transitarono nella detta posizione per gli ef~
fetti dell'arhcolo 31 deUa legge 9 maggio
1940, n. 369, !sullo stato d,egli ufficiali del-
l'Esercito. (Petizione n. 41)>>;

« Il signor Salvatore Lentini, da Messina,
chiede un provvedimento legislativo che sta~
bilisca che il servizio prestato, quale ufficiale
in S.P.E. sia valutato ai fini del computo del-
l'anzianità di servizio richiesto perl'ammis~
sione ai concorsi per merito distinto ed agli
esami di idoneità per la promozione a diret~
tore di sez,ione ed 'a primo segretario (Peti,..
zian.e n. 42) ».



Senato della Repubblica Ì II Leglslatur a~ 19296 ~

13 GIUGNO 1961415a SEDUTA (anttmeridiama) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Queste petizioni
saranno tJ:1asmesse 'a,lle Commissioni compe~
tenti.

Annunzio di trasmissione di contratti

da ,parte de~la Corte dei conti

P R E ~S I D E N T E. Comunico che il
Presidente de]la Garte dei' conti ha trasmes~
so, in .ossel'lV,anza aiUe dilsp,osiz:ioni contenute
neU',airti,cd10 312 del testo un'i-co deJ[le leggi
su~la Gorte dei conti, alppruvato con regio
.decreto 112 lUg11io 1913'4, n. 1214, l'elenco dei
contratti ~ i cui deicreti di approvazione

SOlliO.s:tati registr:ati dalla Corte nel decorso
anno 19,60 ~ pier i quali l'Ammiulistraz,ione

non ha Di'tenuto dI seguire il parere deq Con~
sigliro di Stato.

Taile documento è depositatO' In Se,greteria

a disposizione degH onO'rev-oli seu1atori.

Annunzio di trasmissione di Convenzioni e di

Raccomandazioni d'a parte dell'Organizza~

zione internazionalle del lavoro

P RES I D E N T E. Comunico -che il
Ministro degli -affari esteri, in adempimen~
to all'obbligo derivante dall'articolo 19 della
costituzione dell'Organizzazione internaziona~
le dellavoI'lo, ,resa esecutiva con legge 13 no~
vembre 1947, n. 1622, ha trasmesso i se~
guenti testi adottati da'Ha Conferenza inter~
nazionale del -Lavoro deU'O.J.iL. nel corso
della :

38" Sessione:

ConvenzIOne n. 104 ~ concernente l'abo~

lizione delle 'Sanzioni ,penali per inosservanza
del contratto di lavoro da parte dei lavoratori
indigeni;

Raccomandazione n. 99 ~ concernente

l'adattamento ed il riadattamento professio-
nale degli invalidi;

-Raccomandazione n. 100 ~ Iconcernente

la protezione dei lavoratori migranti inei Pae~
si insufficiellltemente sviluppati;

40a Sessione:

Convenzione n. 105 ~ concernente l'aboli-
zione del lavoro forzato;

41a Sessione:

Convenzione Ill. 108 ~ concel1nente le car~

te d'identità dei marittimi;

Convenzione n. 109 ~ concer~ente i salari,

la durata del lavoro a bordo e gli effettivi;

Raccomandazione n. 105 ~ concernente le

farmacIe di bordo;

Raccomandazione n. 106 ~ concernente le

consultazioni mediche in mare;

Raccomandazione n. 107 ~ concernente
l'ingaggio dei marittimi (navi straniere);

Raccomandazione n. 108 ~ concernente le

condizioni di vita, di lavoro e di sicurezza dei
marittimi;

R3iocomandazione n. 109 ~ sui salari, la

durata del lavoro a bordo e gli effettivi;

42" Sessione:

Convenzione n. 110 ~ concernente le con~

dizioni di impiego dei lavo~atori delle pian~
tagioni ;

Convenzione n. 111 ~ concernente la dj~

scriminazione in materia di iTIllpiego e pro-
fessione;

Raccomandazione n. 110 ~ concernente le
condizioni di impiego dei lavoratori delle
piantagioni;

~accomandazi01le n. 111 ~ concernente la
discriminazione in materia di impiego e pro~
fessione.

I testi delle anzidette Convenzioni e Rac~
comandazioni saranno trasmessi a.H~ çompe-
tenti Commissioni permanenti.,
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Seguito della discuslsione dei! disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
'stero dell'indu'stria e del commercio per
:l'esercizio finanzial'io dallo luglio 1961 al
30 giugno 1962» (1416)

P RES I D E N T E. L'ordine ,del g,ior~
no l'Ieca :i,l ,segui,to deUa cJj,scuss,ione del diSie~
gno di legge: «Sta,to di pr.evisione della ispe~
sa del Mi:niilstero deU'lndustda e del Com~
mercio per l'esercizio fina'nz,ilar10 dal 10 lu~
gLio 19,61 al 30 giugno 1962» (.141,6).

È iscritto ,a pa,rlare il senatore Banafint.
Ne ha f,aco~tà.

B O N A F I N I . Onorevole Presidente,
s,ignor' Ministro., onorevali calleghi, era quan~
to mai naturale ,che nella dlsc'UsslOne sul
bila,ncia dell'Industria e del cammercio. si
manifestassero. quest'anno gli orientamenti
con i quaLi la maggioranza tende a presen~
tkllI1ea,Wopinione 'Pubblicla <iloosidetto «mi-
:r:acolo .elcanomica»: è ques.ta, delreS'ta, una
caratteristica del mado in ,cui sana stati
presentati tutti i bilanci di previ'sione per
l'anno 1961~62.

Già la ,relaziane econamiclO-1fiina,11'zia1ria
dell'onorevole Pella si sviruppa su di un
fasdnosa hinamia, un secala dI s,taria pa~
tria e il !1Iliiraca~oeconaffilica,tlanta da sugge-
rire al cittadina ita,lia:no l'idea che la natu~
raleerede ed unica interprete dell'Umtà na-
zionaIe sia la Democrazia Cristiana, e ch,~
l'avvento di un mira,c,ala nell'ecanamia del
P aese sia l'effetto. della sua politica. N an è
quindi motiva di sarpresa il fatta ,che il,pen-
siero. dei Ministri e le relaz,iam di maggio-
nanza segUlano i:l tema 'canduttor;e ed oI'1cihe~
stl1ina da,ti e:d arvve:n:imen:ti'SUprecis.a,z:imli di
esultante attimismo, tanta da .calarire di rosa
gli anrni ,60.

Dirò ,subita, anor,evol,i calleghi, che com~
prenda, pur nan apprezzandoJa, la castante
fatica a, cui sanaabbligati Ministri e rela~
tar,i per completare un pensiero politico ch'?,
a mia parere, rimane tuttavia supeI1fidale,
Non vi ,è dubbio che, aS1caltanda la mag"gio~
ranza dei campanenti dell'attuale Gaverna, SI
può rilevare la loro. vacaziane a. registrare
dati e percentuali di 'carattere ecanomico~fi~
nanziario, sfuggendo sempre ,ad un'analisi

critica e cOlillparativa, e rius,cenda casì a ,por~
re <Clauseed effetti ne~ quadro di una situa~
ZlOne generale e a trame quindi un giudi'zio
,che si avvidni i,l più passibHe al,la. reale con~

dizimre del Pae,se.
A mia parere, è manco e frammentario. il

giudizio che si basa suna citazione ~ come
titala di successo ~ di un data aumento di
produziane industr,ia.le, registratosi nell'anno
in carso, del1'84 per cento. ri.spetto al 1953 e
del6 per ,cento. r!Ìlspetto al 19160, se non srr'
canslderi e si collo.chi noel <sua giusta rap~
porto il cantributa del lavara umana: SI va~
Iuta ,casì o si registra la sintesi di un fena~
mena, senza peraltro i,ndag,are su tutti l va~
lori ,che 10 campangona, che ne sano parte
integrp.nte ed insostituihile. D'altra parte
questo Gaverno, formato,si i'll un momento.
drammatica della vita del Pae.se, in cui la
cantraddizianeifra una determinata linea pa~
Htkla e Lar;ealtà del monda delIla1voro rialg~iiUn~
se punte dI e,sasperata cantrasta, canserva
oggi nella sua formazi,ane composita tutti gli
elementi ,di Iquella cantraddlziane, e [questa è
m grado. dI sapravv,ivere saltanta acckllnto~
nanda i prablemlstrutturah e rifugiandasi
in quello stesso iipotet10a. mjinacalo eiCono~
mica che già illGa~erno T;ambrani invaca,va a
te,sbmanianza del1availildd:tàJdella sluanefas!ta
pamÌica.

Il fatta è, anorevoli ealle,ghi, ,che un Go-
verna dI tre1gua carne questa, per la ,sua stes~
sa camposiziane aveva il sua limite naturale
nella iprese,n:tazlione dei 'bHand iP'er i[ 19160;

dapa di che, non era più Idaneoa Ifarmularc
un pro.gramma palitica tale da ,risalire la, li~
nea d'Ì1woluzione ,conservatdce :e reaz.Ìona'ri,a
dell'estate 1960. L'apiniane pubblica, a meglio
ancora 1'0lPintionepopal.are, che a,ceettò .la tre~
gua, ~uar:da a que:sto Ga~e,rno registrando. l:e
posizioni sempre :più contrastanti dei suoi
mem!bl'li, i quali a,plplaionosulla seena poEtica
(scus(3Ji;enlli i:1 pa,ragone) caim,~ i eeleiblrd 24 per~
sanaggi in cerca di autare: una stretta mina-
ranza di ,essi è alla ricerca de,lillafarm~'la ma~
gi,cacrhe ,~ons'e:n:ta1a limpossibile r,ea'lizz,a,z.Ìollle
dell'utapia rilnteriClllasslista,mentre la g'rande
maggiamnza è alla rieerea di nuo~e sugge'"
stioni tendenti a masciherar!B'le v'Oc'azioniCiOn~
servatrid, ,con rr'etimetta di lun V'rGic:I'amata
miraca,Io econamica e di una evanes.ce1lJt.eso-
cia1ità.
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Certo, s:ignm,:i del Governo, noi rifiutiamo,
la validità di un orientamento po,JitÌ<Cos;e'non
vien~ d1mOistrato, -con 'rigoroso metoldo di ana~
lisi, che esso tende a realizzare una politica.
e'conomica democratica, paichè questo è il
pr,elsupposto insostituibile di un ordinamento
sociale moderno. Poichè resta fermo l'attuale
equivoco, politko, non lIimane a voi che l'ac~
cettazione dell'indirizzo di ohi detiene il 'P0~
tere finanziario, e IP:r:oduttivo d:el P3iese, e il
'compito ingrat,o di presentare i ,successi di
costoro come successi non di una o1igarchia,
ma dell':im.tera Nazione, all,las,copo di tro'VIare
una -conferma deUa vahdità della v,08tra
politica.

Hen diversa si presenta la realtà nel Pae~
se. Da oLtre un anno tutto il mondo del la~
VOl'Oè in lotta, ogni categoria produttiva,
nell'inarrestabile presa di Icoscienza del pro~
prio diritto pr,eme con lotte sindac,aH per con~
seguire condizioni migliori di vita, selcondo
una pr'ospettiva alla quale propri,a !gli mdici
di praduttivlità e l'aumento del reddito n3.~
zionale danno -consistenza e validità.

A proposito di questa &ITJ.laClcataesalitazio~
ne del mir3icolo econamico, che ,p,arte dai gio,r~
nali di «,informazione », dai dirigenti 'Poli~
tiei del partito di magg,ioranz:a, ICllag1ist,e'ssi
esponenti deJ Gorve,rno, 'll'ncorsivistia dell g1ior~
'naIe «24 Ore» il 'Plrimo giugnO', plIoprio ,in
occasione della relazione del dottor Carli,
governatore della Ba:noo d',Ltalia, scrÌt\Te;va:
«Prescindendo dagli altisonanti elogi di co~
l,aro ,che non erano riusciti a pe,net.rare l'e,r~
meUsmo delle frequenti slintesi e che ne era~
no rimasti impressionati, come le bewhine dai
la,tinorum p:mmanante dal pulpito, deve rico~
noscersi che il suocesso raccolto da Gui,do
Carli. . ., eccetera ». In altre parale, vediamo
gli stess,i padvani, lo stesso padronato che
si p:reOiC'cupano,sia pur;e per motilvi hen di~
versi da quelli a ,cui nai ci richiamiamo" che
questa popolarizzazione dell'aumento della
reddi tiViiltà, dell',aumento deLla 'PlrodiuZlÌ1orne,
possa rendere trop-p'o chiari i termini del~
J'attmale squi,liibI'liofra ,le fonti del lavoro e.
le !fonti del oapi,tale.

Se noi dwessimo .limitarci a 'coThsider3irei
dati 'contenuti nella relazione del mostro col~
lega Turani, riguardanti ad esempio la pro~
duzione industriale, ooe è aumentata dell'84
per cento dal 19153e d,eJ,6per cento, da.! 19'6.0;

0p'P1ure se dovessimo limita:rcìi a seguire i .dati
dell' es'portaz,ione, conSltatamdo, ,che è aiUn1Ie:nta~
ta del 25 per cento dal 1959 3il:1960; oppure
se d limitassimo a considerare ,che presso 1108
banche ~ g.li istituti di credito sono dep,ositati
10.1'60 mIliardi e 611 milioni, e 'che presso
le Poste sono depositati 2.4,61 miliardi e 987
mmani, Ipe'r urna dislpoinibilit.à ,complelssirvla di
12.622 miliardi e 59<8 milioni, è evidente che
in base alla Isuperfidale elencazione di questi
dati, nni davremmo, tr.arre mativo pe,r unirci
al coro di e,saltazione di una politica che in~
vece, a nostro ,avviso, è solam;ente 'sertJtodale,
Co,sìco,me settori aIe ne è stata la rmogram-
mazione.

L'altra parte della !facci.ata, onarevole 'Mi~
ni'stro, quella ,che Ipelr :6S1p'l'imere:un pe,nsiero
politico è bene tenere nella giusta visione, ri~
guarda inve'ce non tanta una stretta mino-
ranza del popolo italiano, mia r'Ì'g1ua,rda Jla
stragmnde maggioranza di quelLi che sono
gi arted1ci della produzione, gli artelfici della
rkchezza nazionale. Ed è hene che ti ricor~
diamo qui p:mpria per ere3ir:e quell'equilibrio
di. giudizio che deve esistere, allorc!hè un
UOInlOpolitico deve ,esprimere un indirizzo
politico. I dati ,che esparrò riguardano, il co-
sto della vita e le retribuziani, che debbono
essere costantemente presenti quando si vuoI
.parlalle di mir.aoalo economico. Dal 1938 al~
l'aprile del 196.0, l'aumento ,del IcOStodella
vita è stato in percentuale del 67,94 per
cento; nell'aprile del 1961 è risultato del
70,08 per ,cento, per .cui la differenza in più
è praticamente del 3,15 per cento.

L'indice delle retribuzioni, campresi gli
a,sseg~nifami'gUa~i, registra IlIeH'industr,i,a Iper
il 1960 un ammento del 2 per .cento, nel com.~
merci o del 3,4 per ,cento, ne,i tmsporti del~
1'1,5 per cento. Gli stipendi nell'industrh
registrano, un aumenta del 2,4 per cento,
nel commercio del 3,4 per cento. Pertamto, se
raffrontiamo !'indice d'aumento del oosto del~
la vita ,con l'indice d'aumento delle retrihu~
ziani, s,i può immediatamente constatare che
il potel,e ,d'acquisito di tut~e le ClategoliÌe ~a~
voratrici italiane, dai salariati agli impie~
gati, deve :registrare una dimiIlluz,ione me,di!a
dell'l,per 'cento circa.

AlIara, signor 'Ministro, a che cosa s,e,rve
parlaIle di miracolo economico se la nostra
classe dirige:nt,e, se ,il Governo non riescono a
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eompirendere il vero ,si,gnificato delle agita~
zioni che sono in corso ,in seno a quasi tutte
lecate,gorie, <compresi gli impiegati statali?
In questo momento la stessa cate,goria degh
addetti agli Uffici finanziari si trova ridotta
all'esasperaz1ione! E non si tratta di uno vù~
cazione, di un «hobby», Icolsì /COlInedefirni~
va lo sciopero iiI ministro MartinellH, :affer~
mando che lo strumento s,indacale è sempre
e comunque portato a conseguire il riconosd~
mento di miglio.ri condizioni di vita per i
lwvonawri; s1 trlatta di 'Il!ece,slsitàe:dlile'Slilgenze
[ondwl'nentali che oostrmgono il lavoratme
a scendere in agitazione, a sostenere ancht~
per 90 giorni consecutiv,i, come avvenne alb.
Breda, una lotta ad oltranza per ,dei riconosiCÌ~
menti che ,siano rapportati alle moderne esi~
genze, ai bisogni dell' anno di grazIa 19,6,1.

Questo si ver:iJfka ,ogg,i in Italia, ed tè fa~
cile. nota,re Icome questo scompenso, questo
sqUIlibrio, sia notato anche da parte degli
stranieri. In una riunione di giornaHsti stra~
nie~i e nazionali, alla quale intervenne l'ano--
revole Pella, in ,occasione dell'inaugurazione
della IMostra « Italia '61 » a Torino, un gior~
nalista inglese ,chiese all'onorevole Pella se
non tmvasse discordante ciò che si poteva
ammirare in quella ,Mostra nel campo del
lav,oro ,come esemplIficazione del sucOe'sso e,

~

del ,continuo progressa della tecnica e del
lavoro italk!:ni, con la realtà vi,va che sii a~'~
va modo di riscontrare lVisitando una del~
le tante zone depresse del nostIo Paese. A
quella domanda il 1'oseO€ paffuto onorevole
Pella non seppe fare altro che arrossire,
senza dare alcuna risposta, anche perchè nes.-
suna rÌisposta c'era da dare al quesito quan~

t'Omai 'giusto e pertinente posto da ,quel gior~
nalista inglese.

È questo dunque il miracolo economico
Jtaliano? D'altra pa,rte, proseguendo su Ique~
st,a strada, tè evid~nte che le 00ntraddizioni.
si notano ad 'Ogni,piè sospinto, quandO' si vo~
gliano valutare obbiettivamente i fenomeni
e le situazioni che stanno davanti a noi. A
questo punto, vorrei dtare laJ1cuneccmsideirlar-
zioni conclusive del dattor Carli, governato~
re della Banca d' Ita;lia, il quale, Irichiiamalll~
dosi' al pensiero di Luigi Einaudi sulla '0on~
cezi,one marale di 'una società, ha detta che
« l'attulale situazione economico~,finanz,iaria at~
testa una ,rea1istica consapevole:ze;,a delle V'i~

grizie ,che inducono a scavare trincee a di.~
fesa di interessi particolaristici, di inettitu~
dini che vi trovano 'comodo' rJpall'a, d.i, Ipo~
sizioni di p,rivilegio ,che si sovrappangono,
portando in va,rie forme al risultato ultimo
di un uso mena effidente dene ri:sorse i>rodut~
Uve je prolungando in deiinitic\~a, aln~ilchè ac~
cordar~, li tempi di attesa per la irea1izz'a--
z,ione di un più diffuso benessere ».

Questo a me pare ooe sia veramente il
punto sul quale dobbiamo riflettere, e do~
vremllllo essere quindi estremamtelr1~e' calUti
nell'asooltare e riportare in sede politica CIÒ
che si afferma nei wngressi deHa Confin~
dustria, quei congressi ai quali i nostri Mi~
nistri ~ 'Che non si scomodano mai quando
,c'è un Congresso naziona~e deUa tGonf,ed'8ra~
zionegenerale del lavoro, che raccoglie 7
milioni di lavoratori organizzati ~ sono
semp,re presenti ad ,aJscoltare il rveribo, sia ,es--
ISOquello deJ Pres.idente CÌ<cogna, Olpi>Ul'edili
De Mkheli, o di altri loro p:r:ede.cessori. E,d,
è del resto naturale che ,i dIrIgenti della iCon~
findustria, mano mano che accresc,ono illol'O
potere sull'economia italiana, 'V'engano ad
infiltrarsi mag'lgiormente nei punti vitali del~
la dÌJ:'eziolllelPaMtica, ip,roprio per COills,ervare
quelle ,situazI.oni di privi1e,gio che sono, oome
dice Garli, la causa dell'anetratezza e del~
l'ar:res,to di queLla d:iffusiOlne genel1ruledel b[€'"
nessel'e ,che dovrehbe derivare dal l1eddito
nazionale.

D'altra parte è ev.idente che, c.osì conti~
nuando, ,esploderanno sempre maggiori le
contra;ddizioni; a tale p:mposito, ho voLuito
considerare un settore che, tra quelli com~
p:vesi nella .oompetenza del Ministero del~
l'industria ,e deloommercio è di una partico~
lare responsa;bilità per l'onorevole, MiIlJistro:
mi tI'id'erisco al mercato interno. ,È ,questo un
settore che ,stranamente il Governo e il legi~
slatore hanno mruntenuto, direi qua;si~ ai
mar~ini della 10110attenzione. Giò :è dipeso, a
mi.o avviso, da una ragione po:litica, dal fatto
cioè che Il commercio, dal 1948 al 1961, è
stato la vtalvola di sfogo attraverso la quale
gra,n parte di COl0110che non ,potevano più
~Iavorarie nel settore industriale Q nel setto~
re agricolo, hanno trovato la possibilità di
risolvere, in modo canting'ente e illusorio i

1.01'0problemi di vita.
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È un settore molto importante, pe~0luèin~
teressa un milione ,e 200 mila titola~i di
aziende, per quanto riguarda ilcommevcio
fisso e ambulante, oon 650 mila familiari
coadiuva,tori e 6'50 mila dipendenti; per non
par1a~e, poi del commercio ,che interie,ssa gli
esercizi pubblici, dove sono occupate un to~
tale di ,un miIione e 200mila persone. iPra~
ticamente in questo settor,e del c,ommercio
così abbandonato, ,così messo ai margini de,l~
l'attenzione ,governativa, si potrebbe dire,
grosso modo, ,che sono interessate ,oltre 3
mi1ioni di persone. Dicevo poc' anzi che nelle
hrf,rastrutture e nei servizi, questo ed altri
Gov,erno trovarono un'evasione ai fondamen~
tali problemi di Is,truttura, e quindi un so~
stegno alla loro pohtica di potenziamento
de'l1:e,isol,e induls<tI1i'ali,in l'Uog'od'una, eSipan~
zione mdustriale, condizione p,rima per la
creazione di nluove fonti di ilav:oro. A dò s,i
aggiunga la necessaria illleecan,i'z,zazione del~
l'ag,ricoltura, causa del ,progressivo alloITta~
namento di tante ibraclCÌache, og1g1iman t1rovla~
no lavoro. ,E<c'coquindi che il fenomeno si
y,isolve i'n una ricerca spasmodka di migliori
condizioni di vita, attraverso la richiesta di
licenza ambulante o di Hcenza per l'apertura
di uma latterila, d,i un neigozi!e1ttodi generi
alimentari, e via dicendo.

Ques:uainflazione delle Ucenze è 'oomfmWia,w,
da11;eseg1ueinti ,ci£re: nel 1,951, pe,r il cOIDi~
merci o Ins,soed ambulante, .si avevano 881 mi~
la lÌicen~e; ne1 19,59, le Iicenz,eeraJI1o salilte a
1.4,31:000, con un aumento di 550 mila. Que~
sto movimento di lkenze interessa mmual~'
mente 300 mila peI'sone, cioè coloro ,che ce~
dono, coloro ohe falliscono, coloro che en~
trano nel settore.

Da questo fenomeno di aumento delle li~
cenze trae origine 'l'altro fen,omeno de~l',a:u~
mento d;ei costi di di,stribll1<zione.I,nfatiJi, ,con
la concessione di nuove Ji,c.enze, aUlmlootano i
costi di dist,riibuzione e.d il COII1SIUmlatoreè sem~
precolui, cile paga.

Signor .Min is.tro, il s,istema di,stributivo
it6liano è i,uve,ochiato. Eissoem re1golato d,al~
la legge del 1926 e fu poi riordinato, per
quantodguarda l magazzini generali, dalla
legge del 1938. Da quella data ad oggi è ia~
tervenuto solo .il Consiglio di Stato. Questo
or,g,ano non dov,l'ebbe essere mai una fonte
di diritto, ma di interpretazione; oggi, pel'

mancanza di una, legge idonea, si :ricorre
aHe 'sen<tenlZe,,ohe il Oon,silgliodi, Srbato giudli:ca
apportmno emettm:e per la regol1amenta.zlolnl€
di questo s,ettore.

L'ultimo fenomeno esplosivo dei sup€r~
mercati trova la sua regolamentazione nella
cir'colare ministeri aIe del 1957, firmata dal
nostro collega Bo. Praticamente è una ,drco~
lare inte'rpre,tatilV:a e dirò (piÙ :aManti che
cosa sta avvenendo, attraverso di essa, nel
campo del commercio. Ma voglio prima sil1~
teticamente parlare dell',organizzazione, sia
provinoiale che comunale, sulla quale si !basa
tutto .il sistema iOommereiale.

S!erkordate, onorevi01icollleghi, l'anno S'COl'..
.so noi vammmo una legge sui mercati ge~
nerali. Ora io debbo qui, dopo un anno di at~
tesa. denunC'Ìare che hen pochi sono i mer~
cati generali che si orientano secondo quel~
la 18'gge.Potrei parlare di Corno, dove i mer~
cati s,onopa;rticolarmente eondizionati, per
la 10ca'uzzazlOne ,geografka della città, all'ap~
porto di ,generi alimentari da tutte le zone 1\
sud della provincia. Eibhene, dopo un anno,
il ~egolamento non è ,stato ancora varato. La
legge dà facoltà al Prefetto di nominare un
Commissario per l'attua,zione delle nuoV'e di~
sposizioni; ebbene, il prefetto di Como an~
coraoggi non trova la possibilità di nomi~
nare III Commissario per quel mercato gene~
l'aIe, perchè tra Prefettura ,e ,Ministero del~
l'industria e del commercio si sta ancora ca~
villando circa l'interpr<e.tazione relativa ad
un regolal'uento generale di ca;rattere na-
zionale.

'Queste cose non avvengono a caso, ma
sempre per la pressione 'costante che trovia~

,mo in tutti i Isettori, industriale, oomme,rcia~
le e distributivo, da parte di inteI1essi IÌndi~
viduati, i quali, anche se il legislatore pone i
pI1esupposti per una vlita più coordinata, lo~
gica :ed eqWiJihl1a,ta,,tro¥a;m.oLa PlQlssiibiHtàdi
etude~e l'attuazione de,ne 1egg,ialP'PlroVlat1edal
Parlamento.

Altra cosa che dobbiamo chi,ede~le per do~
vere di ufficio, onorevole Uinistro, è che ella
prenda atto dell'ordine del giorno ,app.l1ovato
all'unanimità della nona Commissione del
Senato, la quale pe,r l'ennesima volta,ohiede
un riordinamento delle Camere di commer~
e10. Il ,Presidenlte di una Oamera dii' c'Ottnt~
mer,do mi diceva: siamo nelle condizioni di
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non 'Sapere ,come farmare 'le Commiss,iiOni,di
non sapere quali sona i: 'settori ch;e devono
comparl1e determinate Cammissioni. 'Se l'ona~
revale Ministva v.uole cantinuare in tali con~
diziani, allora iO'diirò che le C'amere dicam~
mercio, aggi, proprio per mancanza di ag~
giorn:amento, sona stI1umenti :puramente bu~
roc,ratid e pravacana l'immobiliisma di fran~
te ad ogni ,iniziativa; immobilismo che è
espres.si,one detl pura interesse del ,sottalga~
verna a, peggio IaIneOl1a,degili inrtereslsli,di
qualche .partita ,aid av.ere quel dato a quel~
l'altra Presidente; ma iniziative nel campo
com:mel'lcli.ru1ese ne prel)!danOl beln (palC!he.

E paJ:1l,ia~o da ultima del sistema di.stri~
butiva ita1iana. Ha acc'ennato all"inrflaziane
de.l1e lkenz.e. La l'\eaz;iOln,eistintiv.a da Iplarte
dei 00mmercirunti, di fronte all~ situruzione
attuale, sarebbe que.}lladi .creare ancora le m!e~
dioevaili 0ol'lporaz,ioni di mestie,re: divei, qua~
si ,che è l'unJca passibili.tà 0he vedono per la
difesa ,delIe lorO' candiziani di vita, tenendO'
canto .che a 'settembre dova:'ianna Siottosrtar:e,
nella grande mruggioranza, alle candizioni
che srur3JnuO'paste dai proprietari dei ne~
gozi. Si tenlga canta che, :i'll'partica1ar!e ,perri:l
setta,re alimentare, i prezzi di vendita Isono
:f:1j,ssaJtidallo stesso monopolio iproduttirvo, @

che riduce sem/pre ,più i m~rginli di 'guadraigIlo,
senza nessun riferime.nta ali gravami lfiscali
in atto. ,Per Iquesto i cammel'c.ianti sono tell~
tati di propOlrTecne 'sii rirtolJ:"ni,c'o:m\edilcavo,
alle corporazi.oni, quella dei barbieri, dei
comme rdalnti alilIllJenrtar:i,delgli ,arti,g1ilanile 'ViR
dicendo. la 80110il primo ,a riconosc,e.re che
nan possiamO' fermare il pr.ogr'esso, ma è
certo però che ler Inon 1P1uògiust)i!filcla,re,s.i~
gnor Minist~o, il pI10c,esso .i,nnorvatore in
gue.sto settore Icon una concez1one ,deteirm~~
nistica slecondo ,ciui qu!esto processla di tra~
sfol1l11iaZ1ionenon si 'piUòirWllorare, nè Icontrol~
l'are.

ISono d'accordo con lei, .onorevole Ministro,
bisogn.a s'empre 'cercare lo strumento più
idoneo affinchè i 'costi di produzione e di~
stribuzione si,ano tali da ,incidere favorevol~
mente sul costo della vita, della popolaziane.
Ma che n,e faremo del miHone e duecento
mila 'italiani interessati al commerc.io nel
settore alimentare? È evidente che, in g,ede
politica, si ha il dOVieredi prevedere lo scom~
penso e la Isituazione drammatica che po.g~

sono derivar.e dall'imposizione di un nuovo
strumelnto distrlbutivo qual è il supermer~
cato.

Mi pare che ci sia molta confusione nel
valutail1e questo nuovo strlul1lllento,d: sii',ferma
agli aspetti este.rio.ri, ma io penso che un
uomo politico, un :Ministro dell'industria e
del commercio, debba andare ,oltre qU'6<sb
visione e veder le ,finalità che si intendonO'
r8,.ggiungere oon quest.o nuovo strumento di~
stributivo. In altre parole si tratta di vede.re
se le società finanziarie, che. creal)!O que'sti
strumenti distnubu:1Jiv1Ì,nlj1f1anO alla salvia~
guardia della clientela che attorno .a que~
s,to strumento si muove, dando le necessarie
garanzie al consumatore

Vlede, oooreiVo11eMiniÌls.tJl'O,i1a.Cll1ea:ziiO'inedi Un
supel'llTIlerc6to oggi richi,ede 'se!m1pre una, di~
Slpon!ihil1ità di 200 'o 300 md,litoni, quinidd è rear-
lizzabne 'soltantl() n:eWambito d~ persone che
,nDlnsi :mUOVlOlnope'r Iragionli di lSocialirtà, per
far dimiuuil1e i cO'lsltidi ,str!ibutiVii !pIer ageiVo~
lare i'l 00nls'Umator:e; esse operano, inVlece', Inell~
la mi1slur:a in ,cu.i di,splOltllgornodi ,sitmlili iClapiiibaM,
a[ sOlloISCOIpOdi f,ar l'SÌche essi rentdialno ill mlag~

Igi.or p'yofitto. Qlu:esrbisupe'rmer:cra,ti ih.alnno 1l"a~
,giane di e,Slsere se artt'orno ad eslsd grlavitanlO
m;iHe cl1enti al giornO', e Inan parlo dei malg~
giori Icomplessi qUalMJ'UiPIM, 'l'a SrrANDA.,
e la R,ina~sce;:llite, olJ:'~anizzaz:ioni ahe dervo~
no laver:e un. movimento cO'mtmle'I1CÌ'a.le di Ipra,~
l'eclcni miMoni a:l giO'rl1.o. È quilnldi ~olgilcl()1S11'P~
iporre che ,questo .sltrutm:ento così inlcilSivo ne[
mereatO', permertJterà a ques(be ol'iglalnilzz.a'zlionli
dii 'creal'ie attornQ a 'se urn oCIimiite.ro,un, Vluoto
concorr!enz,ial.e tale da conlSienrbilre.loro dd lfis,~
sa:re d.i ,1101'0arhitrio i pl'ezzi dei generai di
;prrilInian<eces,satà, .noThchè 1Ia qUlaIlità e H tiiPO
delile merci .c:h,e intendono. dilstribuitre.

È, per quesito 'Che i'a Idomandio s!e nan si,a

necelss'8.lrio ,ed uTIgente vedere. 'se è urtille lCIhe
questi supermerclatli laul1ll!ent.ino .a, dlismiÌlsluI1a.
Og.gi vi sono, IneiJI1e.sleldid6!li1eiGalITIieredi COlITIl-

mercia, 225 dOiITlJRlndeper .l'ap€rrtura di SUlpelr~
memati, i quali, per loro :n.aturla1,e vOica!zione,
tendono !a c'Ollo.clalI"sinelle zone dove pdù a.llto
è il tenore di vita.

Se dovess!imO' consi,de:rlare i .dati economiÌ<e<i
del,La Imi~ 'ProvÌiniCia, che debbo rrilconoslc!6l'1lo
non ha .niente ache veder'e con le iProvil1.eie
dellsuo co.lle,gio, onorrevole, Ministro, dOlbbiamlo
0011ls,trurtare.che ,p!ersino ,iìn una cilttlardJina eon
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un agglomerato di ciI'ica 14 mi,1a 'abitamlti è sta~
to istituito un slUvermercaoo, mentre nella cit~
tà di OO!l:l1JO,sO'no 's,t6te 'presenrtartJe e Isono in
corslo d'e,same 5 richieste di 'lic;611'zeper slU!p'eiJ:'~
meI'icati, 'a Lecco 4, n'el comune di MM'1ano,
inferiore a 10 mUa wbitant,i, una; [lon :pIa.Yllerò
deUe 45 rich:ies.te di MilianO',deHe 2,5 di: Fi~
YlerrliZiedeUe 8 di EmpiOli, e, via dicendo. In,

'totaIe, ,SIi arriva ,a 225 'ri.chi€lste, ,eihe sono
evidentemente in !di'retto rapporto ra tptredse
inten7Ji,oni ed a cosp1cue, di,slponilbilità filnan~
ziarie. gc.co pel'lchè vi 'P13.rlavo dei 12,,122 mii~
1i:aI'idi di de1poS'irti: è Ichi,a:ro ilmatti, OIlIO'revO'l,i
oolleghi, che quandO' c'è un'jlrugoote qUaintità
di capita,le inurtlJ.i,zzato, saranno S;eimpre 1'i~
cercati soprattutto i settori d'investimlento
che p1'om,e1Jtono i m3lgJgio:1'i tplrof:iJtti.

M.a i Sluperlme'rlclati 110mpOlsson10'eSiStere'VÌ'e~
tam per ovvii motivi. Posisi'amo noi rillllian!eire
a;110ra neUa 'sJirtuazion!e tmdi,zioin!ale del mer~
caio distributifV1O'? L'olliorevoJe MiiruilsrtJromi di~
rà e~e, per a:iutarei piccoli cOm(mi~rCÌ1a,nrti,è
stata var~ta una ,legge per il iCl'Iediitod'ese'r~
cizio (VIi ha Igià ,accennato anche 'il 'l'e:latore).
III legi's.J.atorle ha CQlsÌdim;os:braibo di Ipr:eoc'clU~
parsi del fe11l0mleno, non c'è dubbio. Ma filIl~
chè iI1arp])orti fra istiibuti di cl"e1d:iibo!e mutuar
tari r€'stano .lirm:1t6ti al iptre,S1u,PPOIstodd.'qUlelle
garaJl1zie iÌrmm.obi1.iarr:i:che vengono :nolrlmjalime:n~
te richie,ste ,corniecondrzione del murbua, è far
tale cile le di'spasizioni legi's<]ative, dirette .ad
ag1eVo1are,~l,credirto d',ese'rCiÌziodei pkoolil cornI.-
mel'lciantì,l'Iimarmnno let~era morta. iIl fi~
nanziemento de[l'els'eiT'CÌ:zio,a mez:zo dlel tlr:e~
di,ta, andrà 'quindii aHe società di -comOldothe
potra'IllIlOessere costituite" ,per es.empio, daUa
« Rinas.cent,e » o daHe altre ol1glaJl1!i,z'?J3I?Jioniita.-
Mlall'eed elstere im.grado di £311"10.

A queStto proposito mi ,preme soltitOtline'are
che TIe:l 1963 il diritto di Istabilimlento pa:'lev,i~
sto per le oI'!ganizzazioni eC'OTl:omicheche algi...
scemo neLl'ambito del M.E.C., COllliseiThtiràa tut~
te le imprels:e -commerciali Idei 6 iPaesi ,ohe
vorranno stabilirsi in Jt,ali,a, .1a pOlssibi1irtà di
OIbtene,l'Ieil credito di ,es,ercizio. 1m poche "P'a~
r01e, vi è dia ,temere che la ,richIrum:a:ba leg,ge
rimarrà sul terreno ,delle buone' intenzionli,
almemo fino a qU61llidogli ,ilstitut,i di c'l'!eidit,onon
si risolveranno a con'Sidl€ra re. cOlme g,a:rarnzii'a
l"a:ttività stelssa del 6cihieden'te H mutuo,
quando ne ,sia ,riconosciuta :]'omesrtà e dimo~
Sltmta ,la capacità. tSi tratta di !Uillconcetto

che nom vie'llIe accOlIto soltanto neil P'a;esli so~
cialisti, ma è determinante m.egli stessi Stati
Uniti d'AIT1Ieriea, Paese caipirtal,i!sta )per ec,cel~
Lenza, ove Ira d'iduda nel1'IQIp:el1ait'oree,coillomico
~he dimostri volontà di ,lavorare e .sia cittadJi~

n'Ù probo 'ed omesto, è titolO' di sluiffilCie:nte ga~
ranzia.

In !truUa, im7iece, è 'sempre riehi,esta Ila ga~
mnzia reale, e nel 'I1apparto da 10 a 1 rlispetto
61 prestito che Is,i domanrdia,. L'OIllOl'levo}leMi~
ni:srtro dovrà ,qui<ndicornveni're che, 1lreI1l'att'Ua~
Ie Isituazioneiltaliana, nan è ,posls.ihile acce~
tare che ,si apmm.o 22,5 sUlP!ermercati. Eprpure
i ridhiedenti sono cosÌ :certi ,che la 101'0 dio~
manda ,sarà la,c1colta, che, lal !ffiIo!lU!erntasVelsso
deHa presem.te..z-Ìone,Isi darnmoig11à ad a0quis,ta~
re terreni e fahbricati, silti iln glen!e'I'ienelle
zone 'Più straJtegi,che ,dleicentri cilttardind. COISÌ,
mentre iÌn una commissione comulThale si: di~
SC'ute.coamkrosoop'io .s'es,ia da ~lccett'ruI'ieo !m!€~
no 'Una :dchiesta di tmlsferimlenrto di ulna ii~
cenza commeI'c.iruLe da iUlliaZ0lll6 a,],l'a]tlra deUa
città, il igrande ffi!onlorpoHonna.nzi.a'r!ilo Sii in~
sedia 'Thelllezone di :preminem.t:eilnteresse com~
me:l1Cilale, con .la certez~a. che il s,igrn'olr Pre-
fetto aiutorizzlerà e che -ill MilnJistl"O 00nlVia.liide-

rà l'aiPertul"a d~el supemner:cato.
E a1101'aio mi domando !se,di frlom.terMil'<3.v~

'~ffi1to ,di un ìj)OIternz,iale .cOISÌ:iilTIlPomJemte' nel
campo d:i>strihutivo, 'abbiano 'anlcora II'aigione
d'8/slsere lecOlmlmissioni 'comltmaili per le lieen~
ze al cmmrmerciofisso e ambullam.rte.QTlJa,1e COIJ)~

silgIiere comunale, so per esperÌ:ell'7Ja. c:heilll
queHe ,commilslsioni Isi .svo~gollloVel1rumiente:del~
le baJttaglie vivissime. anche solo per concede~
re iI trasfelìimento di una Hoorn:za da una
strada a un'altra, '0 11ali0ell1!~aperUlll m.elgo~
zietto di 'alilmemtari 'o di beni di COiIlSIU!mJOdlU~
I1evo1.i.

Ed 'allJcora mi .C'hiedo se ha più ragione d'e,&--
s;ere qUe!st6commÌlsslÌ,one com!unale, qtuandio,
su palrere de1.la Camera dicoa:nrmierrcio, il lSi~
gnorPrefetto conViallid'a J'autO'rizz:azÌ:OIllieaHa
apertura di un grosso superme,rclata ,che s,c'on~
volge tota~mentle l'indiriZJzo e ,1'equÌ,librio deU,a
distribuzione i,n quella città. Mi dOlIlllalll'doan~
corra qwaH saralnno le COTIlSlelguenlz,eammini~
straltive e fi'llIa,nzi,a'ri,edi que'sto f€Ill'Omelna pe'r
i Comuni. Infatti la sede le'gall€e ,.fi11Jallliz,im':ia

dJe.lle Isocietàche gestiscono qu€'sibi s:U)p'e,rmeiT~
cat,i si trO'va quasi ,sempre neLla capitalte d'Ita.-
Ha, :noo si trova quB!si IDIai .1ocruUZZ<3.lt'am.ei luo-
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ghi dove esse operan'O. D'laltrla prarte è nato
che i GOIlllIlUmi,atrtraverso .1''i!mtposta di Hcei1l~
za, l'imlposta d'insegna, l'imposta d~ CO!IliSru~
mo, ed altre iTI11Poste,indir:ett.e tro<v:a il modo
di 'sorpper:ire aUe ,es'ilgelllze dei servizi c:omu~
nalti. Io mi domando, quindi, anorew-ole Mini~
stro, 'Se. Inon si alVrà un ll'ifleSlSOInegratilVo e
preacCUlpam:te iper tutti i Comuni, Isoprattutto
per i medi Comuni itaMlami, qUlando .liedavrà
concesso via I,ibera ali padlr1om.:idel 'Va;pore che
si inserilscom.o Inel Isistema ldiilstrdhutivo.

'È) una situazicmecaotiJca che può tl10vare
una .8'0113,soluz:ione.

La Francia, ad e:seffilpio, ha i sUOli sUlper~
mercati, ma non ha ,cercato Iliaso.luzione d,i tut~
ti i problemi del p(j)ese nell'invasione del cram~
pIO dÌlstributivo, ,eoncedem.do l}i;eeillJZesolo per~
chè un 'eittadino, in un caso Idet:erm;illllato, non
ave,va .altre 'possihilità di laJVia.ro. Le ticem.ze
l'i'sultano stazionarie, e la Icoliloca:z:ionledei su~
permercati avviene in mOldo rag;ilO[}Jatoe ido~
neo ,aHo sviluppo ed lalle :esigen:zle deLle p'opo~
lazioni. iMa 'se lei cOlllrs,ider:a.quanto avviene
a <ta,l<€' Iproposito in Olanda, Illel BeI,gio, ne.l,1a
stessa Inghilterra, ed in particolar modo in
Svez,ia, troverà 'che i1 sistema ,distributivo è
dndi'rizzatocon ,acco'I1gim!enti 'intel,li<genlti e p~e
vi<denti la rvanta;ggio dél ,cornsucrnato~e" ed è
stato ,proprio il settorecooperativlQI a, :Dornir:e
questa iJndilcazicme. Qui i,n Itra}i,al dlIlvece, si
sta :ralsando 'anche ,il si'gnifilcato del ,termiltle
«cooperazione» aJ.ùorchè Isi 'aJdlO\pera,que:srto
teriIT1ine in luogo di :«aUealnz:a ». iNoi COOipell"a~
tori pens'iamo cheJ.acooperaz,ione è t,a1e, quran~

d'Ole :finalità dell'impresa sono al disopra degli
i'ntere~s,s,i del 's.ingolo ,e dena s'pecmLaz,i'Oin8'.

O~gi i'n ,ambienti ,poMtid Iresponsaibili si
sta parla!nldo a vanvera di 'coolpeI1azione, qiura,n~
do -invece si ,dovrebbe rnlolto più ip1'iorpri.amente
parJa,re Idi al1eamza Idi inter:e,ssi, .cihe nluna ha
a che vedere con ,la cooperazione ,0peI1ante.
Grazie aid IUl1IadHfus,a oooperaziom.e, ilia,Sv:e~
zia troVla 'Ulll perfetto equilibrio nelIra sla.lva~
guardia, sia sanitaflia ,che :finanz,iaria, de.l con~
sumato;re, m/entre in Italia la ooo,peraz,io:ne
rappresenta ,s.olo il 3 per C'€l1'to d,eHa ,d,istri~
buzione nazionale. ISe Ic'è un :settoI1e cihe do~

ve'Va essere, inmnediatamelnte dOlPO 1:31Libe~
razio:n;€, porta,to avaTIti oome strumenlto eco~
nomico €lss,eTIzi3Jle,,anche in bas!e la:i pri'niCÌ.pi
cds:tJituziol1lai1i,questo daveva :essere quello d€ll~

l'a coo'pemzione. :Ma H Partito. di maggiorall1za

:e j.1Governo che lo esprime, ervidoot,ettn:em.te,
per al'bri, mOtÌivi, vogliono aIll'cora Viedere ,una
cooperazione di pa,rte, Istrumernto di queisto o
guel ,partilto, mentre ciò ,che pr;eclude lo svlilliup~
po de,no strumento cooperrativo è la oostam..te
preo0cupazione che la con!tr,orp1arte',doè ill Sli~
ste:macaa;:>italistico, ne lricaverlebbe danni :illlt-
genti. (Interruzione del senatore TartUJfolì).
Mi ISlpieghi 'allom, i,l ,s,e(llJ3JtorieT:art.urfIOJi, iplelr~
chè la oooperaz,iollle 'ita.liam.'a sia oggi c'o:sÌ av~
vilirta e ridotta ad 'una lP:msenZta oosÌ margi~
naIe deUa distrihuzione.

Vii è quirndi luno squilibrio, vi è :una p:re~
ponderaill'z3J cost.an,te di alcuni ìÌcrl1IPlOl''tanti
gruppi econmni,c;i Ich:e p'r~mono rper un deter~
minato 'i'ndirizzo polit'ko del n:Olst~o Paese, e
che dal 1948 hanno fatto sentire ~a loro dn~
fluenzta in tutti i ,settori deUa vita e00nomioa
e sodale itaHanla.

P'e~talnto, onorevole Mini,s:bro, i'Ù vorrei .im.~

v,i'tada a prendere deHe inilZiativ<€' Je~ilslative
affinchè .la ,coorperaz;iollle, là diQ~e ()rpera, possa
trovare UTIa r,a'giom. d"essere potenzi,a1Jmente
pdù incisivra nel settore deI,},a dilstribuz;i,one.
Noi 'ahbiamo Iproposto ~ dko noi, ~a è U po..
polo itaJi,ano, in ,sostanza ~ due prOlgetti di
legge, chi,edendoal Governo, ,prop1rio per le
:Dunzioni ,pe,euliari dellacoorperaziom.'e, un al~
leggerimento nel campo fÌls'ca,le,a favofle delle
cOOoperative, onde esse abbiano la )Jos,sibi1ità
di 'Pote,nzia:riela prOlpri,a attività le di ottenere
inoltre quei lln3!nzÌ<amentiche sono loro elstre~
malmente necessari.

Un altro c.onsiglio <cheVlorrei daTle, onore~
vo1l8Ministro, è quello di eSlamilllare obietti~
V'amente se è lecito e sufficiente ohe la disci~
pUna dei su,permercrati i,n Italia sia aIlloora
basata s,01tanto 'Sulla cÌ.l'icolare emanata a suo
tempo dal M.inisrtl'loDel BOo.Secondo noi è in~
Viec,eim.dis'Pernsabi1eche la materia sia regola-
ta da una precisa disposizione di [egge, la
quale preveda, ,fin nei minimi rparti,cola~i, la
localizzazione e la flunzione dei 'Vari s.uipermer~
c:ati. Vedre:i altr,esÌ ,la neces,si.tà, p.er l'o,rlganiz"
zlazionee .l'equilibrio del1settore distrihutivo,
,dii'UTIintervem.to del Comun:e nel,la determi~
nazion:ee nel giudizio definiti,V'o d~ca l'istitu~
:ololl1edei 'supermercati. Quesito gudiz'io l,ei
non puòchiederlo ad lun Prefetto ,e nemmeno
alle ste.sse ,Camere di 'cO/l11IlThelrcio,poichè non
ham.nodati precisi al ri,gual1do, nom.hanno, ad
esempio, dati giorna1ieIii e mensi1i drea il
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movimento d;eUe 1kenze 1n ~Ullliadetertrndnata
ZOIna. La sedie Pliù na,turale di, g:uudiilzliO',quin~
di, no'll p:uò che, eslsere que,tkt del OO!ITl\une,Ille,l
quale OIperwnO'tu:tt,i ,i ,serttO'ri econoll11\id 'e com~

ID!erlC'irali interessati, Ciioèi ,settard piÙ indicati
ad esprimere un ,giudi~io ldii:me~,ito.

Insisto nel chi'€derle, on:Orrev,o,lleMin,iistrO',
se, a qUelsto l'Iig1U1wlidO',lei i'ntendre wvviar€, Illel
piÙ br:eve tern1lPOpOlss:i:billeuna ,cel'lt,aplro!gtralIn-
maz,ione, 0PiPure .s'e. anche in qUelstO'carso., lei
sIi; limiterà ad 3IccogHeI1e Ire Inos:trie ,liilC'hiiesrte
11titolo <di l'IaCicomandla:zione, 'per pOli ilia,slciilarle
iIlis:abbiare, nel IgiuO'C'o d!egli intereslsii, nei
m€'andiri del suo Minilste'rl(), cOlsì colme è avve~
nuto qUaisi IS1em:plreper rtmtti IgliioridiilThi,del gior~
no accolti a qruesto ,titolo. Saliebbe qua:nltomali
opportuno che ~ei desse ulna risposta IP'l'!ecisia
aUe affannose dO'malndeeh;e omnlai da tempo,
da Oom/une a Oomune" da P:WViIThC,ilaa Pro~
vinda,le or:gand:z,zazioni deicormtn1l€rciranlbie
dei pubbMdes€'l1c,enrti vanno. ponendo DhTer~
samente, ~asCiila~do 'V'ilalibel1a 'ai ISlupertrnleI1Clarti

~ che 'sono, 'dlpetO' me:z'z,i'moderni ,e nrercess1a1ri,

ma ,che ana llunga ,castituiranna la condanna
di tutto il sistema dlisltrirbutivO'tra,diz,iona1e ~

delle nere prospettive lS'iaprirebbera per
millioni e miIioni di italiani, e tra. queste
prospettive la più drammatioa è que,lla del~
'l'emigraziane. (Ap>pla!USidalla sinis't1'a).

P RES I D E N T E. I~ iscritto a par~
l:are il senaltore T,artufoli. N e ha facoltà.

T A R T UFO L I. Slignor Presidente,
anorevole Mlinis.tro, onol1evoli colleghi, nran
sa,rò nè breve nè cO'nlciso,paderò ,per .i,l,tempo
che è necessalrio. Una rac!COIInanJdaz,iorn:e \plre,..
giludriziale: prego .i ,colleghi di non imitare
queHa che abitua,lmente f:acci'O, ,a,gitandomi
:in raub a disturbandO' gli oratori che Isi SIUC~
cedono nella ,discuslsione.

In! oc:ea.sione del mio pre,cedentei\nterven~
to sul bilancia .del1'lindustria, il 4 ottobre
1960, come i colleghi ricorderanno,i'O ebbi
ampiamente a ,svolgere alcune rpr:ecise cO[lsi~
derazioni sui problemi di un s.ettare deter~
min:ante deUa pO'litiea ,economi,ca naz:i:onale,
quelloelettri,co, rhein questiarnni deldopo~
guerl'a non ha mancIata di essere fedele la se
stessa, nel senso di lavere sempre re,ripetuta~
m~Thtedato luogo a rs.ituaziiOlnlidalvverO'. . ellet~
triche, cioè a contrasti non 'sempre Hevi rdo~

vuti alla conltrwp,posizione di :interessi e di
posizion(i non sempre ,coneilliabirli. Su questi
probLemi ha dovuto aff,arl;icarsi l'E'secutivo,
cellcando di conciliare opposte tes,i, di fJ:1e~
nare l'ardare dei vari gruppi 'indiusltriali,che
in questo 'campo, davvero lineandescent'e, nan
hannO' ma:ruclatod,i !batters,i e ,dilopre.r:ar1esen~
zaesclus:iane dii cO'I:pi,eel'cando soprattutto
di assicul1al1e al Paese impianti sufficienti a
soddisfare i ,consumi in skuJ:1o ttiumento, e
di assi0ùmr~ tempestivamente quei lIl1Iilli,arldi
di chi:lovattore che lo sviluppo deEa prod:u~
z,ione naziona:1e in ogni s,ettore ha, in pro~
gressione potente, lIichiesto.

I '00ntrasti, .im: alcuni mO'menti, slOnodive~
nuti ,aspramente pol,emiciealcune delibera~
zioni hanno avuto anche caraJtter:e dramma~
ti,co:e h~runo cf'atto tla1vO'lta!p.ronlul!l:ei:arelparole
gJ:10ss.e.

Ora stiamo £inlaJmente 'avvia'indoc,iad una
prima. conclusione del ,perenne dibattitO' e si
manifesta <ilfemno proposito di addi'venire, in
una :suCicesslivafase, ad una re<gO'lamenbazio~
[l,e 'non effdmm1a e nO'n Is'uperficilalle, dei: 1)ro~
hlemi di fOnldo in campo elettlrireo, cosicchè
nan può e non deve dispi,acere a nessuno r.i'an~
dare ean .la memO'ria laIle posi~iOlnia:ssunte
nel pass.ato, 1n ,sede pra,damenrtare od altrove,
a gi:ustific.azione dell'una e deU',aJltrlates.i.

Debbo quiin\di ringraziare il signor Mjni~
stro di avere mantenuto ,l'impegnoas.sun~
to Ìin oecalsi'One de,l mila già r,icmidato i'llter~
vento sul hilaneio dell'indust:d,a e comme:r~
cio de,l 4 ottobre 11960, affdn~hè foss:e~o dri~
s'cussi, ,anche i~ sede parlamentar:e, i termi~
ni def.initivi di queUe regolamentazi,ani a :}ar~
go raggio dellIa rnJate.r::vaa cui s.i dnte:nde ora
pervenire, dopo i,Ilung-o tlI1avagliodi quelI'agi~
tato periodO' che va dall',a,gosto de] 1948, ,epo~
Ca in cui fu emam.altoil primo ~rovvedimento
del C.LP. n. 101, lattraverso succesSlivi aSlse~
stamenti più o meno fe1ici, fino aU'emana~
zione dei provvedimenti ill. 348 del 20 ge'll~
naia 1953 e n. 620 de1 28 ,dicemblle 1956.

P,e,r affronta,J:1e queste ,re'al,tà,anche lin ,re--
lazi'olne aUe 'analaghe inizi,ative linatto presso
:l'altI'o ramo del Parllamento, chi vi parla,
volle, con l'adesilOne e a n,ome di molti 'col~
leghi, prerndere ,posizione cOInun:a prapria in~
terpeHanzla .ri1echeggi:ante tuttla ,la gamma
essenZliale delle questioni in ,attesa di eSlsere
r:iJs.olte.
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In Isegui to a]l'iinterve,nto ,che pron:uncI,aj ap,~
punto ne111aseduta del 4 ot,tobre 1960, il Sl~
gno.r Mmistro, repJicava, in modo di fornire
elementI ,di un certo ri:hevo, pr'eannunciando
le InjdicazlOm che nel recente dIbattito alla
Camem dei deputatI sono state meglio Illu~
strate e svi1uppwte, in melr~to alle so.lu,zioni di
fondo .che si ,intendono adottare. Il mio nuovo
inte!rvento m materia è quindi legIttimato,

f'ra l'altro, dalla necessità ,che anche l' Ass.em~
bIe:a del1 Senato S,l impegnI ìÌn un campo In
cui l'intero Parlamento dev'essere sch.rem:to
ne110 sforzo .di fo.rnir,e elementI dI giudIZIO
sul pi1a:no economico, socIale, politIco, al fine
dI promuovere le pIÙ eque ,e rassicurantI so~
luz,ioni.

L'inter:pellanza che avremmo do.vuto dI~
scu.tere può ,conside,rar.si qumdi, come parte
i<ntegr:ante di questa mia eS1posi'zione; iiI Òh~
facILIterà il compl'to del Mi,nistro nella rep.Jica
che egE farà ,ai v,atrI interventI su questo bi~
}ando.

In quella interpellanz,a ,i.o ho delineato la
cate'na dei problemi che meritano dI essere
valutati InuO'vamente lI})questa sede e che a,t~
tendono 'soliuz,ione.

N on starò a ri:petere l'i~pO'stazione che io
ritengo sii debba dal'e a que:stI problemI, tan~
te vO'lte da me sollevati, sem:pr,e con il con~
forto deLla solddar,ietà di moltI colleghI. Ma
voglio so.tto.lineare l'importanza ,che il Se~
nato ha sempre alttribuito a questa materia,
appunto per Il suoi nif,lessi ,di fO'rmldabile ri~
lievo s.ulla vita sociale deIla N aZIone; "i
tratta infatti .dI materi<a strettameJllte ,l'egiab
allo sviluppo eco,nomico del PaeSie, e quindi
alla dinamica del mondo o,pemnte della pro~
duttività e del lavoro, dei consumi e dei bi~
so.gni cO'11ettiv,i, in tutti i ceti e in tutte le
categorie sociah.

Eeco perchè, signor Mini,stro, ho voluto rI~
cordare di essere statocoh1ii che in quest'Au~
la ha più ampiamente e conltmuativamenic
,agitato e .dh~cusso ,l problemi che Og-gI sono

Vlkini ala~ 101'0 soluzione.
Non ritengo d'altra parte che la mia vo.ce c

Ia mia azione, qui e fuor,i di qui, anche pe
qualche 'VlOIlrtamoleste, ,abbiiano sOllo IT'Iwpipre'-
sentato vana abcademi.a; al contral'io, ill]
sembra che in nessun momento SI sIa potuto
minimizzla,re quellloche andav,o di'cendo o d8~
nunciando, co.n una tenada che, anche se non

apprezzwta 111 alcuni dei settori I,nte,r'essa~
tI, mi si è dOVlut.a comunque riconoscere ed
attribuire.

È una posizione, la nostra, che risale al
primi mesi del 1949, .in forma direI org.amz~
zata, e che comunque ha ,avuto qui la SLla
prima mamfestazIOne dI pensI,ero con l'm.
terrogazione del 7 otto.bre 1948 e laCOinse~
gue:rut,e dIScussione 111 AuIa del 25 gennaio

1'9'49. Da aUora O'gni voltla che, i problemi in
questio.ne. 'si 'Pr;eS1entav,ano, abbla:mo sempre
difeso pubblIcamente le ,nols:t1'eposiell'oni, op'e~
rando inolltlt:'e ll€iHe sedi ,e :presso rglli org-am,;
cui i 'problemu stessi facevano capo,.

Forse nel tempi che verranno la nostra
azione potrà eSrSeiYlemeno intetns:a:ed als,sliil.1an~
te, se eMa, signor Millils,tro, dralrà un dedlso
assestamento allta ma,terria; ma è a'p,punto a
questa scopo che io non posso mancare al nuo..
vo aipipun:tamernto, pun;tua1izz,a:ndo ancora una
volta .i sli,ngoli ,problemi ed 'elsprimenrdo SIUd.i
essi Ira ma,a 'atte,s'a, ehe è ,a:ttesaa:nsiÌos,a di va~
sti gl~UP'p:i1in la:ziOille,sullpi,ano delIha .prloduzlio~
ne, ,per ill progresso :ec(momko deUa: Na,zione.

Mi rifaccio. qmndla.l contenuto ,della mia
i:nteI1pellallZl3" che non è male porre di nuo'Vo
a premessa valida di questo intervento.

Infatti .il 2,3 fetbrbrwio ult,im.o I8ICOlr80'hO' plre~
sentato un'interpellanza sul problelna elet~
tro~tariffario, cO'ntrof,irmata da.i col1egh l

Angelilli, Barbaro, Corhelhni, D'Albora, De
Luca Ang-elo, Di Rocco, F.lorena, Genco, Gra~
v:a, Guidoni, Lombari, Pagn:i, PeEzzo, S.chia~
von!e, S,ame,k Lo.doviai, 'f,i,rabasS1i e Zacc,ad,
nena quale chiedevo al Miln'istro de.ll'industria
e del commercio, onor'€vole Colombo, Se nO'n
ritenesSe indispens,abHe che:

1) il prilll'CÌplOdella mvarianza degli in~
troiti verifi:eratr.si nel 1959, a parità di energia
venduta, sia ,l:ogicamenrt,eap,phcato 'a. tutti i
settori di utenza, ma tenendO' altresì pre~
sen te :

a) che una parte degli i:n,tro:i,ti del
11959 Ino.n cor:risponde alla Inorma del blO'cco
dei preZZI sulla bas'e del 1942 ;

b) che 1'11occasione del cOlntmuo in~
cremento deI quantitatrvi di energia annlual~
mente venduta SI deve presumere una C'onse~
guente riduzione dei costi unitari;

c) che in relazione a.i sensibili ribas.

si dei pirezz:i dei 'clombustibiili sii è ridotto il
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costo di p'I101duz~one dell'ene:rgila teriffi~let~
t~ica ;

d) la continUia contrazione dei costi di
installazione delle ,centrali iermoelettriche di
elevlata potenza, il cui costo Ulnitario è sce~
so, ,in quattro--c,inque ,all'rui,da lire 120.000 a
lire 70.000 per chilovattore installato;

2) per lo stesso principio ,so,pmcitato,
sia ,chiaramente stabilito cihe, fino aMa ema~
.nazione del nuovo provvledimento, l'attuale
Slistema di ,SIOVr3.Iprprez:zi..Jcontr'ibutirdeHa Gals~
sa di ,wn:giuwg1hosia rdiscirprlimratoam modo
da escludel1e qualsiasi aumento ,degli attUla~
li sovrap,pl1ezzi e da contenere la misura .del
contributi integrativi entro ,le disponiibilità
della Gassa di cong1uag11io;

3)gli introiti neces'sari alla nuoV,a ge~
stione deUa Cas,sa conguaglio ~adibita esclu~
sivamente a perequwre fra le aziende el€ttri~
che le, cOln'segueni'Jed!el nuorvo prowedimento
~ e che pertanto saranno a rcaI'lircodelle stesse
aziende, siano stabiliti dopo ave,r d:eterminato
le rcontl1irbuz,ionide,Ua Gassa conguaglio alle
aziende cihe ne avranno fatta domanda, e sia~
no introItati medi'an>te il prele\èamento di una
adegUiata perc,e'I1tuale sugli int'I'oiti g:oba1i
de:rle azien.de non ammesse alle suddette con~
tribuzioni di perequazione;

4) la nuova regolamentazione e la uni~
ficaz,ione tariff,aria siano ,estese a tutte le
utenze normali, sellri'Jalimiti di potenza, can
modulazione deI:e tariffe unificate in fun~
zione dello stadio di con8egma, della uti,lizza~
zione, dene concentrazioni di potenza, delle
stagionli e delle ore nene quali si effettuano
i ,prelievi da parte degli utenti.;

5) i contratti di forni\tur:a a lungo ter~
mine, non ancora pervenuti ,a natlUrale s,ca~
denza, silano regolati mediante l'apiplicazio~
ne di un Icoeffioiente moltilpli:cwtore;

6) sii()come la Cassa conguag~lio nell'8t~
tuale struttura viene a cessare ogni ,attività
ad ,essa finora demandratra, iln quanto i nuovi
compiti s.i limiterwnno alle perequaz,ioni tarif~
fa:rie tra le laziende eIettriche, tutte le pen-
denze della vecchia gestione venjgano 1iqui~
date, anche ,in via di strakio, entro il termine
pdù breve possib~1e e cormUlnq:uenom. oltre il
31 d!ilc€QllJbl'je19,61;

7) le nurovretariffe unificate s,1ano sta~
bilite in correIazwne con lie tariffe dei Pae~
si esteri i cui mercati interessano le nostre
industrie produttivistiche;

8) il nuovo provvedimento ,preveda la
soInz,ione delle manchevolezze di controllo
verificatesi im passato e che hanno reso
inefficienti l p,rovvedimenti precedenti.

Questa è l'.inter:pellanzache io avevo ri~
presentato reche ri,t8inevo dlidislcuteoo in srepra~
rata sede per facilitar;e il rCormpito'de,l sÒgnor
Ministro, il quale merita queste aUenzion~
per l'animo che porta iln tutti i problemi per
i qUlaIicombatte le }avora in Italia e all'este~

l'O.Mi sono ~assegruato a fal1e qu!el~tointerlven~
to In sede dI bi1runcio,quindi rifiutando in so~
stanza il contraddittorio, che eventualmente,
se ce ne fosse bisogno (ma sipero di no), 'Po~
trei fare con una dIChIarazIOne di voto m
sede di approV1azione del bilraneio stesso.

La di'scussiOrne avvenuta aHa Camera con,
Il ripetuto intervento del Ministro, con ,]ra1>re-
sa di posizione dei vari GI'Iuppi, con una re..
pliea conclusiva da ,parte sua, aperta e lea~
le, mi impone lanzltuttoil dovere di espr:imere
il mio aplprezz'amento per quanto dal Mi~
nistro responsaibile è stato espresso e di di-
chiararmi sostanzia,lmente soddIsfatto delle
sue enuneiaz<ioni, che vengo a rriassumere iln
appresso, sia per farne ir1 punto ed avere
possibili conferme ochiarimenti, sia 'per in~
sistere su] alcune posizioni e tesri il cui man-
cato accogli mento sarebbe, a mio giudIzio,
motivo di perduranti difficoltà ed incertezze.

Prendo atto dunque che:

n) con:U 10 settembr'e del correniR an~
no sarà emanato il nuovo prrovvedimento;

b) più o meno ,contempor:aneamelnte sa~
fralnnoIp1roposte,nuove :norlIlllelegi,sllative !pe,r1a
obbligatorietà deJr1efarniture degIi al]a,ccia~
menti e per il eontroHo dei contatoI'l. Le
leggi sono state già annunciate e soddisfano
profondamente la no.stra attesa, perchè Jll
questo campo si sono già fatte dene es:perien~
z,e. A:bbiamo avuto .infatti agio di eornstat:arc
eh;e cosa significava di:re «non ho energia»
quando. Sri dOi\llervanosoddisfare aUrrJ)enrtidi
consumo ed resigenze muove 'a prezzo bloccato.
80no provvedimenti, questi, che avrebbero
consentita di ,superare molte difficoltà e di
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evitare malti abusi, se fo&sero stati gi'à da
tempo 'Operanti:

c) la nuova unif,icaziaIlie tariffar.ia dravrà
essere considerata came un punto di partenza
per la riduzione dei prezzi di vendita della
energia elettrica, riduzione che sarà messa al..
la studio SUlbi'todapo 'Pe~ ,adegUiaTe i pYlezzi ai
costi, Si tmtta di 'Urna IillÌJs'J,lI1ache non potrà
mai ,dirvelnire operan~e, perohè non :Siimrddop.
privain ,un <diecenm<ÌoO,da'Lle stes,se ,irmpres,e pro.
duttrid, il volume di CJhi:lova,ttareprodatti e
venduti, se.nZiache ne derirvi tuttoOun nruoiVO
regime di costi, tutto un nuovo iirnfPiu1sodi d-
cay] che ineV1ita,hirmente ope'rano alI ribraslso

. ';, ,~':~C:e ge,nerali e di gestione di qUailsilasi

compleslso ;

c) il prindpio della invarianza deglI in-
troiti sulla base del 1959, convenientemen-
te ridoOtti, sarà esteso a tutti i settori, di
utenza, applicandosi ad ('gni settore una ba-
riffa unifkata ben ,de:f'li,nilta,e controillabile,
anche ed .in m'Odo particolare per le forni.
ture oltre i 3.000 chilovattore, data la nate-
voleimpartanz:a nazionale di questa settare
il cui cansrumo giustamente il Ministro rrag-
guagliavaad ollltr'e6 miUardi di ch,ilavattare
all'anno; ciò compoI1terà uln allie:g1g1emjrnenta
di 'Oneri ammirn'Ì.strativ,i per tali farniture, ~a
cui d]evanz,a non ,può essere minilllliz,zata 'per
iJ fiatta che sona im tutta non più di 200;

e) che l'attuale gestione della Cassa can.
guaglio assegnerà, filna aUla emanaz:ione del
n'Uava provvedimenta, i cantributi integra.ti.
vi se'condo le dis,ponibi,lità della Cassa ,in fU[l~
ziane degli ~tbU'ali sovr,alJJrprl~'zlZi,cessando di
acqui'sire, si,a per il damani, sia per lIe ulti~
me drue gestioni annuali, agnJi imposizione di
nuovi grlav,ami di savrrupprezzi sui Ciansurn~
produttivistid ;

f) che i contributi perequativi della nl\la~
va gestiane .deUa Cassa conguagLio sarann a
determinati aconS/unti'vo s'Ulla base oolrt~nta
delle effettive perdite di bUancio de:dvail~
ti alle az,iende elettrocammerciaE dan'runitf'i~
caZii10netarciffiaai,a e dallla ffilotilViaitadiISlcrim.i~
nra:z,iollJedei casti;

g) che, per i cantratti di fornituI1a a
lunga termine nan ancara pervenuti 'asca~
denza, rimane ferma l'attuale dis.ciplina ta-
riffaria;

h) che, can l"entrata ln esercizIO della

nuorva gestilalnre ,de~lla,Calssa con@ma,g.!i,o,sarà
definitivameI1te lIquidata la gestiane attuale,
senza ulteriari peSI per le utenze di qualsilasl
categor,ia.

Debba rIcanoscere, pertanta, che in gran
parte l,e dI,chilarazialll dell' onorevole Mim.
stra Icol"ri:spondano alle ,rI'chies,te formulate
nella mia inrtel1p,ellanza ma, dò nano.stante,
ritenga necessarIO puntualIzzare InagglOr~
mente a.Icuni aspe'th partIcolari del camples~
sa problema elettratanffano, in quelle Spl~
rita di aperta ,chiarezza che ha infarmato
tutti i miei mterventi e che ha regolata in
'Ogni momenta, anJche dI aspra dihattIta, l'at-
teggi'amenta del tecnici che rappr'esentavano,
nei vari angani, la mia U.N.A.C.Ei.L.

Sulla invananza deglI .mtrOlti del 1959 ml
sia 'consentIta chIede,re aH'onorevale Mini,stro
se nlon ritiene ,passibile fiar pubblIca,re i « bI-
lanci tipa» che le aZIende elettrocommerclla~
li hanno presentata ,per la stelssa a:nna, m con~
S'egue~za della legge n 191 del 4 marzo 1959.
È bene infatti che il Paese abbIa la docu~
menbaziane più ampIa della sItuazione econa~
mica de.! settore, che gmstIfIca la nuava ii~
nea dI mterventa &tlatale.

Per quanta riguarda la nuova gesti,one della
Cassia canguag.lia, la mia viva raccamanda~
ziane è che i rela,tlVi intraltI non abbIano
neanche una lont.ana sami,glia,nza 'con gli at-
bua:l,i savrapprezzi, per evÌ!t,arre ne,r m'Odo p.iù
assoluta che gli utentI siana in avvenire ca~
munque chiamati a daver sappenre, CO'nim.
prevedib.Ui e nan cakalab sacrifici, ad eve,n~
tuali errori di Iprevl<sione degli intmiti ne.
cessari alIa nuova gestiane. Non c'è 'Oggir:a~
ma deUa ,produziane na,zI1ana]e che non ,esiga
una program)lIJ!a:ziane a ,lungo teirmi:ne, im!P'a~
stata sull'entità deicosrti prevedibili € Isulla
cansistenza dei beni che si producano, in ri~
ferimento alle possibilità del mercato. È
quindi ovvia che questa mia richiesta deve
essere cans.iderata in modo particalare dal
Ministra.

È a mio p3Jrere prababile, infatti, che sia
piuttolsto difficile pater prevedere l'amman-
tare di detti Irlltroiti. Pertanto pr'Opanga che
gli oneri del.1a ,g,estiane siana determmah can
esatt~ezza, dalpa aver stabiHto l'entItà delle
contribuzioni della Cassa conguaglia alle
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aziende che ne a'V'r'a,unofatto dOIIll~nda. P:ro~
pongo moltre che gli introiti SIano rea1izza~
ti mediante i,l p.re,levamento di una adeg'uata
percentuale sugliinca,ssi g,l<obalidelle azien~
de ammesse alile suddette cantribuzioni di
perequaz,i,olne. Il suddetto sistema, ripartan~
da necessa:damente sia le contribuzioni che
gli intrai<ti della nuova gestiOllle a fi[}Jee\Si~'r~i~
zia, eviterebbe 'certamente ogni pendenz,a del~
lages,tioue ,a.ttuaIe prima di ,i:nli,zrrare~ta.gie~
stione 'nuava.

P:er i contratti 6 lungo termine non a;nca~
ra scadJuti s,i deve ritenere che ess,i sareb~
bera tuttora vincolan:ti, anche se nel frat~
tempo fosse stata :abalita i:l blocca de.ipre7;~
zi. I prezz.i ,per dette forniture furono libe~
ramente pattuiti al di fumi del bl,a1cca dei
prezzi e dei cantratti epe.rtanta nan si può
in 'akun mada consideIia,rli 'come ,prezzi di
favare, .came più volte con tamta malvolerf',
sul Ipilaa:};Q'poltelInic1a,s.i Iva11eass~r:ir!e; e non
è ,srba,togiusta asfsoggettare 'le dette fO'rnitU'r'e
alla applicaz,ione della «tariffa minimale»
isti:tu:ita dal provvedimento, 62.0, 'peI1chèè l11e~
gittimo, giurldiC'a:mente e moralmente, mte:r~
ferire su ,posiziani derivanti quasi sempre da
massioce contropartite.

Debba in prolposita, anzi" f,ar presente che
il suddetta «minimale » non è stata accettatI)
dagli utell',tiindustriali, i più importanti del
quah hanno, ancora in corso pre.ssa l,l COlnsi~
glia di Stato ,regalare ricar,socontra la sua
istituzione, che non ritengano, canforme all2
norme 1egislative vigenti; inoltre detta mini~
ma1e fu istituita al,1afine del 1956, 'certamen~
te in correlaziane ai costi dell'energia di al~
100ra.Detti ,cas,ti, da,l 1956 ad oggi, tenendo
canta dei natevali ilncrementi produttivi di
eneI'lgi,a ~ i 4.0 miliar:di di chilavattore del

1956 SOinog,ià pa,ssa1tiad altre 55 nel 196.0 ~~

sana certarnent,e diminuiti pe.r i mativi già
iHuS'traM e ricanosciuti nei vari interventi
nell'altra Ylama deI Padamento, e pert'anta,
nell'applka~ione dell'attuale dilsciplina a quc~
'sto settore, SI dov~ebbeneceslsarilamente a,p~
pHcare una riduziane del minima,le, a 'camun~
que una malta maggiare modulazione del mi~
nimale stesso, essendo st.at.a ritenuta neces~
Slario il cr:iterio di un'ampia madulazione in
tutta H 'settore altre ii 3..0.0.0 chi10~a:btOife nel
quale rie'ntrana queste farniture. È questa
un mado ragionevole di e:Hminare ognI star~
tU~3J e deformaziione tecnica ed econamica.

Mi sia inaltre canlsentita chiedere, prOlpria
in rapporto al prezzi ed a.11e tarIffe per 18
grandI farniture, ossia per le ut.enze sopra
3..00.0 chi,lovattore, che le nuav~e ta,TiJf['e unifi~
cate siano 'S,t,abilite in correla,ZJiOlne ,con le ta~
riffe dei Paesi strani'eri i Cluimercati 'intere.s~
sano l!e nastre ilndustrÌ'e pr()ldutti'Visti'Clhe" pro~
ble1W1 questa Iche resta imperativo e determd~
nante. Fin dall"im.i'zia <de,l1959 chiedeva, attra~
ve,rsa l'U.N.A.C.E.L.. che nella nUO""va'unilfica~
z.Lane tariffiaria Igià allo ,s,tudlia fossem tenuti
presenti i prezzi e 'le tariffe per ]'energLa elet~
trka vigenti aH'estero, e nella stessa anllia
davo dis~osiziolne che glI UffiCI della stessa
U.N.A.C.E.L. imz,iassero glI studi di mffron~
to, fra i preZZI di vendita in Italia e quelli Hl
vigare ne,i Pae,si stranierri slUi mercat.i nei
qualI la nostra industna deve campetere. N e
conseguirono due pubblicaziani sull'argomen~
to, nell'attabre 1959 e nel giugno 1960, e.d :
colleghi che ne valesse.ra prendere conascen~
za n~}l1hanno, che da farmene r'ichiesta. Non
mankarona i tentativi dI, ,canfut:azione, ma
neS'suna abile polemi>ca ha potuta menamare
la Vìalidità dei raffronti e i diva/ri che nf'
rlsultano.

ContempOTaneamente,anco.ra tramite la
U.N.A.C.E..L., insi,stevo Ip1ressa il iC.J.P. ac~
ciocchè eS€!g1uis,se in merita ,un'indagine uf~
ficiale, e nella scarcia del 1960 il signor Mi~
n1stra, venendo, incontra al nastro des.lderio,
lJJom~llIava a tale 'scapa un'apposita Gommis~
sione di es:pel"ti, i 'cu.i lavori iple:rò sOlna stati
sospesi fin dal,l'iini,zÌlo del felblbimia s'corso,
pro!pria quando, terminati l lavori di impa~
staziane, si sa,rebbe davuto iniziare il raffron~
to delle varie t3lriffe estere. In attesa che
questo sia fatto, resta evidentemente valido
il lavora ,compiuto, anche se davuta ad una
de1le parti in cantrasta.

Ritengo assalutamente ilndispensabj,]e, in-
fatti, che nella realizzaz,ione de.Ue nuaVe re~
~olament'aziani tariff.arie siano temuti pre~
senti tutti i possibiH raffronti con i prezzi
e le ta6ffe elettrkhe esistentI nel Paesi con
cui nai siamo 'comunque interes,sati e collega-
ti dal pUrnto di vista camlill'erciale, an,che in
relaziane alle nuove struttu:re e'canamico--lpoli~
tkhe in castante sviIuPl1Jo e cansolidamenta.

Per da,re ai caHeghi un'idea deU'import:an~
Zia della mia richiesta, riparterò testualmen~
te un passa di un arti'co10 sul tema: «Ener~
gia E:lettrica e ,svi!UPlpo econamico », apparso
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sul numero 3 del maggio ultimo scorso della
Ylvista mensIle «Realtà del Mezzogiorno »,
diretta dal professor Gaetano Stammati, Di-
'l',ettore generale del Ministero per le Iparte~
cipazioni st,a,ta1i, uomo eminente che ha fat~
to parte anche di altre Commissiom ed ha
es,aminato pan:-ticolari problemi di questo set.
tore.

N el suddetto artIcolo è ,scritto: «Il me~
todo più efficace per un confronto dei preZZi
nei vari Paesi è quello ,che fa riferimento alle
quantità di energia elettrica che un operaIO
può acquist,a,re con il salario cor1risiponidente
,ad un'ora di lavoro. In base a questi criteri,

è stato 'posslbiJ'e stabilire che Un operaio ita-
liano, con una somma equivalente ad un'm'a
di IaVloro, 'può a,cquistare 18 chilovatto,re,
mentr'e per altri Paesi le possibilità sono
maggi0ri e precisamente: per la Franci,a, 2J,
per la Germania 22, per l'Austria 24, :per

l'InghUte'l'ra 40, per ,la Svizzera 46, per gli
Stati Uniti 121. È evidente che una situazio-
ne del genere pastula una ,pO'litica energet,ica
più adeguat,a alle condizioni economiche del
Paese e sollecita, inoltre, una maggIOre at-
tenzione sul 'problema del prezzo, speCIe dove
più povera è T'economia e dove risulta piÙ
basso <il reddito pro capite.

È 'possibile rilev,are il confronto di cui so-
pra dal gmfici (1) e (2) della pubblicazione
U.N A C.E.L. del giugno 1960, dal titolo:
«Prezzi deIl',energia elettrica in Europa~.
Se qualcuno vuole averla, io sono a dispo-
sizione per fonil1la ai colleghi solerti e in-
teressati.

E nOonmi rimane che far voti perchè nel
nuovo Oordinamento elettrotariff,ario siano pre-
viste e contemplate, arnche con l'emanaz,io-
ne di apposite leggi, se necessario, tutte le
pos'sibi1i forme dI effica:c,e controllo deE'ef-
fettiva applicazione delle dislposizioni in cui
si tradurrà ,la nuova sist,emazione della ma-
teria, nonchè dI quelle che potra/nno essere
emanate in avvenir'e, per effetto dell'inevita-
bi.le eVOoluzione

Molto spesso Il mio pensiero ha echeggia-
to qui, con la mia viva VOice, a denun\cia di
inoSiservanz,e registrate e reglstrabili nel
blocco dei prezzi. Ed oItre a parlame, ne ho
scritto in ;rektzioni cont:ene:nti non SOJlo una
documentazion'e indiretta, ma anche indica-
zioni singole e r:iserv,ate che potevlano consen-
tire diretti accell'tamenti 1)rabanti,

Al rigua,rdo, nell'altro ramo del Parlamen~
to sono ,s,tati c.itarti pubblicazioni e dati della
D.N.A.C.E.L., CUI seguiro,no pubbliche pole~
mIche; ma posso personalmente ass.icurarvi
che nessun ripensamento c'è stato da; parte
mia nè da parte deE'organismo che ,rappre-
sento.

n problema è enormemente complesso e
può com.pend.iarsi nei termini che seguono.
Il coefficien\te di moltiplkazione dei ricavi
è dIVerso da quello di moltIplicazione delle
tariffe, In Italia <come in ogni altro Paese,
in conseguenza di spost,amenti dellprelievi fn1
l diversI settori dI ]mpi,ego che hanno, come
è noto, prezzi differenti; proprio a ,detto sco-
po il le~islatore che dIspose il blacco dei
prezzi dispose contemporaneamente i,l blocco
del contratti. Se in sede polemica io sOlno di-
sce~o all'esame degli spostamenti effettuati
nel settori di consumo, ciò non s/ign~ficache
io abbia riconosciuto il carattere spontaneo
ed economicamente libero ,di talli 'spostamen-
ti; è evidente che, in un'economia elettrica
come quella dell'anteguerra, ne.lla quale esi-
stevano forti differenziazioni di prezzo ~ da
quakhe centesimo alle lire due al chi.lovat-
tore per la luce ~. ad una natumlle evolu~
zione del consumi nei vari settori ,si è ,sovrap-
posta una potente spinta dei produttori a~
trasferimento delle loro disponibilità nei s.et-
tori nei quali l'energia era venduta a mag-
gior prezzC'.

Un esempio può, come spesso avviene, chia-
nre meglIo il concetto. Vnla, azienda ferro-
viaria può moltiplicare per 60 il ricavo 'per
viaggiatore tras1portato, con uncoefficiente
di ,aumento tariffario di 24 soltanto: basta
'infatti che i viaggiatC'ri utilizzino salt.anto
la prima dal8se. Si tratta però di vedere se
il trasferimento di classe è stato un fenomE'-
no spontaneo o se è stato comunque provo-
cato dall'azien\da (ad esempio, adducendo una
insuffidenza di vetture per .le claslsi i,nfe-
riori). Mi limito a questi accenni di carat-
tere gener alle, non per'chè non ,avrei maggio-
ri e più dettagliati argomenti da espOlT8,
ma Iper chia,rire il mio pens.iero in modo ret-
tUineo, oggi come ieri, e per mettere in guar~
dia da conclusioni affrettate su questo pr()~
blema.

Mi rendo conto che, in materi.a cOlsi deli~
cata ed alla vigilia di .ampie e nuove deter~
mi'ThaJzioni,il Ministro ha ritenuto di poter
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tenere 1ndirettamente conto di pre,sumibili
realtà, operando sul piano equitativo come
meglio ha potuto ed evitando una constata-
zione ufficiale che avrebbe coinvolto e tra~
scinato in alto mare mOllte cose. Mi sia con~
sentito però di osserva:re che, data l,a stra~
grande importanza nazionale ,della discipli~
na di questo settore e le sUe particolari ca-
r.atteristiche che r,ichiedono specializzazione
e specifica competenza per coloro che vi sa~
ramllO ,addetti, il controllo è diventato oggi
un compito troppo grave e troppo grande per
il C.I.P., ,che ha già l'onere notevoliss,imo
di dover controllare i prezzi di tante merci
così disparate: dai medIcinali agli alimenta~
ri, dai combustibili ai pneumat.ici pe,r auto~
mobi1i, 'e così via.

Vorrei a questo punto far not,are per in~
ciso, come malinconica constatazione del peso
che esercitano certe esigenze superiori, che
in questi ultimi anni H C.II.P. ha fatto ri~
dune quasi tutti i prezzi soggetti aI suo
controllo, facendo invece aumentare quelli
de1'1',energia elettr'ica, con la sola motivazio~
ne delta :necessità di risanare i bilanci della
Cassa conguaglio, che era servita a pagare
magari due volte l'accrescimento dei costi di
nuova energia passata in ,rete per soddisfart'
i consumi in aecrescimento.

P.ropongo quindi che sui prez,zi di vendita
della energia elettrica sia istituito un rigido
co,ntrollo permanente, affidato ad un partieo--
lare Comitato come già è stato proposto dal
collega Focaccria ed organizzato sullo schema
deE'analogo controllo americano, che l'espe~
rienz,a ha dimostrato essere ,l'unica soluzio~
ne tra illiberi,smo e la nazionalizzazione. In~
fatti ~ e valga questo rilievo a chiudere il
mio intervento ~ non amanldo le naziona-
Jizz.azioni, ma non consentendo nemmeno al
prevalere della legge economica del 1.ibero
mercato in settori come questo che 10 ,stesso
onorevole Ministro ha definito di «pubblico
servizio », non posso che aus:picare appunto
quelle soluzioni che, assicurando alla col1et~
tività nei suoi molteplici consumi, la tutela
dell'equità, nell'ambito di norme elaborate
secondo giustizia, la rassi0uri della ragione-
v01ezza delle tariffe, ,della funzionailità dei
s'ervizi e dene forniture, e cioè, in sostanza,
<iena disponibilità certa ed economicamente
one'sta della energia elettrica in tutti i va~
stissimi 'Settori deUa sua utiHzzazione. (Ap-

plausi dal centro e dalla dest1'a. Congrat1J,~
lazioni).

P RES I n'E' N T E . È i:s,criltto a piar~
lare il senatore Ferr~!tti. il quale, nel! corso
del 'Suo intervento, svolgerà anche, l'oll1dine
del Igiorno dia Lui 'Pr;esen:tabo. ,si dia ,lettur:a
del1"ordilIl€ del giomo.

BUS O N I , Segretario:

« Jil ISenato,

premesso che riisultano gia'centi da ol~
tre un anno, presso il M1nisteJ:1o,per l'indu~
stria ed il comme'l1cio, numerosi rkorsi pre~
sentati da commercianti contro le au:torizza~
zioni od i dinieghi dei Pre£etti per l'impianto
e la gestione, in nUiillerosecittà, di ma,gazzirni
a prezzo unko o di superml8fcati; e che i!1()1no~
stante le 'continue sollecitazioni direttamen~
te rivolte a:l Ministro non è stato fino ad og~
gi possibile otteneJ:1edal Mini'stero il compi~
mento di un dovere dii uffido;

premesso altresì che la man,cata deci~
sione dei rkorsi, oltre a causare gravissimi
danni agli interessaU, imlPedis,ce l'ulteriore
corso dena giiustizia amminis,trativa contro i
principi ,generali del diritto ed i fondamen~
tali principi deNa ,Costituzione in tema di tu~
tela dei diritti del cittadino;

considerato che nessuna legittima ra~
giane può opporsi alla decisione dei ricorsi
anzidetti, decisione che costituisce per l'au~
torità ,un obbilig'o giuridi,ca al quale Ira mede~
sima non può e noOndeve iill ogni caso sot~
trarsi;

r1tenuto che la mancata decisione dei
ricorsi stessi non può che di:pendere da deli~
berato proposito del Ministro,

invita il Governo a rendere noti al Par~
lamento i motivi che hanno £.ino rad ora de~
terminato la mancata decisione dei ricorsi
ed a provvedere alla loro evasione, e ciò al
solo fiiIle del rispetto dene legg.i per non im-
ped:i,re ulteriormente ai dttadini interessati
di potersi avvalere degli altri mezz.i di impu-
g.nativa previsti e 'garantiti dalla Costitlu~
z'ione ».

P RES I D E N T E. Il se.nator'e Fer~
retti ha facolrtà di par~a:rle.
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FER R Ei T TI. Ono[f:evOIleIP're'Sildenrte,
onoflevOile Mi:nil&trOi, onor:ervoilii ool1eghi, lo
SCOipoOdel miOi intervento era molto modesto,
cioè soltanto que'ua di rlÌ>C!hialmareil'wtteil1zio~

n;e de,} SeThato e dell'Oinorevnle rnJiillist~a Co~

loonlbo sul probLema. dei s'UpejIl.mJeDcati.p,rima
di me ne ha tmtibato in modOi ,elSlauri'ffirbe~J
co~leg1a Bonaf:Ì!ni, p!er ,cui .il mdo mlQldelsro in~
Wl'VIenlto sii ,dovJ'à arri'0chi're di una brerve
par,ve 'P'ol>emica 'COIll110 s,tessOi 'coilileg;a Bona--
fini a propos,ito degli ,arg'omenti ,che !egli ha
eSPQsto Icontro i Slupermereati.

Tutti. da ognd 'pairte, Is,i Isooa dlilch1arati
a farvor~ dei 'SupeITIlIE'lrcati. Il Pl'Iesidem.~e deUa
nostDa Commissione, senatore Bussli, ;nella
sua rekl!ziom.e al bi,l>ando ,del 1959, !s'c:rirvleva:
«l superme~cati, i self~servicesJ Isembrana
impol'ls'l 'come la forma distl1ibutwa de11'av~
V'eni~e, ,a,lm!€m.'O nei gralTIldi ,cem.tri ».QueUo,
poi, ,che ha ,scri,tto il relatOirle dd querst'anno,
Turani, si cOIITl'ITllentad,a .sè: «È questa una
teudenz,a irr:efrenabile, un ,portato del IPTO~
gr'esso, che tende ,a sovvertilre ,}'aipp~:lIrntod,i~
str'ihutivo tra,d,iziom..a1e». Anche ilcoll1ega
BonafilnlÌ ha cominmatocol dir;e Iche nOn si
vuole apporre al progreslso ralP'presl€rntatodai
supermercart;i, ma ha svolto poi una Iserie di
al'lgomenta,zion:i se,condo le qual:i i S'Ulp:emITlier~
Gati non 'Sii dovrebbero fa,re; e pell'ciò mi
permetto, ne,lla cor,r!ettezza del dilalogo par~
lamentair'e, di 7.'epJicare a que.sti Sluoi ar'go~
me1nti, ,anche prerchè il Minilstro ha sentito
una campana ed è ,giusto che ISlelurtaanche
l'altra, per quanto modesta.

Dunque è Istrruno, collega Bontafim.i, ,che l;ei
abbi,a PO&tocome pnima difficoltà al sorge~
re dei Isulpermer'c,ati il fatto ,che miliom.i d,i
italianii ,che 'oggi vivono sul pi0co[0 e sul
piccoOlissimo me,rcruto al dettaglio si rt;rove~
robbero senza lavoro. Io ricOl~do, si'c'come
sano vecchio ed ho Icollaborato anche col Ca~
po del 'GovernoOdel ventennio, che queI Ca~
po di Governo. che era p:wrtito da isociaU,Slta
ma finì, come voi dite, da dittatore, faceva
lo Isteslso identico 'rupp,r;ezzamem.ltodel cone~
ga BonafinlÌ. Quando gli si propols1edi rlÌor~
glaniizz'are il commercio ~nche in s!ede,\Corpo~
rativa, disse: «Allom che ne fa0ciamo di
tutta questa gente ,che nanrno ITeloro pibcole
bort:te~gihecOInle quali vi~vono?».

P!€lrò guelst,a è 'una Ic'om.,cez.Ì1oneIpuramente
poIitr0a; nOn è unla 'concezione nè s()cial~ nè

elconomÌ>Ca NOIn è sOCiilall:e'pel'lchè questa g'ffil>-
te che deve, co.n un crupitla,l:e,di CI€m.tomila
lire, lawestito in una [Jli'0COilabottega, ~uClra1re
ogni ,giorno quanto lserve aill;e necelssità della,
propria famigEa, dete1r:mina Uill ~:mOl'Illle, ~r~

tificiale laiumento dei cOlsti di 'ditstribu:ziom.e.
E non è economica la sua conc'ezione, senato~
re Bom.afini, per la Sltessa regiione per la
quall€ non è soc,iJale, facendo iP'aga:re ai c>on~
sumatori pI1E'zzi esalgerati.

D'all>tr,a ,parte de'VlOdir'e al co~1elgia Bom.lai~
fini che, COIll>Qlu;esta coneezlione, nom.. si 'Sa~

l'ebbe lllIR.i ,avuta la m!8di~ e la g1r'ande, .in.-
duSltri'a, peflClhè le azi€lnde ,afrtigilane ham.no
dovuto s'coon:parire di fronltle al SOìrlgelr'edel~
l'industria, e qu:esto prolcesso di d,iJs:artigi.a~
nizz,azione ~ s;c;uS'ate i,l neOllOig~sm,o ~ del~

1'Iecom.cxmiaproduttiva conti'nua a ~erifiCia,rsi
anche alÌ nostri giOiY'lli.

c O L O M B O , Ministro dell'ind,ustria e
del com.m.ercio. USlerr'òil SIUOnl€'ollog:ilsmom.'el~
la repl~ka. (Ilarità).

FER R E T T I Dicevo che questo
proo€'Slso 'conti,nu'a anche oggi; per esempio,
i 's,ami ,che f,ac€'vano dei ~estiti su mi,sulra
oggli ,chi'udol11oObotte,ga, 'peflChè da un sa,rlto
arti>giamo 10 ,stesso vestito si 'Paga il doppio
di .queUo ch,e ISlipa,ga con ile proc1uz1ilOm.iill1du~
stri6lÌ>zlzate iln Iserie. E per Q'uesto ci siamo
forlse preocoupati dem'avv,e1n'Ì're di tutti que~
sti ,sart.i Q dei ,oalzol'a,i che lavonwam.o sru mJi~
sura? NOI. perchè gram. pair~e di que'sti ar\..
tig'Ì:ani .s011101Istati assorbiti d>a~le indUlstr]e
che fabbricalIlo in Iseri'e. Ora, nom è detto
che quels>ti grandi mag.wzz,ilni non possano
assorbire una parte di ,coloro ,che oggi s,i
dedica:no al pi'c,colo >OalI pirccoIi'ss]mo com~
merda.

Indubbi'amente .u timore del s;em.,atolI'eBo~
nafini circa la. pos,sihilità di avere un nu(}-
va milione di disoccupati è un timlOi~' che
mette a nudo le :piaghe della noO,stra 'Siitru'a~
zion;e nazionale. la ho appreso com. pilalCere,
per quell'orgoglio che unis,ce tutti citltadi~
ni di una stessa p.atria, ehe in AmI€rÌ<ca i
nostri governanti fallino Ipromesse dri aiutare
i Paesi sottoS'VÌ,luppati. ìÈ lo S'tesso atteg~
giamentoO di quegli italiain,i che al tempo d'el
coloniali'SImo volervano partedpta,re a costrui~
re strade e in genere a civilizzare l'Afri~
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ca. Si diceva la,riO: «Ma se ablbi'amo la
CtaiIaib:t'liae tante aJtre zo.ne mi,slerre, illl ca:sa
Tho:stra, per'chèa,ndare a slpem.ld:ere i Is;oMii11m
Afrka »? Ona si ripete. m.utatris mutarndis, la
stessa Isituazione. Oinolre:vole Minist'ro, si tm.t~
ta di ilffilpiegar'e 'deLle ,enerigie litaUan.e illl altlr,j
Co.ntinenti. Io che sono cristilano, c.attoHco,
.milversaJlist,a, .d'icD che ,si f6. bene, Ipel1chè gl'i
uomdni hanniO diritto in uutto i,l mondo a vi~
ve:t'le beine, e non Isolo in ItruIia; .solori:levD che
questo è 10 stesso concetto che seguivano glJ
aborrit,i cololl'ialisti quando 'Speindevam.o qlUat~
trini per costruire le strade, le sClUole,le ohi,e~
s,e in Libia. Ma ,la ver.ità è che nOIIlsiamo ri,e,.
chi :l'Italia non ha di .che d~lre un (paine '1egit~
timo. a tutti i sUiOifigli. La difesa ,dlell'attuate
situazione di questi piccoliwmmeI1cianti, pro.~
prietard ,di uma bottegucda in ,cui hannO' '))0'-"
chi chili d'i pe:t'le o di pesche da venider'e, IllIOm.

castituilsce una Isoluzione a'cce.ttabiile del :pro~
blelIna di vita.dii questa 'gJente, che viJve in lUna
candizione Ipr,ec;aÒa, i,nsos:t€lnilbile, aniieciOlIlD--
mka, 8Il'tisoda:le. L'Italli.a, nonast~nte dl trDp~
po decantato «miracolo» non possie:d.e le ri~
Bar.se sufficienti per la vita di c.inquanlt:6 mi~
liom..i di dtrtadinlÌ. 'Quindi il 'problema dei su~
permeI1cati e del pkcolo cDmme:rcio s,i dilata
nel problema aSisa,i più vasto di Coml8 aiSlsku~
rare l'esistenza alla totalità dei cittadimi.

Diceva il senatore Bonafini che U capitale
oeTca inv:estimenti nei iswpleirme.l'IcartJiperc.hè
vi riSicDntra p1oofi,tt.inotelV'oIi. 'Èevid~I1tl€ cihe ill
orupirtJalislITJ;o O€l'Ic,a'sempre gohin:velstimK'mrtim:i~
gliOlI'ii ~ è da <dubirtare se quellal d:elisuver~
ITl!el'e.ati si.ano prop/riD ,i mig];i:0'ri ~ mia se
qiuesito è vero, ciò CO!stituil8ce la 'condanna de[
si/stema dilstributivo attua,le, ipeiI'chè Ise lÌ su~

pel'lIDj8:t'1cati, 'Pur facendopta~alre me/Ilia deli
p.ioc0'li commIBI1cià:nti, possaThO realiz.zlrure
gI'laill<diigluada,gn'i, ciò 'vuoJ. diire che ill nrereato
organizzato secondo la formula tradiz;iiOnaI~ è
a:ntieconomico. (lnte'rr1tzione del senatore Bo~
nafini).

Una sola par.te di quanto ha detto <il se~
natore Bonafillii può 'ess€,re accettarta, :perohè
8e è vero ~ come è vero ~ che questi s,uiper~

merCiati S0'l10una l'ieaItà il"ref'I'iemabile,'CiOimle!ha
scritto il s;enatore Tumni, e sona anche una
ne.ces8Ì'tà socia:l:e, perichè aggl] l'O)pelI'iai:a,J'itmJ-.
piegJata, non può perider1e tre lo quattro arie
per andare a fare alcqui,sti in sette od ot~
to negozi diversi, a grnndi dilstanze, con le

note .difficoltà di tr:as.porto (e ha,srterebbe que~
sto concetto ISDciale Iper giustilfic.ar,e ,i \s'upelI'~
mel'icati), non è 'però gilUiStx:Jcih£ Ja pOlslsibiJ.ità
di orgamizzalr1e sup:ermter1c,alti 'si,a plI'iedusla a
chi nDn di s'pO'ne di 20.0 o 300 miliDni. A questo
propolslito l:a Legge del 1960 re(;,a dei ,finrunzia~
menti del tutto ~llIs.urffidenti. ConcoI'do, p~.r~
ciò, C0'n i.l s;enatore Bonafini sul fatta che bi~
sogna prOmluo'Vell'e la coop'erazione. IQUI€istova~
Ie 'Per tutti: ,siecome il d:i,vi1dere è alIlrtJilecono~
mko, e tanto più mei ,confronibi deJGia concor~

reni'Ja del M.E.C., bisogrrTa a,s'solutla.memrte che
i picCDli si riuni,s'c.ano e <che lo StatoN aiuti
fa.ci,litalndo le (00)pe1mtive com. ooanziamenti
più cosplÌcni nella quantità e ID\eno om:elr'olsÌ
neg:}'i .intereslsi.

Un concetto che ha, pDi, svolto il sena~
tor~ Bonafin,i ned rigutaI1di' del M.E.lC., è i,l'se~
gue.nt.e: bada.te che gli stramier:i po:tJl1alnlIllO
venire m Ualia, ,dC/po il 19>62, ad impÌJantare
IorIO ,slUpermercati. Si p1Uò l'iiiSlpomdere, però,
che anche i nostri iCOIIllIIl!eII'iCJiianrtipossono
a'nrclar fuori. !C'è :r;eciproÒtà; que1sto ,p'rDc,eS1So
non è uill,Hatera~e, nOIll.dalIJ..l1IelgJ~iJaISOJOl'Itali~,
può rdannegJgiare anche la Fra1nd.a e Igli altri
Paesi. Elviden.temenrte CiOm..il M.EI.IC. s,i crea
una IS0'lid:ari'età di 'crup~tali e di wavoro ,che dob~
biamo auspicare sem,.pre piÙ s:tI'ietta se 1V0'-"
gHamo v!er.am.ente fare un'U\nlÌ'O[lleIsol8tamZiiale
dei noslt;,ri Pa,e's,i. Que~ 'che è sriata alplplro/Vlato
ieI1i dal OOIITsigl1iodei Min:ils,tri dei lsei IRruesi
Ciri0a la libera drrcoI1az.Ìl()ln:edel l,a'Voro, è UlIlia
gra,nde Icanquista .dei lavoratori italiani, è
uno slpirag1io di lince. N on d~daJmo cihe com
questo ,si pOlssa 1"rls0'lvere il probLema deLla
disoCicupaziom:e, ma certamenue si ;può l3!vvial1lo
a solu:zi ome.

B O N A F I N I. Lelgg:aIa l'.elazi'onl€8UJllo
sulle ,condi'ziani de.i 1avorato.ri .i'n Gell'!lTIlaniB"
e pOlivedrà qua!}i sono ile praspertti'Ve pelr i la~
vorato.ri italia.ni al1'esteI1o.

F :IDR R E<T T I. ,Mi dri.ISIP,itaiCledi. dOlVer
parl,are in prima pel1S0lna, ma li:n~ervei!le!l1do
qui pO'chi ,giO'rni fa sui hi:lanei mnam.z.iar1ie de~
plomudo che .la bilaThcita dei pagamenti v€:ni,s~
se l'lesa attiva col turismo e con ,le rimesse dei
lavoratori, n0'nostante la paurasa pas:sivi,tà'
dellla bdtlanlCÌ>acommerciale, lamenlt6ìVio p,e,r ca~
nos<cenza personale il trattamentO' tawolta inu~
mano .a'lquale i nostri ~alvOiratori \Sono so:ggerbti
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al di là Idel:le fronti1erle. 'Qui'ndi Is,i,amo 'Perfet~
tamente ,d"ac'cordo, perchè ho avurto ,già l'OIIlO~
re di £arIa rilevare, circa il trattamento, nom
sempre umano fatto r3!ino'stri lwvoratori allo
estero. Ma almeno avra:nno un pane. Invece
recentemente ~ prima de,g:li iroipegmi ora sot~
tascritti ~ propri1o La Germiania (e oi fu una
discussio,ne in rproposlita, in sede di Commis~

sione dell' Assemblea pa:r.lamenrtar',e eurapea),
aveva co,ncluso ,un trattato con la Slpagna /per
cui favo,riva i laV"oratori slpagnoli n€IÌ canf,rom~
ti di que.lli italiani. Ora questa non pot,rà av~
venire più.

QUels,1;i s'UperrmelI'cati, O'nor1evole Mini,s:tra,
hanno hilsolgno davvero di re:sse!re Ichiariti...
scusi J,a pes1sima costruzione d:e~ periodo. Lla
cÌTColare del 1956 è rudimentale, sprapor~
zionata aHa v,astlità del fenamema quale si è
main:if'es,ta:to oggi e 'più ,sii maniif6lstle1rà dromla~
TIli.Ora 'c'è bi1sogno di urna legi,slazione 00 al~
meno di 'urna regolamentaziOln!e più ,severa
e p!I'e<CÌs:a.

n mia ordine d,elI giorno, olIlorevoJ'e Mi~
nistro, pur nel r'ispe,tta e nel11a :srtima s~nce~
ria che ho 'PIer la sua, prenslom:a,per iJ suo in~
gegna e per la sua probità, '€Ira ,un Ipo,' po.-
~emica nei suai confranti e :rilmane 'Po,lelmli~
co. Iperchè lei evidentemelnrte, per ne'cl8lslsi!tà
po.litkihe. non h~ Ipreso una linea pre'Ciosa, a
almeno Inon l'ha esposta qui in AJu~a. QuaM
criteri ispilI'ama la conClessione ,e qua1i illlrve~

C'e il rirgetto deHe damande? AI1biiJ:r1io può
gem!brare una paro.La gr'olssla, mia certo elsi~
ste ,un'assoluta li:be'rtà di slce1rta sua, non
wntralIata.

V'edi:ama qual è esattamente Ila si:buazrio~

n'e aUua,le ,di ,questi Isupe:I'IInI€lI1cati.A Iffi!e :rir...

su.1ter1elbbe (mi potrà Isment,ire 'se .m data non

è es.atlta) ,che ci 'sono 40 riicarsi giruc!enti da~
vanti al Ministero. I l'Ii,corsi sono stati rp1'a~
posti in parte da calaro che, voglionO' creare
i snpBrmeI'lcati. im ,prul1te ilnViecledai iClom\illelr~
CÌianti perchè, come voi s.apete, per illlst,al~

la'1'e un s.uperlmeroo.to ci vuolle un Ipairere fta~
vareIVole dellia Camera dicoi!l1/IDerlcio 'lln ba~

'se a:l quale il :Prei'etta concede la 'lÌicenzla d'e~
sel1c'Ì'Zlio.AiHora i oalsi .sono ,dUre: se ~a con~
oesls.iolI1e avvie.'il!e, i com\illJe,l1cJÌlantiIPIOIS!SO!l1\O
appars'i :al decreto prlefe:tti,z~a; 's'e inve'ce non
avviene 'sono i richliede,nti ,che :passona ri~
Ciar:rel'le.

Ci 'sono d'Unqu!e 40 rkorsi. O1r1a,o.narevo~e
Ministro Colomibo, in palsls'ato (e 1TIi0nè che
io V'ogli.a rlodareMinist,ri preoedenti, perdl>è
SOono dello !stes1so partito SIUO,quindi non
fa0cio <Ulnaquestionle politÌ!ca, m.a unla que..
s:tiOTI!€ di f~tta) .1le ilsltruttorile: 'Per decid!elr:e
questà rkars,i v,enivalno sVOIlt,econ una' celrta
rapidità. 8i -diceva sì o no, il r'ilcorlSo era ac~
colto o ,re,S/pinto. Ha quallane t.elffilpa non Sii
riesce a sapere se :il ricorso viene: atC100llttoa
mena. SÌiccoiJ11legli uffi,ci sono g]jl stessi, ed

è cambi'ato solo iil Miill'i's,tro; devo dedUlrme
che è un criloo'r:io politico suo pe rsom aIe" un
suo punto di vista quella d.i tenel'!e a balgno~
marira que'sti r;Ì!col'lsi.

Lei quest'anno,. da,l 1Dgennaio, ad oglgi (Ian~
che quelsto dato ,potlrebbe €!8Sere el'll'lato)
avrebbe rilsolto .solItanto s:,ette dei q'uaIr:anlba
ricors'l, quattro iill Iselll'SO ne,gatiVio, tre in
selnso Ipasitivo. Con questo 'ritmo, passer'eb~
bero akuni anni prima che i qUlalmnta r,icOIf~
Sri, a pJ'\€Isdndle;re da altri che pOlslsono vemi-
re. siamo riso,ltÌi, 'e lei leaplisce cosa v:uoJ diTe
questo per le società ricih1edenti: pagare af~
:£itti, rpa:gare person'ale g~ià als:sunta; :sono cle:n~
1;inaila di crnilliairdi clhe baHamo, quando poi
non si debba rieOrlieiI"e ad rucqUli.stare la li~
cenza da ,altri, pagand'Oilla fior d~ quattrini.
Se srupeslsero ehe ,Ita ri,e:hJiesta è l'lelspiÌnta, li~
quidembbera affitti e personale per tempo. 11-

mivanJdo ,la perdita.

Qu,indi quello che mi pel'mlertrtJodi lcihieide~

De a]l''Ù'nQlre~OIle Minlilstro Colombo, ~ '8 sa

di n{)ln ,e:hi!ederlo ilnv,alno ~ è chie €Igltid dia,

non dic:o un affidamenibo, ma almeno, urna
promessa; ci dica i:nsomma, ,se 'PIUÒ dir[a,
che ,ri'salwlfà qUeiStir:ico~si in rt:€lmjponorm:a~
le, perc:hè sano già i:stI'lUlilti; e l€li :Iii ha [ill
grain parte nel orusisletto per filf'ma,rr[il: ,g,ì o

no AHara colaro ch!e Isi ritellllgono dlanneg~
giati dalla sua deCJisiane, silalno pi,ccoli com~
me<riCÌ:amti a sU'Permrereati. 'Potramno riciOr~

l'ere a,l C01rs~gHo Idi Stato, e quest'O è tUnldii~
r\irtto che lei non può negare ai cittadi.ni con
il suo c:olllrtJ~grnadi teI'igi¥e~m,azion:e, le di 'COIll-
tinua piraro:gx:L. 'M'i Iscusi, sigillar Mini:st.ra.
(Applausi dalZa destra).

P RES I D Ei N T E 'È iÌlscr,itto a par-
larle il :sen:a.to~e Gelllco. N e ha :facoltà.
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G ,E iN IC O OnoreVlole ,Pres,iidlen1Je',oniO~
l\evoli ICO},l;etghÌ',,signor Ministro, dicihiaro su~
bito 'CJheintenda rimanere 'nlei Mmiti di te:m~
;Pol ,str1elttamen1Je meoes'sari per lesporre siin~
terti,oarmente !pochii' punti !'~guayidal!ltil ['Iatti~
vità deil Ministro deI1'illldlUisltria e del C()(mi~
me.l'Icilo.

IIll(~omi:nJCiacorn l'energIla :eil€tiJr;ilca:.!Do at~
ta ia1l'on!orevole Milnis.tra COIlombo di aVer
da tempa, IillllmloIte occasliami, >eslp:resso a chi'a~
re 'nate la SUa volontà di giiulng4ere: ,ad una
unifkazilOn;e de111e,tariff€ ,elettr'ilche. Elgli ne
parlò, e nan iP:er la rprima volta, in ocea'Sione
delila ;inaugurazione deUa ,C'entraIe terlmoe:1et--
trica di Biari, suscitando un certa disap~
punta tra gli inte1rle'slslati; lilmfatt,i, melI1tre l'o~
narevQlle Ministra :parlavia com il :suo g~o~
vanile entusiasma, io, ,che gualvdavo lainche i
presenti, osservai, Iwon voglio d:irle :10' sga...

mento, ma il .disalgio che le: sue d,icl1i,a:raz,i'o~
ni ISUiscirtavano.

l'll questa matier'Ìla, Il Min!iistro ha pIT'lepara...
to un di,Slegmodi legge, di ,oui lio nom canosco
alleun particollarre e che 'Spe:t1O,sia sottOlpOls,tO
senza indugio all'esame del Parlamento.
Quello che lio ~O'rflf~i swperr:e è perdlè nom si
giunwe ,suhita i1:1.d Junia 'U'nifka:ziane dene ta~
riffe. Infatti e\sse nan furolllo '0erltalmelITte
unificate con il provvedialliento del C.I.P.
n. 248 del 23 <ge'll1lJaiO'1953, che pr'ev:edJEwa
soltanto un g'raduiale a:vvicina:me,nto a~la u:ni~
fica'zione. stessa.

Da allara 'ad oggi, onorevole Minilstro, sO'-
no pasls,ati ottoan:wi ed è quindi orrma;i, ve'llU~
to ~l mO'menta di dare senz' altro attuazione
al provvedimenta di unificazione: tari:ffariÌa,
per ese!ITliPio,a decarrere dallo lu'glio 19'61, an~
zichè, come Sii di,ce, dallo genl1la,io 1962. Sa:no
anini ~nf'a,tti, ,che, si 'PaJr1a di ques:to ,a:rgomle.'ll~
to e non mi spiega l;e ragioni del ritarda. Di
quels.tO' !problema den' energi,a e.1e,tirka ha
parlato ;pO'chi mi'nuti fa ,il collega Ta;rtufoiJIi
e iflIon ripeterò le 'cOlse da lui' ,dette 'con tailJta
chi:aJr'elzza; iiflloltrel1!e ha par lia,tO' all1Jch;e il
cone>ga SeGeL l'eri.

Si è par:latO' dei cantributi di. 'allalclcliamen~
to, ,che sono OIggi veramente, eSiOlsi,onorevOlli
eolJeghi, non 'SoJo perchè .l'utent,e co!s.tirtuilsce
l'ele~trodotto ,a sUleIspese, ma Iper,chè eg1m(pO'i
non ne Irimane prO'lplri,etario: iÌmf~tti per l.a
manutenzione 1'elettraldatto pas,sa di lP,rOlprie~
tà della società elettrÌCla. ,SW è p~u'lliarto dBi

depos,ilti 'c'aiUziarn,al:i,che, IralPp'I'lelsentamo ru.n'al~
tra dene stortu!'e oig1gieiSilstenti ,iln:malterila dI
fornitura dil energia e[ettriea.

Vii è qua1cO'sa, però, di cui. Il'Ol1JO'II1ervOlleSelc~
ci e l'On!or1e'volleTartufoli nO'n hanna parlato.
La tariffa binomia, per eSI€ìIlllpio, O'nO'rerval!i
callegihli, si rprels.m a Uin Ip'Ì'c'CioloiJruooo, che
vOIglIo s,pi'elgarvi in termilil'i ariltmleltici. Im~
magi.rmte, per 'esempiO', ,che urn utent:e ahbila
una quota fi'slsa di comsumo di 10 chi,lovatta~
re al lIDelse (è chi:ruro 'che, se il COI11JsumoSiU~
pera queSlta quot.a, ,l'energia leocedenibe rviene
pag1ata ,ad 'un plrez7Jodi1verso) ed i:mtmaiginrute
che questa utelnte si >a;sslenti tre megi" Juglio,
rugosto, se,trtelffilbre, Iper andare i:n Vlacan~,
~mm:rugi,nlate che H cOllitatar'e, ,a'u'artto in cui

l'utente la,scia la cas,a, segllli! 2000 chilovat~
tom; l'utente pruga il meSte di Ilulg1io i 10 cl1i~
lovattora di quota fiSlsa,p~g,a i,l melSle di ago~
storultri 10 erulfovattOf'a di quota fissa, pa~
g'a il mese dL settembre, iinfine, a~t,ri 10 ChT~
lovattora di quota fissa. In tobale ha Ipaglarto,
per quest.i 3 ,mels,i di 'aiSlsen:za, 30 chilo'Va:t~
tara. Rientrato ~'uten1Je e Ir'i1preso lirr COinsu~
mo, il cantatore 'segnel'à ,i ,ch:i1avarttora ecf~

f,ettivame;nte utiUzzi1:1ti. Pon,i'amo 'cille a fime
ottohre IÌilcontatore \segni 2.080 chÌ'lovattorra:
la saiC'Ìetà detra.rrà dai 2.080 i 2000 de.l con~
teggio prec,ed:eIllte" e farà ,p'algar1e 80 ch.ilo~
vattora, dimenticanda i 30 eh:e :nel jiratrtem~
po sono stati ,pagati. In talI a:f\lOdo['ut€noo
paga due rvolte que:sti 30 ,chi1O'vattolra del
,periado dlLass€nza.

Can questo esempio, credo dI aver slpielgata
uno dei tru>ccilli dene società; l,l che mi 'indu~
ce a non 'cancordare 'CiO,nle tesi espols,te dal
senatore Tart:ufoll:i, :l'ellJat.1vamlente ai eom(puti
degli introiti del 1959, g'Ì:rucchè iln questii'n~
troit.i si C'omput.ano anche i rLcavati da tr'uc~
chi di que'sta gener€. (Interruzion.e d,el 8e~
n.atore Ta'rt"hfolì).

Non eoncardo, pe:m~t:ro, nela!J1Jcih!e'con lill
senatore Seed sul punto ehe .l'energia el!et~
trÌica prodotta lsia insufneiente aMa domla'll~
da. Il 'ritmo di esp,amsiollle ,deMa rpr'O'diuz,ione
è tale da far p en 00re" semlffia1i, che le aziende
e~ettriche s,i'a:no andate più in là del:1e ne~
cesls.ità degli utenti. N on cO'll'cOiridoS()lpnalt~
tutto neil irliitene:re la n,aziona,tÌ<zzaz:Ìollle come
assoluta:Ill!emte ne'ceslsaria per tI,a, risoJuzionl8
d'el iplmblema. Su questa mi1:1,teri~aho Ip,ar[a:tio
più dii 'Ulna volta iln Semata ,s,in dalla prima
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leg1is,latUlm; ricorrdo in palr>tiiColare un i'ntelI'~
Vlenrto di una dedna di a,nni fadiurato Cli:r'cla
2 ore, ne,l corso dlel quale fui ilficitalto persino

da'l compianto Pre.sridente De Nicoila ~ con,..
tl'lIluare nelll"€ls,]fiOiS'ilZiome(io invece aJV1e~Oia
timore di 'aVler anlnOliato l'Assembllea).

E!bbiene, nO[}Jcredo nel pot;ere t'a/ulIDatur'-
g/ko deUa naz'i,otn:aliz'z,a:zione, mJa se fo!slS<€,ve~
ro che la naz,ionaliz,z,a:ziolle rr/i!usoeaS'se,a, ri~
solvere i,l plrlOb}iema deHa peI1equaz:iJon€ ta~
T'ilffwri,ae ISOIp!l~attUlttoqUlelllo 'dlegll:iaHaccia~
menti e deHa fOll'lnirtum ,in qUlalsia,si zona
del territor.io naz'iona,Ie, dove' vi,ve ed orpefla
una fami'g1Iia, ebbene, ben VlffilIga la'l1!chJela
nazionalizza:zione. N'On CJ st'r~lplperejJ11p,i c~
rpe,uì pe'r questo. (Interruzione del senato~
re Secci). ,p:ropriio ne,l 1950 fa,c evo nm,acre
che irn F,rarnlcia, 'pOCIOdopo la 'naz,iolnal,izzla~
zione deill'enelI'g]a el1erttrica, veni:va 1C0lstruita
sul Rodano urn'a gr:a!filde c€'ntra~e di 2 lIDIi~

li al'ldi e mezzo ,di chilov,attora (nortizli,a ri~
caVlata da «24 Or'e », notori,a:mlenlte organlO
deglIi industri'a.li elettrici). n che sflatava tut~
te le pooVlenz,ioni iC'ontro ,l'a nazli'onlal,izzaiZ!ione.

Ma oiò su Icui io ,illlSilstO, Oll'olJ:'€.voleMilll:i~
st'fO, è n1~uiillina'Z:i!Ornede:lJle c.aIIT!lP,~,gne.n
fenomeno hern noto dello s'POIpolamelntodei1Ie
camlpagne, cui as s'isti:amo, dipende ,wnche da:l
l'Iifiluto a 'contin'U~re 'a v:hr€lr'~in conidizlilO<nJ
che non si possono d<efini'r~ umallle. Io ho
alSlColtato, ornorre:vol,e Colombo, con el1Jtusia~
sma e allUlIDir>az,iOlnele parole ,che rlei ha /pro~
niU'ndarto in oceasiolll,e delll'A1ssemblela deHa
Confindustri,a all'mUR qua,lche mese fa; io
la vidiaJl6 telev\ÌlsiOille. N eUa pa:ssione. e nell~
la cO'llv:inz~Oine ,con 'Clui eUa p~oll1M1llllcliòquel
suo discorso io ho sentito :palpitare ill suo amo~
re 'per la sUla terra, pelr }.a,nos:t,M ter~a ffi\e~

ridionaIe, dov~ viiVono ed operano ~co~la
mi'giU,ai~ dli individui i:n uUla cOllldi1ziorneeJ1Je
nOln può iCertodiirS'i uma.n:a. .Di questO' Ile hlO
dato atto in tante altre occrusioni, rpar:landlo
sulle piazze della 'sua provincia.

L'oll1JOrevole Fanfani a Bari, ll1!€Ilch,iuderre
l,a c6mpagna elettOlfatle .diel '1958, disse: dob~

bj'alIDo portare la IUlce nellle c.ampagme, non
;)t deve essere ntaliamo che si,a iplrivo di qUe~

sto elemjento della eivi,ltà. Ebbene, \Sarà me~
rito detl Governo e suo perso1nlal;e, o:nor,evole
Mini!stro, s,e a questopirobllema sarà posta
finaiJmenrtJe la parola :fine.

Ho 'piarla.to dei p~ezzi d~!U'eneirgJia elettrli~
ea; non .srtarò a ripetere cOlse ,già dette e
sCl1iltte. Due 'anni fa, nella 'reJazioue che ebbi
l'onorle di fm'e lal biila.ncio dei l,avori pubbli~
ci, io pubblicai 'Una tabella,. da me ,rilca:vata
,attraverso un p()mderoso (lavoro iln c,id'ire, nel~

l'a qual;e erano Ta'PIpresentart1i i 'consumli uni~
tari delle singole :r:eg1i1onid'Italliila, amlzi delle
singolle provilncile. Elbbene, la slua cr'egione,
onoreiVole Mrirnistro, è, f'ra quelle ch,e harnrno
un consumo unitario basso, il più basso, ill
che vuoI dire ohe ener>gia 'ellettrioa Ise m'e 001n~

suma palco; e, neanche a far10 alprposlUa, la
mia pll'ovinci.a è fra qu!eIle cihe hanno ill prez,~
zo 'P,iù alIto

Ho portato i,n ,quest' AluIa, [per :la qUlimrta
01ha sesta volta, il hollettilllo me:nsi:le di sta~
tils,tic1a, mel qUalle 'SOillOelencati 'i p~leZJzi deJ~
l'ene,rgia ~letiJri>ca in tutti i eapoluolg!hi dI
provincia d'Italia. Non \TI] tedil€rò leg1gendo~
velo. all'che perchè ,i ,prezzi n'On IsonOl qU€lUi
deI1a 'soLa energia e11.erttri<c.a,m,a oo:mprendono
le tasse erari'al'i e l'imposlta di COiUJsumoco~
mUTIlaIe. Ma, Iper ,guardare e paragomare dlU~
sole df/re, vi dirò che a Matera, l'eillle:rgia
elert1Jri'ca costa 54,20 e a B:a;ri costa lo S'te,slslO,
laddove, ad. e:semp,io,a Bolzano (è poi cli
tirano c'a1c,i quei signori!) si ,p.ag:a 34,10. 8:e
voi .da questi prezzi tOlg1iete una dozzima e
plÌù di iUre per imposte eta/sse., Isi 'arriva al
prezzOl della IsaIa energia, che èqu!ello fissa~
to dal Comitato inte:mnini'srteriaJ1e ide:i plI'ezzi
con ill suo f,amoso provvedimentOl, ed è a Ba~

l'i di 42 e a BoIZJano di 22: .siamo esa.ttamen~
te al doppio! Eid ,a/nora affretrti'aIllioc,i, 0'll0~
revole Mini1stro, a vall'ruI1e :i'l provvedimel!1to
per l'eff.ettiv'a [plerequazi,one trur'Ìffal1ia.

Qurundo fu eJme'S'SOil provv,eld!i!melllto cui
ho ruccennato, n!€:l 'gelllm~lilo1953, ci flU chi Sii
fece molte inusioni, es'sendo previsto tra l'al~
tro ehe si poteva, /per Il',a.ppUcaziolIle deUe
nO:mnJe del provvedi~ento steslso, rdicorrere
a:ì1e OO:mmJilSlsiO'niprovilll'CÌIa:H,presso La Ga~
m€lra di OOIID/lTI!elrCJio,,e rko~rere sucoe:ssliva~
mente a una Commissione 'centrale pmsso ,i,l
Comitato intermilni'steri>alle dei prezz,i~ È 'a
mj~ conoscenza che allora per'VIeIT1rrl!e:r:o[leUe
s,edi proviill'c:iJaH e a Roma 'cemtillllaia di ri~
corlsi, 'singoli e collettJirvi, ,che non hanno mali
avuto es,ito. Di queisto IfiI()!llfa,cdo 'c0l1pa a lei,
OIllorevo~e Mimistro, me im queU'epoca non
era ,aI Ministero de,Il'ilIldustri'a e C10lITl)merClio,



Senato della Repubblica III Legislatu'ra~ 19316 ~

13 GIUGNO 1961415a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ma lIe rilpeta che i ir'i'ca!rsi, che og1lltidi:1ilgente
cittadino i'tali,ana si !affrettò a fal'le v,e'r sa~
nal1e quakÙ1ie posi1zi()lne Ì'nsOlstenibiHe, nam eb~
bera mali il pkucere di attellli8'l1e una r'ilspolslta.

Ed allora, Id:1JImamem.ta cihe dobbilama ri~
vedere le ta!l4iffe e dobbiaJma varare un, piroiV~
v.edimenta >di i1eg~g1e,:io l,e ,chiedo, onorevale
Ministra, dii prevedelre la formaz,iJane di unta
commissione ;Plrovindale 'e' di una OOimlm:is~
sioTne celntra'le, ,cui sii lposls1ariCOrYleire liln !Se~
de ilocale e in sede centralle per ImlsolViel1etut~
te le divelI1g'eIll.ze'che:, in ma:berila ,diJIco1sti, di
all:1J00iamenti, d'i pI1ezzi e di madaUtà di
farniture, necessari!amen:be daiVraiIllno a po~
tra:nno so:r>gle,re, in GOnls'eg:uen'zradeilIa m\uII~
tiforme variiietà delle sli1JUaz:iani' di uten:z:a.

E!d om, mlOrevolle M,inils.tro, vrOlrl'!ei f:1Jre
un accenna parlko]are ,a,l prOlblema del me,~
tana 'lliel Mezzogilorna d'J,tali'a. Io ieri ~el ha
domandato se loorl'lilSlpouJdes1se a ve!,lità la
natiizi,a ,c:he dI metana IdeUa zana di Ferrl3ffi~
dina, che ,deve ip.aS'sa1re 'per il ter1ritoYiio d:e:l~
la mia città e di altr!e c.iittà de]~\a mila pro~
Vli'IJlcia,dovrà esse're utiliz:z,ata semplicetm,en~
te a Bari o a MarnopOlli. Led mi ha detto che
quelsto è e'vidente, per1chè a Bari 18''a iMaitla~
poli ,so.no p~evi:stii usi J!ll'd:ustriaE di qU:8'>stla
fornro d:i enel"lgia. me'll:tI1e non è pos1s,iihill>e
pensare. dat,a Ila mode's,ti'a dei :d1Jrorvamjenti
attua~Ì', ad Ulna fOlm:iltura pletr i 'coll]s:u!m~da~
me.stic:i. la iITon ISO.came lP'altiremo farre un
diSical"lso d!el I~enel"e alle lpopaJaziani di: qiuel~
J<a'Zona Ie quaE i'n tuttl8 Ie o.Gcla:s:iom.ici doc.
mand~na quand'O 'arrwerà ilmletaniO, dlalllIll,o~
menta 000 è Istata pkchettarto ill percarso dell
metanodatto. Per quelsto vorI1ei :Ullivital'11a,
onOlrevole ,Minisibra ~ la\ncl~e se: \Leli n'on ha

bisogna del mio inc~tamenta, pai>c:hè i:a so
che lei è entUlsiasta ed attivo ~ 'a moltipJJi~
care e ad ae,cele:rare i sondaggi ande ':1Jumen~
m:rle la prrodiuz,ilalll!ed!el mletana fiillJa ad una
quantità tal>e dia ,calllse>nti:l"Iearncihe :}e fmnÌ'~
ture :per Uls,idOlIllelst,i1ci,così 'came isi è fatta
in talnte zone dell'Italia 'SettentI1ionall,e.

Anzi vorreli ,e:ital'lle ,un elp:isOldio che ho
:1Jppre'so s'OIltanta qualche tempo 'La, Siehben'e
Isi sia verificato molti anni or Isono, ~ >che
quindi calstitui:sce Ulna novità, :Dail'lseanche
per 11lIll:io ~mica Ise'll'atore Manclino che PUIrS
abita ed apeira in qUlelJ'a zarna. CiI1ca mezzo
secolo ma un madesta me\cc:anlÌico dÌ' A1t,amju~
ra, 11'Iecatosi in quel d':i'Daccane, nelll'agra di

Genzana di ,LUlcania, pell' i lavoll'i di tI181bblila~
tUY'a, mentre sctalvava una buca per poter Sl~
stemare iil fornella di \Cambustiane deDIa Ila~
camobile ,a vapare, ,ad un certa momento. \Sll
trovò di fronte aid una fiamnnalt,a. 'QUleUa bu~
ca f,u plravvi,s,ariame'nlte ,e fl"lerttalosamente Y'l~
00perta perev:itare perkali neWaia di t\rleb~

bi~tU'l"a. ma, fiIT1i:taiil Iavoro, Isi andò a ri'3c,a~
v:are e'Ci sii a'ccal"s,e c~e c'era del .gas ,che bru~
c.Ìlava. Orbene, dia aHara, in queil:la locallità ~

sembra un parladosso, ma è vero ~ fu lalP~

pUcata sul1Ira.buea un,a 'specie di rudlimenltaile
'0a1Illlprunae l'l me'tana è s.tato condotto neiIla
azienda dOi\T;eserve ,turttOl:t1ada ellEi:['gia pier
gli usi dame!sti>ci. Di ,questo episodia ,:non fu
mai data nartizia ~ io, nirp,erta, l'ho appreso

saltiaJnto nei giorni s'c'Orsi ~ perchè ,si, teme~

va l'intelY'venta dell ,f,i:sca cain :tutte ,Ie rp.r:aha~
bicli 'COlns.e,guenZI8.

Cmne vedete, ine'Ha loclliità TaocOIne il me~
tana c'è, tanto è vero ,che a ,sette od atto chi~
lometr!i ,di di1sltanza, dura:Thte l'uJJtiffi!a guerra,
se ne Isona estratti 200 metr:i ,cubi al ,giorno,
che servivano .per ,la t'raZ,iOlThe,(LeUe,alutomo~
tlr'ÌlCi deiJJle ferravie c!a,lrubro~luC'alne, che 'l,n
quell periodo benÌ'co andavana a mietana.

A questa punta vor:r!ei farle una domanda,
onor,evale !lVIini:stro: s,e nai riuscirslsima a
creare ,in loco qualche piccola iÌiITdusrtri,a,pas~
siamo spelY'are ,di avere all1lch!enoi la nosrtma
quota di metana? Oppure 'Ci dobhi'amo ras~
Iselgnare a vedel"lo Ipais,S,ar:epelI' essere usata
im al,tre zane? La cancenbraziloue 'ilndiustrialle
nelle ,grosse città, came Bari, Hrilndi1si o TIa~
ranto, d f:1J'P'i':1Jciere,'all'che perlchè costituisce
il ri,conos:CÌmento deille Cia:pacità ede>llle ri~
some della nolst,r:a gente, dellla noska :ter~

l'a; ma purtroppa, lanche se' que1st.e indlUstr:le
patranno, eSlpanderndosi, pravo'calre, un mi~
glioramenta delle 'candi'zian'Ì di vita deillle 1I10~
stre popol,wzioThi, ess,e non potrlanlno lSoll!evare
camplelt:1Jmente la ,Sta.ta Idi depl"lels,siOlnedel:le
nas.tl'le zone interne. E:d -ia miÌ ,t1id'alccio aUe
par'0I1e d~ lei ,prolllulliciate a1Jl'E'.U.R.: «iN on
è pos,s.ibHe penslare ,ad IUlna. unlità eivHe e
sociale dell'Italia quand'O viiVall10 i,n molti
piJccaM paes,i, ,a,ppollaiiati sui coclu!zzoII~dell1Je
nosbre mantelgne. talnti 'cittadi'ni in condli~
z,ion'Ì di vita così IdiVierse da queUe dil co[ora
che virvano neUe cirttà ». E ,all'Ora io. le chi,edo
,di penlsalre un pOlca anche ai .n'Olstri p:1Jesi, 'ai
s,uoi Ip,aesi', 'pi8il"chènan accada ,che ill melt:1Jlla,
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che ha ISllscit~to tanlDe speran~e tante tatte~
se, 'si risolva in ,una de~usio>lle.

Mi avv:io alla cOIIl'cl!us,iallle.Ma devo a\Illco~
va parlare di un pic,calla prawedimenta Ich:e
lei, con lodevole inilz.ilati'va, ha 'IH1elsentato
all'es~me e 'all'a:vprovazion!e del Parlamen~

tO'. Mi rirferilsca alHa Ilegge sul fi'll'am:z,i:amen~
to a medio tell'mine al oalITl)ltl:ercio, [)Irovvedi~
mento che è stwto approvato dall !Senato 'iil
28 Igelllìlla'Ìo19'60 e sucoeslsivamente da,ua Ca~
mera, e quilllidii'Publbilk'ato sulla Gazzetta Uf~
ficiale del 13 slettembre 19<60 con il numelI'1O
101,6. Io vagUo 'ch1ederle ladelsso, olnorevaJe
Ministro, qua~e a1ppilkazione a,bbia avuto
questa !legge. Le consta che dopa la pubhli~
10azi,a~esuHa Ga~zetta Uffci,ale e dapa le
molte domande che (I cum deUe 'Uln:iom,i,com~
mell1ciaJi pres1so Ie Oarrnere dli cammerciio sa~
no .state f:atte ai dii'VIelI1s:iilslti:turbi: ba:nca:ri, ci

s'ia Istato qua~cUlno che abbia avuta ,Ì!lfilnalll~
zi'almento a medio t,ermme? A me non can~
sta che un sOllaIsoldo 'sira (sttata ,dato, aùftI1Je:no
nella IP'rov'Ìlncia di BalI~i, e Iconosco diirversi di
questi piccoli 'cammercianti ch:e V<eilligOl1<a
di ta'nto in tanto a Ir,eda:mare pemhè la Oa-
mera di commerlCÌa Inan sii ffiUOVle.Pilui!Jtosta
daVlreibbero rivaIgeI"si 'agli istirtuti baneari! lÌ
quali, nan ptalghi deLle g;ar:anzie lene que1sta
pO'vera gente de'Ve fOr!nd're, sol perchè hanillo
Isoltanto una pilccO'la casetta di ab:itarzione,
o uln mezzo di trruspmto, Ipretendamo del1l:ea:l~
tre garanz've Ipiù soIÌidle che que,slta g;enrte: non
è as,sol,urtame'll~e ,1n oondi~i(me dir dave, met~
tendo nel ,nulla Ira legge, ,che lei, IOinloIlevole
Mini stira, ha proposto.

In questa materia bisogna ,un po' inten~
dersiÌ, per:cihè queHo che si 'verifilca pelI" il
finranziam;e'llto a mlerdio termine 'a:l Icam~
mer1CÌo ,si è vel1ifLcata dail mese rdd !agOlsto diel~
l'ann;o 8<CI01'1S0fino ,ad OIgg:i, pelI" eS:errIJipio,rper
la leg1ge plreSientatta <d'a,lmin~stro Rumor pert'
il ere!dirto iln agricoLtura. n mirn;ilstro IRulm)or
infatti, dopO' i dissesti e dop'o i.l mancato
ra'ecolto dlell'runlna 'scamo, ,che Iseguava ad al~
tre se'i amnate <di,pelssimo l1a;clc'Olto,s.ottapose
aH',approva'zione del Parllramento un. dilsegmro
di ,legge con cui si ,concede'Vano m!uAmi aJ 3
rper oenrto ai pIilclcoli coltivatori e caltilv.atalr:i
di,retti. <Questis:i ,oona IriViaJrtJiagli lilsltirt:utifi'~
nanziatori, per ,esempiO' alI BaJnlco ,di Nia:poIi,
e, nonastante il parere fa:vorevole den'Js,pet~
torata pll"avincitalle deH"a,g:ricoltura, nam ha'll~

nO' aViu:to IDiai ill 'Pli'aeere, non rdko di avel1e il
f,inamziamento, ma neppuredii aVjere una ri~
sposta. EI quando 'iO', per la t,e'rza a quarta
valita, ho protesta,to !pl1e1ssa,il rBallliciOdi Nra~
pali, ,così ,ClOmeIper la legge sUiI filllia:nlz,i'amlen~

tO' a medIO termine al ,cammelrcw ho prart(e~
stato plr:esso la Banca naz,lona,le diel l,arvol1o,
che è uno IdeglI l,stituti aJutorizza,~i a questa
arpena,z,i,a'lle"mi Isona slentito dire: ma vO'ils,i'e~
te padronilssimi di f,acr:e tutte ile leggii che
volete; e lei, che fa parte del];la mlalggiloran~
za gavernatirva, pe~chè nan va a dÌ'~é ai SiuQi
0a:11eghi e aiITllici,MiiThilstlI'liche, illwece dli far!8
leggi, mlettana ta disposizione i s01di? I soLdi
nostri ce Il temama e li amministriamo co~
me vogHamo e li diamO' a chi vog1l'amla.

P rR E iS!I ID E N T E. Slenator'e GencO',
la pri,!elgodi cO'llla1ude're.

G E N C O. Siglllor; 'Plre:s.iidente SQna
paslsati Is,alo ,5 minlwti dal tempo CanI0e1s,soilllli.

Carne la metrbilamo questa f,a0celllida? C:lllie~
do qui:nrdi un' as,sieurlazione :in questo senso.

Ultimo ar:game.nto: prezzi taI1r':il~rossQ e
al cons<UIillo.Ononevole Mi Iii:stro, ISli,è fatta
una legg1e per i mercrut:i 'g€'nen~I'Ì, ma 'TheUe
grandi' città non c'è merce ohe nan debba
pas'sare perI" le forche caudm!e de,i melI~cati
al:l'ilngrosso e la 'sfalsla,tura d~:i 'P~ezZ1ilder:jNta
propria da questo.' Per qurt}e T'algione ,certi
prodotti 'agdcali a ,Bari sii vendono a 10 line
alI dl!i,lagramo:no e a Roma si vendono a 120
lIre? Per quale ragione pradattI artafrutti~
00Ii che, .sulla carrettella a R,ama, qutando
rÌescOll1a a 'sfuggire al calntr1alJ:lode;Ì merca,ti
generali, (il che ;accade malto Tlaramenrt:!e) co~
struno 10~15 lire alI chilogrrumma, 'l1!ei negozi,
cos,tretti a servir'si dei mercati 'aH''Ìlngros so,
sano venduti a 120 HIre? quesiti ,nan sona i
prl€zziÌ ,che impone l'agr:i,caltura led lam.'z,iuna
delle ctalulse ,deiIla ,sua decadenza è propria
dovuta ai bassi 'Pre~zi a ,cui i Isuoi IPI"adotti
sona venduti! in loco, Facdamo ilnrvece in
modo di gara,ntire un.a ma,ggiol1e H!bertà e
sopraiJ1:mtto di s.troncare tutti que,s,ti Iplas~
sa'ggldei ,pl'adotti. affinchè, quandO' que~
sti 'sono ra:bbondanti,come acoode Ispelsso iln
agrkaltul'la, Isia tutto il 'Pa,pOIlo'a 'goderne. Se
'riusciremo 'a questo ~ e IS:1può Qttenerlo

can ,la Htbertà totale, ,compI,eta, efrfe:tJti'V'adel~
la v:endita ~ aVl'iemo, dopo tutte Ire ITl\al<e1(H~
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zi,ani che ci ma.nda l' oPPosii2JiDne, il consenso.
degl'i onorevo~i BD1liarfilnie Secd.

BONAFINI n prob:Ieam è €'ss.ere
a nOTI€6ISere.

G E N C O Seitl'lappo 'rumll,etico.
IO' ha finitO', siignDr P~EJsiide'llte.Mi a.tten~

da su questr qu3Jttra punti 'assieurazi'alni pre~
cise da Ipa.rte dell' anor;e'Vale iM:inlilstra e. la
:r:irugrazi'Oina.ntioi,po.

P RES I D E N T E. Nan ,es'sendaVli al~
tr:i iS'c:r:irtti 'a !parlllarle, diiÒhdal'lD,chiusa, Ilia di~
scussiane g1en1er3Jle. DebbonO' .alll'Corla les'SeTe
svalti alcuni ardini .del giarna.

Si dia il'etrtJUradeliI' ardine del g1iorna dei se~
i!llato:i1iMammucari, Bertolli', Scatti, Roasia e
G,oome'grua.

BUS O N I, Segrevurio:

«Il Senato.,

consIderate Le d1iffi001Jtà,,che astaco[,ano
la ,sviLuppa e il bua,n andamento. deLle pliclca~
re e medie attività cammel'lciali ~ come di~
mostl'lana l'ingente ll:Wmel1Odi fallimenti e
i[ costante aumenta die:ip1rotes'ti camibiari

~

davute all'alta costa degli affitti dei lacali
adibi ti ad atti,vità c()[ll!meT:ciali; all'ondata
degli sf:l~atti, eihe calpis.ce in pa'rtÌi0o.1armoda
le impresle cammel'lcialIi, clhe operano. nelle
z,ane centra.l'i die1J1e,gra:ndi città; aJll'i'll'teJrusifi~
,CaJrsi cao.tilco del traffica ci'tta;dlilno; all' e1e~
vata ,costo del cred1ita; all'alIto. p:'rrezz,odelle
tariff,e dei puib1bili'Cis'e,rvizi; all'in'So'P'Porta~
bi~e onere ras:ciale; ,all'aumenta c,ostantJe del
costa del1a Vli1Jae aUa non adegua:teZ1za del:lie
rertr~buzian,il;

rcanstatata dhe i1 p.ro,oess,adi a:mmod8'r~
n:amen'tio deiille -becni,cihedella d'ils:tJrihuz~one
posta in atto e fatta a,van,zar.e dalle grandi
,società oammercdali, indusbr:ia:1r e finanzia~
rie, dai maggilari c,amplessi monovoli,stÌ,ci,
da sacie'tà sIDran'ie're, che si espliime attra~
verso [la i:stitiUzliolllede.i 'S'Upemne1r,cati,dei
grandi magazzini, dei magazzini a prezzo
unico, aggrava ulteriormente le difficoltà, che
la piccola e media impresa commerciale deve
affrantare e non sempre riesce a superare;

te.nuta presente cih:ei pl'IoV'Viediimen,t,isi~
lliora aJdottati, quaiLi'in prarti1cal1a,reil :fill'an~

zliame:n1ta a media te1rmi:ne a :Dav,are di tali
imp:resre, d'i ICluia;lla 18'g1g1en. 10116 d.e!l 116se:t~
temJbl'le 1<9,60,n'On sono suffic;ien!ti rudJadegua~
're lo, sviluppo e il buon aniruammrto delile
pilCJC'Olee medile attività co:mrrrH~I1ci,a<lii,;

{~OThv:intadellila neoe.sSlità di te.ne'l'Ie neHa
più conlsapevo1e 0ons,iider:a;zi1oI1'eit farttorre iSa~
c1ale, r:app'rese,:n!tato dalla sar:tJe .della ll'ume~
rosi,ssima categori'a dei pilCJcolliie me\dii a!pe~
r,a:IJol1idi mel'lC'aJta di .fl'lOnte aW'urta pode~

'rOlSOe s:ch:1a~ian:te e ,all'linteJ:WIenta malsrsi,ccio
dei' grandi clOIffilp[essi 3!'Zionari nel settore
della distribuziane, e della esigenza di age~
valare in agni mO'da e can ogni mezzo la svi~
,1uppadella cao.perazio.ne per agni grado. del~
l'attività di distribuzio.ne, quale candiziane
p,er adeguare l'aziane delle piccDle e medie
imprese co.mmerciali alle nuo.ve tecniche di~
stributive e tutelar,e casì l'interesse dei pic~
cali e medi aperatori di mercato. in una can
g.li interessi dei cansumato.ri,

illliV'ita ill Govemo. a pl'iendere tutti quei
proV1V1edimell'ti, ohe va1g1ana a met1Je'r:e le pi.c~
cole 'e medlie imlpmse colIll!me1xJiaLi i!n can~
dizio.ni di pr,ocedere all"ammodern'amento.
die1!1estr:uttur1e e de.Lle 1Jecniclhe di' ,di'sbrilbue;:io~
ne, cOlSÌdia frlonjjeg1giim~el'iattaQc,o delle gr,an~
di sooietà anoruime ltailia,ne e stmnlie.r,e, cihe
miI1ana a 0ontl'lo'ua'I1e in moda de'terminante
tut.to H s'ettme de1Jl,adis1Jriibuz:Ì'onrein ItaHa ».

P RES I D E N T E. Il 'seniataI1eMarn~'
mJU!cariha facoLtà ,dir:svOlIg1erequelsto orrdine
de<lgiarnD.

M A M M U C A R I. Abbiamo. preS1eill-
tato l'ordine del glio.rna 'sul {pI'o.iblemradel pÌIC~
callO e medio oo.mmercia perchè nella re1a~
zl10ne del ,senatare T'lll1ani, ,3ill:che Ise 'Si fa un
3JCJaenno. Irubbws1Jalllzla dIffuso. aHa s,i1ma,Zl1o.ne dlel

picCOlLae media omnmel1cilo e del c'mnmeriCÌa
[m.'g'lelnere, non >sipropangono. !però V~avV'edi~

menti artti a ,so~1eva,re ill srettolie d3i1l:a siitJUla~
~1one1n :cui VierSia e a l'Iendiernle poS'sibi1e la
dilfesa.

NeUa ,mIrazione 11urrlamJÌv,i è un' afferma.Ziio~
ne ohe :daorr:e fl1equen1Jemtente, ed è 1118,s,e~
g1Uen1Je:lcihe ill commel1cia si sViillulppa, ch~ vi
è V'aSlta Iper tutti e 'che occaI1re HrnmoderiIlare
il s.e:Y'VÌzr1a di distribuzione dei Iprodotti. In
qn.1J€lsta'affierma:zione .la parte che trov,a ~or~
TlÌslpondelllZlaiIlleM'attiviltà 'PI1aJticmdel Go.Vierno
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è queIH~co'Il!oeTlnente ,la neC'es'slirtàd.l,armmod8lr~
nare 11'servizio di dlilstnibuziane iSpeCÌirulmente
In viIsta ,déllla pienla ,ruppliÌ'caz,ione degliaccor~
di di Roma. Si ,sug1gie6s,ce ,rullla,pti'cco,llae me~
dia impr;esa di a:ssociarsi, ma tralllne il rilfe~i~
mento :alBa leg'g,e del 1960, rel'ahva la, lfilllan~
ziament,i a medio tmmine ,alI,commer'CÌo, non
sii annUnClalI10, nè Sii 'Emulloiano nuovi e iPiù
sostanzr,ah e sostanziosi provvedimenti al
fine dI melttew~ la pkc,ola e media impresa
in condiizionli di .l'eisisteire allll'!assalto delle
grandI società anomme, dhe mstaJlano s:u~
permercatl, grandI ma'gazzini o ma'gazzini
a prez,zo fisso.

D'altra p,a,rte il co:lJleg1aGenoo ha fatto :prJ~
sen,te come queHa 1'2'gge non r1escla la traviare
una piena a:ppJicazliolnie, Iper oui ,anche gili iScar~
si finamzilame,nti l'e,lativI sOlno pr:atiorumernte
inesistenrtJi. Il illmtessere grave, che si esprime
anche lin nlUmerOS'e man:ifesba:z,iOini .di com~
mercianrtJi, nelle più impOirtanti città ita1lliane,
non costitlui's0e, a quanto slembra, un ,elemento
di 'PI'Ieoocu,paz,iùne nè ;pe:r li,l,Governo, n<è per
la ma'ggl,oranza. I<1fatto che nell ,settone de,l
cmnmercio i'nt,e:rno ci si trovi dli fronte ad 'Una
situazione 'a:na:logia a quella ,esistente meHe
clrumpagill!e, ,noncoSltituÌ,s,ce n~pip'U!f\e Ìil tema
prlincipale delIiIa r:elaz,ione dell<S'8I.l.lal1;iOYleTUfallll.

Assistiamo, neil. ,settor<e delN,a distrihuzlione,
aMo Istesso f.enomeno ,In aUo neil<l."agrÌ<CoM.JUra.
COInla sous,a, cioè, dell'lammoder'lllamento del~
lateenica, delllra l1]c'e:Ylcade,Nia ,a:zi'e,nda~tipo
eoonomica, d181},1anecessità di from,beggia:re :le
CJon:s,e'g1UJeuzed.el M.E.C., ill grande 'C'alpit,ru1e
s,ta da:ndo :1',a,s,s,allI1;0181118Ipiccole e mediie dmlp're~
se 00mmer'CÌali, e logicamente anche alle
casse dell'O Stato, per 'impone il Sua dominio
e il suo controllo in questo settore.

Si mir,a doè, iln qiuesta malniera, a chiudere
l,l oeI1chio, di'f,eli alllizi megil,io, la mor,sa, che

as.sicun lall grlalude c,aiPita,le ill cOillJtrollo dellla
intera vita ,economicl3 dell Paese. La (l)icoQi1a
e medi,a impresacomm8'l"CIl.a:1e è in cri,sli, neUo
stesso modo ,come è in 'Orisli alaplioc.ola 'e media
i'rnp'I1esa IrugI1Ì<CiOtLa.

Se vogiliamo che non SI :svi,luppi un nuovo,
se11io, ,grlave ,prpb1ema ,s'ocialle an:allog'lo 'a qUiell~
110crlearto d.allla fuga daiÌc:ampi, dobbiamo co~
noslcere ,1e 'c:aus.e delHa cri:s,i le adottarle lade~

g'luati ed ol'lganici pl1ovvedimenti.
La fuga dlall,s,ert:ltor:edellilladist11ibuz:ionle .aiPlri~

l'ebbe iPI1ob~emianCOira Ipiù .angos1ci'OSidi qiue[~

li a,perti dalla fuga dei contadini .dai campi.
AJi contadim In g'lenera1e il Governo pUÒ an~
cara dre: andaite a lavorare all'estero, oppure
andate a 11avol1are ,1.leHegramidi eirttà, magan
pelr alUmeJlltal1e ,1'eser'CÌto di .riserv,a dei dilsoc~
cupati ,e dei sottoccupati, ma ai pi,ccoLie me.di
OIperatorI e,conomici cosa si PIUÒdire? COisa
andrebbero a fare all'este:l1O? A vendere le
armI, cJhe s,i stanno ,producendo in Germa'nia

°
le merci tedesche, cihe stanno invadendo

l'Jtalia, o i prodottI francesi? 'In dttà già Cl
sono: dove dOlVrebbero a:ndare, cosa d'ovreb~
hero fare? Non !hanno altre capacità, non
possono trasformarsi In operaI o contadini.

M,a v,edi:amo qual,i sono 'Ie calnse che dreter~
mliIl,ano ,la crlls,i del,l,a !piccola 'e medi,a :im!prie~
s.a coIDn:ner'CÌa,1eNelil'or:d:i,ne dei giorno da noi
p:t'l8'sentato ne sonù s,ba,teenunda,te Ia!kune fon~
damenrbah. Le vogHo qui r,ic:orda,re: i 'griavli
oneri :dovuti rum'affitto, atl 'costo dei Iservizli 'P'ub~
bliei, alI :plelSOdei},'fis,cù statlal1e e comuna.le, d:JJe
!incidono sUll1e :spese ,g,elll'er'ah; lla con'cor,ren~
~a del gr,andi maga:z,z,ini, deli s'Ulperm8I1clati,
dei maga:z,z.illl'i ,a ipI1eZZOnumo, dieltiro laii quali
sono: Marz,otto, 181gl'andi i,nd:ustr:~e 'tes.sill1, la
Fe.dle,l1consorz,i, Ila Bastogli, ,la Monteeatil.li, ~Ia
Edilson, ,le ,Sooi,età strlaniel1e Viho, Spa,r, V,egé.
Quels.t,a oOlncorren~a è ,a:gevola.ta dia:11,aimmis~

'sione diretta sul meI1cato delle 'ffi!erci p:m~
dotte daUe società affil:iat,e a tall<igliUppi 'e que~
sti, inoltre, come è nOito, ha:nno grande di~
sponibilità di denaro e si sono im:padroni'ti
della te'cnka moderna della distribuzione.

Poi, Ic'è la v,endi,ta, a T'ate e acredrto, a:ttua~
ta sOIladall:le'pÌeeollee m,edie imlP,l1e:se eOffilIDler~

daLi, Vlemdi,taohe oOll'gie,laUlna hUOina parlte deil
Mquido ,e cOffilpor'ta s'pese e perdite per un,a
aIiquot,a dii ;r'late e creditll non ri.salr'ci,ti. C'è
ancora ,l'intenso e caotico traffico dttadino,
che Illimita 'O ~mn'UIHlaH 'giTo deli negoz,i, la
tranquill1i,tà dieUe s-cellte, J.a dils'cussÌ,olue sul,l,a
qUallrità re sull prlezZo, che costi,tullv,ano lla ea:ra:t~
teris,tli'ca e, direi, ilia poesia diellll'aoqiuisto e de~
term:inraVla:no un parltioOlla,l'le.l'IaiPiP'Oirtotna ven~
dit:or,e e cH.enbe, tra imprl8ls'a re wcquirle:nti.

Nè tr,a;s(ml"irubile è l'intervento malS's.iocio
deLle ofrgla1llÌzz,a,z,Ì:on1religiose, nell s'etto:r!e del~
la distrihuz,ione, attu,ato specilalment~ a Roma,
con l'uti1izzazion;e d.elle sedi d,i oase general]i~
zie e ,conventi quali a,lberghi, con la cùsibruzio~
ne di sedi, che debbono essere utilizz,ate come
alber,ghi, rÌ'stor:anti e negozi, ,con l'organi'ZZa~
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Zii<m,ediell turilsmo dial1l'or1i'gine ,ali1aipelrtmlalnell1~
zia :in Isede, 'P1'IovVledendo a tutte [le 'eSigiEmZe
dei turisti; '8 t:al1eattivliltà è '€s<en:tedia imposte
,e ,tasse. Vi è, poi, l'oil'lganizz,azione straniero
de[ turlilsmo, speci1e quelUa tediesea, pliù o me~
no ooUegata con 11eO'rganizzla,zlioni le<ClCÙles,i,alSlti~
che le dle ha ,le Istess'e 'carattemstiche di quelil<a
at1mwta dagLi o1'ldini ~eHgiosli.

Vi è, IPoi, Il':alto 'costo dell dena,ro e 1a qUialn~
ti'tà di denaro >occor:rlente 'per alllllIll:odielrcna,l'€
l'attivitàcommiercia;le; e w è, :infine, l'mIto.
costo diell11a villta, dhe riduce :La,spelslau'll!itarlia
dia Ipa:rte delgli lacqui,renti le grlaVla <sullllleIspelSle
genemM.Questesono llie eause iprilllic'Ìplah, ,che
determinano le crisi aUe IquaIi deVle aggi'Un~
gensi Il'ondata <di sfl1atti, c:he ,colllprils'ce,'8[)1elClie
a Milliano e ,a R,oma, ,lie pk,co1e e medile .im~
preSe CiommerCÌ<alli 111,numelro deli fall1imenti
e dei protesti c,ambi'ari è, d'altra paiI'te" un
i'llidÌ<cedléLlia gr,avità <deilila,Slitua,ziollie. I dati
slui fallllimenti, cli'tati llie1lia l'iela,zlione die/I,'8'm:ua~

torI€' Tura:ni, Isono lilndvc:ativi, ma n'On Isono sud'~
fic:ileni1Ji.N on Is,i,chians.ce l'entità diellll'eIpelidi~
te, .così 'come 'non si f'a pres,ente Il'enti.tà mo~
DJetariJa e 1Ì11t,aJglio dei' protelst,i IClambia,ri. Nel-
lla 'l1elllalZiofilesaI1ebbe sta:t.o opportuno 'guar:da~
1181con ;piùcQirlaggvo. dn f,ac:cia ~a l'iealltà le Ipr,en~
derle a balsle :de!V1aISlirtuazione i IClasidi MQla:no
e di Roma; :ia,quadro nonslarehbe :stato così
ottimi'stla. 11 famoso miI'laJcollo econornko si
slar:ebbe diimostrla1to. ,tale sOlllopelf <iIsolliti 'gl1U:p~
pi aZ1iOlli3Jri,,ch,e Igià ne benefiClilano n,el :Sleltta~
~e rdemindiu:s<tr'ia.

QUaJli :provViedimelllti adottaI'le iplef combat~

tel'le ILa \c~iJsi? Sii; ,dike: vi è :liaIIeg1gedell 16
settembrle 19,60, n, 1016. È suffide.nte? La
pratica dimostI1a Iche IllionIsolo .non è Istata np~
plli<clata, ma IchJe, laJllclle se fas,se stata ,aPlpli~
cata, non Isa~lebbe slufficilente.

Oggli 'Ci vuo1le he'll' l3Jltl1o\pe1r ve!llIi're incoill~
tro ailJLe;piccole e medie limpI'i€<seIcommerClil3Jli.

s'e Vlog'lìilamola:ilUltarei iplÌic.cOll:ie medi qpe:mtori
di merClato ad associarsi le a 'colllsorzila:rsli, non
Sioloper Il'lacqu,isto 'dei prodotti, ma prqpI'lio
SIUItenrefila dei s.upleI'lmeroa1Ji, IgI1antdi magaz~
z:ini, ipelr Icombrutterle Iliaconear,rlenZla deUe Igrlaln~
di 'socVetà anonime itallialne e straniler1e, oc~

oOr'I'ie,rudottar:e Iprovvedimenti eorla:ggilosn.
Lo ISltesso di'Oasi :per il ,settore 'eoolpre'r:at,i~

Vlisti,co,ill qUlale, m1!CiOroggi, è <un s,etrtorle
t110PiPOtliaslcumrto 1181111a,situ'aJzione lita,liiana, un
settore per ill quale anche ,le Ieg1g,i lesistenti

(non' venlgolllo mai puntualimente ap'p,lieate. Co.-

me in lagricoltul1a oC'corI1e a'ÌJUltamli 'contadini
a:d 3JSSOclla:l1Si,non 8,010. sul rternellllo del11'a,c~
quisto :di pmdotti industr,iJa1i le ,dellil:aViendita
deLLedelnatle, ma anche le sOlplraJttu:tto ISIUlItert.~
reno delila Iproduzione, .d~lle <colltiivlazioni, al
fine di uti)1Iiz,zlarlepI1oipI1i:ole mode1'lne tecnkhe
d1i ~aVioro ,e di organiz,zazione, ,cosi 11!eJsetto~
rie dell ,comme:rcio OCCOTre 'aiutame ùle [)iocoile
e medie mplI1ese lad laslsoclila,rsi,sull,:ter:I'ieno :dell-
ilia orlganÌ'zlZlaJz,ionedrelll}evendite.

E Io sl'belssor1agilO.n:amelntodeve farni per ,le
coopel1ative, plelr l1eqll,alli vi è IUlndlilsegno di
<legge d'ilnilzia1Jiva popolare ;per iù ,cr1edito,che
ancom è giacente e ,che .la maggioranzla e il
Gov:erno non >ritengono d,eibba essere dis,cU'SISO,
f'orse Ipelr non dilsl1JU1r1baI'le trOlPIPo li!li [)rOiCieSISO

di ammodername:r:uto che i ,graJIlJdli:gruippi a:zlio~
'l1Jari litat1ilani stanno pOl'lba;ndo la;vlanti, non
oertamente ,a v:a1llltagg1iodellla 'colilettività.

Si tI'laltta ,anC011a ,una voLta, 'come ISlivede,
dI un probillema di sc~lta. lili soggieltto dell 'pro-
gl'lesso, se'condo noi, dovl1e:bbe e:Sls,er:e:il ipic~
colo produttore ,ed Qperlatolrle a;sisacila:todn coo~
pera,tiva, non il grande capitalista, ,se si
Vluole che il p'rOlgl'lesso tecni:co diveng1a anche
progres1so sociale a vanmggio di rotta la col~
lettiVlità nazio.nale.

La ,legge del 16 settembr,e 1960, n 1016, è
.il:r:usufficien:te,e per ,lo ISCOPOche ,si Ipr'erfilg1g1e'E'
pier i mezzli <di cui di:~ponre .e :per lillISUO'modo
di OpI8l'1ar:e.Basrba pensame che Ulnagr!ande !pair~

te <dreil~edi,sposizioni Icont8illJut,e nle!lilia Ille~ge
hanno un 'carattere pUlrlam,ent1eI1egiolliale, s:ern~
zia ooe ~ le non vOgilio alllCOlia 'una volta hat~

tere SIll,questo ,chiodO' ~ VIi sila un ,elnte .riegio~

file cihe 'pos1sa ,orli1eln1Jall1el'appillica:zione d>eN<a

1,8g1gie st8iSSia.

Costituire .un'associazione di vendita ri~
ohvede 'Un forte immobHizzo ,dica'pitaH, quin~
di un crledrito non solo medio; ma anche a
!LUlngortelrtmlÌ'ne. A R,oma lIe Igrla,ndi socile'tà
aZlionarie ehe ,intervengono lliEllIsettore Ide~lia
dilstrrrbuzlione cost1'luis,cono .pall,az,z.i ~ vlerdi i
eralsliSTANDA, UPIM, Feder'consoni, RilI1!a~
slcente, CI M, Prima, 'e così vi,a ~ utilli,zZlano

'Il piano terra soItanto, o uno a pIÙ piani, per
la mstallazione del supermercato a del gran~
de ma:gazzmo, o .del :neg;ozio a prezzo unico,
ove si 'vende di tutto, dagli a1imenta~i 3.11v!e~
stiario, <Osi vendonO' s010 al<cunemerci, bian~
dheria, o v'e,stiarlo, o alimentari.
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Nei ,nuovi qua,r,Uelri ,e nei ,ceIllufli '0ommer~
dalH delHe gmndii 'città, IladdoVie è ma1gg1iore
l:a VOIs'8ibiilitàdi v;endiilua, 'SorgOlllOquesti niUovi
slPla,clci.A Roma, IIa R:inas<cente~UiPIM ha 12
filiali con 1.i2010 dipendenti, la tDedieesima
sede s,i sta approntando a Piazz,a Fiume;

l'a STANDA ha 9riViemJdite eon 900 di'P'en~
denrti; Vii Isono già 10 ,s'l1Jpe'rmell"clrutJile Se ne
debbono ,alpriI1e IwltI1i14. Giacciono in Prlefet~
tu:m <ben 40 dJomalndJe di lapertUl'la, di gl'iallldi
magaz,zilllli.

QUIail:oI1aquesito pilano deili1:egrandi sod'srtà
anonlime ,a Rioma fosse posto ,iin altrto, ,avrem ~

mo un teCCI1emorto!IlIeiJ:serttore diell Vkeoilo e
medio commer'Clio, nn terremoto d,i eui nom
è dato pl1ev,ede,r:e \1e :conseguenz:e, un terlre-
moto, per le 'clalratt€lrilsrtiche sOlcial1,idi questo
sertrtor1e,di 'g1r:alnLunga peg1giJorledi quello ehe
ha soonvolto ill 'Slerttorle :a:gricOII,o.Se ,il pro~
<CessodOVlesfsees'Sete ,porta,to lalBesUle estrleme
conseguenzle, noi avrea:1JImo, sì, un ammod:er~
namento d:~lllla:teenioa :del,la :di'srtI1i:buzd'onle,pe~
rò noi :avr:emmo, ancorla UlllIa voilta, ri;nsor~

" ge1re di una lattività di 'CRr1a1tuelremOlwpoli~
srt,ieo ehe, 'Una volta batturt:,a 11aCOlllcor:renz,a
del] piccoIo 'e medio Icommer'Cio, ,ed ullla voUla
r€lalHzzlartosliun cartelilo tI1a i ~ran:dI mag1az~
zrini, supermercati ,e 'nlegozli 'a prez,zo uu:i<eo,
por,tev€lbbe 'come IC<OllllselguelllZial1<afissazione .di
ip<Dez,zidli moniorpoLio; :iJnfat,ti il p:roduttoT1e 'sa~
Debbe ,anche diistriblUtol1e dei :pll'lodotti, !p'er
c:u:ri 'liJ v:anibalg1g;iJoehe potrehbe de'riVlame dall~
Fammod:elrl~,amenrto delllla te'cmi:cla di :diilstribu~
z:ione ,e diallllaIconcorr'enzla" verrleb:be laid 'e:ssere
aIll:rruWlato 'anche Inell Is,ettore dei pTodotti di
più iJJa,rlg'oCOIll'SIUlffiOdai :pI1ez7Jidli mornopiolio.

P:elr questa IplI1eOcCUpaizlioneahbilamo pre-
s<ent3ito IUn ol1diln:e :del Igiorno [pIer in.v;itare il
Gov:erno ,wd 18slamin:aI1e quali Ipl1ovvlediim1enti
possano ess,ere l3idotrt3iti, non Igià pelI" alllnul~

~'al'le 'ill pI1ocle1slsodi amm:od:el'llliamen:to deLla
teCinioa di dlistl'li:buzione, ma :per fa,l" ,sì che
soggetto di tal1e prooes,so ,sia alnz,iiJUluto.il !pli'c~

coll'O e medio pI1oduttOll''8, Iriunito lin forme
eoop€ll1aiui1vilstilchecon 'g1H altri ,operatori di
mercato. A twl:i wSlsocli'aZ\ionioccorl1e darle in~
f,atti IiQpiJù va:llido ,aiiluto, IpeI1chè pOSlS3mobat..

tel'le la eOll'COrI1enZladene g;rland:i Isocietà ,ano~
n:ime, che mi'l"wno lad 'imposs:eslsall"si 'com,pile~
rtamenrte :d:e]sle,ttore deUa dilsiDri:biuz,ione.

P RES I D E N T E. Si diJa Qetrtu['8,del~
l'ovdline :del g;Iorllio dei sen:rutol'liGuidollli e
Laitini.

BUS O N I, Segretario:

« Il ,senato,

ritenuto che l'attuale espansione della
produttività industriale, che tende a centra~
lizzarsi intorno ai nuclei tradizionaIi della
industria italiana, ponga il problema di una
razionale distribuzione di essa in tutto il ter~
dtorio nazionale sia per favorire l'evoluzione
delle zone economicamente arretrate, sia per
una migliore utilizzazione di tutte le risorse
naturali del Paese, sia anche per non 'appesan~
tire ra:gglomerazione dei mag,giori centri ur~
bani;

ritenuto, d'altra parte, che non possono
essere trascurate quelle zone industriali che,
per ragioni di carattere sociale, siano già
state ,realizzate nel passato con risultati po~
sitivi e che abbisognino di incenti~i per com~
pletarsi e sviLupparsi,

invita il Governo:

1) a solledtare, in una VISIOne Ol1ga~
nica degIi interessi generali della N azione
la identilficazione deUe aree sottosviluppat~

~ suscettIbili di industri'aliz,zazione ~ed a
programmare i relativi piani di8viluppo tan~
to nei confronti del sud, quanto nei conf,ronti
del centro~nord;

2) a favorire per quanto di sua com~
petenza la sollecIta trattazione dei disegni
di 'legge che si trovano da tempo davanti alle
Camere relativi alla proroga ,di agevolazioni
fiscaIi ~ da limitarsi alle nuove iniziative ~

a favore delle zone industriali del tipo tra~
dizionale le quali, come Apuania, Monfal~
cane e Roma, s.iano già dotate delle necessa~
rie infrastrutture tecniche e posS'ano ,efficaee~
menteconColirere allo sviluppo delle rispet~
ti:ve are1e di 'deplie'SlSioneeoonomica ».

P RES I D E N T E. QiUesi'ovd:ine dei!
giorno è ,starto ,già :svlOIltoin 'sIede :di di,s,cus~
sione g1ener.al1e.

Si ,ddJa ,LettuI1a d:elll'OI1din'e diell gio!l'lrl:Odei
slenrutolii G~a:nilllli, M:ammu:e:ari, BlitOlslsli,Gian~
quinto, VaLenzi, GariUso e Luca Die Luca,
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«Il Senato,

'considerata la :situazione den'artigiana~
to italiano che è 'caratte'rizzata. da un l1e.ddito
molto basso e asso1utMnente sproporzionato
al SIUOapporto ,di lavoro e all'importa~lZta og~
gettiVla che ta1e c3)te~oria ha neill'e,conromia
B nella società nazionale;

'considerato che tale deploreVlole Istato di
cos'e ha le sue ragioni essenziali ~).!enestrut~
ture <rr1onopolistichedell'economia, Iche a'C'cen~
brano gli struIn/ffilti e le tecniche più p'erfe~
zionate e 1e risorse del credito, mentre deter~
minano lUna orgrolizzazione del mef1cato in~
remo e internazionale che mettono il pro~
duttore indipendente in 'condizioni di a!s,soluta
im,eriorità ;

,considerato inoltre ,che 1I'.altopirezzo delle
materie prime e dei semilavo,rati, den'ene!l.'~
gia elettrica schiacciano i produttori 'arti~
gkmi fin dall'inizio del lOTOprocesso rp'rodut~
tivo ;

rilevato ,che l'odentamento general'e del
sistema fiscale italiano opprime i pk'coli :p['o~
dlu:btori, che T'isento[l)o anche Thelga:tnvamente
de.rI',atbual1esbr1uttulra ,a,cc,entrata deJilo Stato,
che li priva dei benefici insiti nel1'ordina~
mento :regionale, che tenderebbe naturalmen~
te a sviluppare ed a.gevo13)~ele Ipossibilità di
sviluppo delle economie locali e qlUi:ndidelle
produzioni artÌ<giane;

impegna il Governo,

ad addiven:ire ad un immediato sensibile
e complessivo alleggerimento :degli oneri fi~
scali, sdogliendo innanzi tutto l1arIserva con~
tenuta ~ell'articolo 20 deUa legge 2,5 :Luglio
11915i6,n. 8160,con l'linlClluSii,onedi tutte le im~
pr:ese arrti'giame isc,ritte agLi A~bi, di Ciulia1'lla
legge n. 860, ,in categoria C'/l, e ,al godimen~
to degli sgravi di Mr'attelI1e ,con1:J:rJiibubivop're~
~i'sti attualmente s.olo per una parte degli
a!1til~iani, ed ap:PI1Ov,a;ndopiroposte di leg1ge
,già pll'€sen1Jate clhe pI1evedono tra l',a[tro:

a) elevamenrto della franchilgiia di ric-
chezza mobile a lire 480.000;

b) diminuzione dene attual[ aliq1uote
delle imposte di ricchezza mobile e LC.A.P.;

c) ,soppressione, dell'imposta di patente
e di altri tributi minori di carattere locale;

a provvedere ad un radica:Ie potenzia~
mento della Cassa per il credito alle imprese
artigiane, aumentando il fondo di dotazione
ed il fondo per gli interessi, e soprattut~o
affrontando il problema delle garanzie, la cui
mancata risoluzione rende attualmente im-
possibile alla grande maggioranza degli arti~
giani di accedere al credito; e provvedendo a
tutto l'insieme dei problemi mediante l'ap-
provazione della proposta di legge presen~
tata alla Camera dagli onorevoli Mazzoni,
AirmalI"oIied altri, con il numero 23,02;

a tenere in particolare considerazione.
in sede di approvazione del disegnlo di legge
per l'unificazione delle tariffe elettriche, al-
meno le richieste più urgenti ed immediate
degLi a,rti1gi1aTIli'per una sensibi[e riduZlÌone
delle tariffe stesse attualmente così spere~
quate nei loro confronti, non:chè ad eliminare
gli attuali inconvenienti in relazione ai con-
tributi per gli allacciamenti;

a promuovere, agevolando ed incor,ag-
giando su ogni terreno le iniziative per la
costruzione di consorzi e cooperative artigiR.~
ne per gli acquisti, per le vendite dei prodotti
artigiani sul mercato interno ed estero, ed
anche per l'assunzione collettiva di appa1ti
e commesse;

a realizzare una riforma della legge 25
luglio W516,n. 860, cJhe reIJ!da la 1egige m~
desima veramente operante nello spirito e
nei fini per i quali essa fu approvata, prov-
vedendo pertanto al finanzia;mento autono---
nomo per le Commissioni provinciali per l'Ar~
tigianato attualmente sterilizzate nella sog-
gezione alle Camere di Commercio; renden-
do espliciti e tassativi i compiti delle Com~
missioni stesse in materia di assistenza tec-
illIi,cae commeI1ci,a1e,di fatUvo impu~so al pr:o-
gresso tecnico delle imprese e alla loro as-
sociazione economica; agevolando la risolu~
zione del problema della corresponsione del
credito; princìpi tutti contenuti nel disegno
di legge presentato al Senato stesso dai se-
natori Gelmini, BardelIini ed altri, n. 1453

Il Senato,

riC!hilama il GOIVerno su1J1a ,pm~tilco[are
attuailità de1lliesiUespO\step:mposte in favore
delil'lwr:tigian,ato, dopo l'approva'z:ione de.1la
~elgge "eriga omnes" in ma'terÌia dd rappor,ti
dJi larvoI'io e nel1a p,]:~os;pettiva del!la ,diilSlcuSiSlÌo-
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ne de~ dils1egtn:odi legtge di modifiCia diel testo
unico de.gli assegni famniJari, su[ quaLe il
C.N.E.,L. ha recentemente espresso il suo
pa:rer,e ».

P RES I D E N T E. Lo Isvo}g;imento de~
gJ.i ordini dt~l ,giorno è così eSlalUirito.

Ha faCioltà di lpialr1alr1eill P,Desidente dleHa
9a COIJ11ffii,s,slione,f'aCiffillte LunziOO1i di I1ela~

tOrle, li:n sostirtu:zJione del reIrutor1e seIlJator1e
Turani.

BUS SI, f.f. re~atore. S;ig:n;or P.rlesidente,
onoI1evoli 'c.oll'~eghi,sign,or MinÌJstro, J'la'Ssenzla
d8l1 rel'atore onor1eV1ole''l'lul'alni, attUia:lmente a
capo di unla missione di opemato11i economÌiCi
ita:liaTlli ÌJ:nN UOVìaZ'e~andta ed in Austr!EVlita,
esigte 'che, quale Prlesidente de1Jl,a9a COlJ11ffi.is~
sioIJIe, mi surroghi la ,Lui neJ .compito di rl~
feri,l1e bh,vemente Isul bNlando di iprievi'sione
in dis'c'usslione, pier rias:sumel1e lÌI1 dihattirto
che intorno ad esso iSlIè :svoiLto.Lo f,alrò come
potrò, man:tlenendomi, ipe'r così di!rle, S'li un
tano minOl'e, &ila,pe1rchè mi manCia qU1eiHapre~
parlazliiOlne prOlssima di 'ciUi nOlrmailmente sì
provvedono i r'8lIaltori, ,s,i'aane-he lP'er'chè Illon
ho ,le vaste 'ConoscenZle di uomini e di clOse
che tutti .l'IilconosCiktmo laJI sIenatorle Turani,
in questa crumpa ,slp8cHì.co è1eliIa piroduzion!e e
delll.'attiv:ità le:clOnomica.

Poichè ho ~a Ipa,~olllaconsidero rovo dov:er'e
rilngrla:z:iaI'e .anzituìbto il senatore Turani per
la sua approfo1ndim. relazione, 18,nel contempo
formulaI1e Il',auguria del più jjavor:ev:01e rSU'C~
oess,o, nel!l'lilnte1'es'8'e del Plaese, a:lillamissione
da ILui 'guidatra. Il ~avoro svoLto diall senrutore
TUl1aJ:d è ,sta,to rde~1'esta apprrleZzlato, come
abbiamo ISrentita, altre 'C:he d:aicorl1erghi ldie:lla
maggioranzla, anohe dia malti colleghi deHa
opposizione.

Da,l momento dhe ho rIa pa,rolla mi Isia con~
sentito 'altresì dia,ntlicilprur,e ill più vìÌv:orin~
gI'laZÌiamento a nome derlla CommissioIT1Je agli
altri Tle1atori dei hil1ancri 'Che rientrano ;rueNa
competenz:a dell1a 9a Commissione: 'al sena~

tOlI"e Zra,nnlilni per iÌ!1billancio dell -comrneI1cio
con Il'este:ro e aiLSeThatOl!1eGuidon:i per i,l bi~
lla;ncio de'l tu'riÌsmo e deilla spettal00ilo; essi
hanno lavorato egregiamlente, insieme, del r:e~
sto, la turt,ta la Commissione, che ha dedicato
a quesiti hirl'arnci dirSC'li'SlsioniilaJccurate, (;onsa~
pevoJi le vo1enrtel'lOise Viruoo a twbti, rerlaWrrli e

cormmiss1alri, quindi, iÌiI ringrazilament.o piÌù
viva del rP.residente dellla COIJ11ffiisls'Ìone,che
,s,i 1a:0cing!ea que8ta '0018,più che unla replica,

sa.rà un insileme di p:rleiCii,sazionie puntUlal1iz~
zaziolli, qUlalllimi Isemh'r:wno richieste dalila
,svaLgÌill1i8lntodel dibattirto sui temi stessi deil.la
l'Iellazio[1e d8l1 !senlatol'le Turanil.

V o.1'1'ei JIa:soia,l'IeaM'eviden7Ja dea flatti e
deUe cifre ill dilscorlso sUlI 00s.iddetto mirarcol0
econon1Jioo; e lqiueslto ,anche ,per I1igiUlard'Overso
i pessimisti ad Oilrtmnz:a, che in politica mOin
malncano ma.i, ipioichèt:r:attasi di pessimismo,
di stati d'animo che 'Si formano soprattutto
daJlilacOOl:statJazionle di farbti e di ev1Ìdenze 'con-
tralr:i'e alil!e ;p,roprlie tes.i politircihe. Chi non
.pI1edilige ll'economi,a di mericalta e non La eon~
sirdera -come un 81SpettO d8llil,ailibertà, IPUÒin~
vero land1e ravv,eI11Jiil1edi:sla,gio, ed eS&8r1e in..
dotto a !giudiZ!iiTIioeI1ti, quando non nega1Jivi,
di fr'Olntea:1lIa 'Const3JtaJzione ,che taile forma
di eClonlOmia, se ISlruggiamell1teseg;uita, vigilllalta
e integrata l(]alU',a;zione prudente de110 Stato,
sp8lc!ie 11l1eislerttoI1idei l&e1'ViZI!da Iconlsid8il~al'le
carne prubblic'i, dà irudUlbbiamentJe ibuoni !'Ii-
,s,Ui1t:ruti.

Da ciò fOi!'lSle,da un t1aJle s,tato d',animo,
.lialsCÌ'abemei10dire, .onorevOlli colJeghi deLl'op-
posizione, :illsell1'So di aJlcuni vostr!i ,!'Iilli'eVli,lla
cOistanza di iUna vnst!'la ill1soddi'sJ1az'ione, IUlna
insoddisfaziollJe permanente, !la rtendenz,a vo-
str:a, non .80110a far rilevare Le ombre, come
è vnstm ,doVlel1e'e vostro compi,to, ma lalnche
a minimizzlalrle o Illiegiare 118~U!CIi.,sonorlHievli
che rlitol1nano, del :l1es,ta, ogn:i la:nno,I1Ì!lievi
che rabbilamo 'sentito ~e mi11e volte, ,riilievi !che,
crical'ldo, SOThOin parte uguallli la quelLi che udii
due anni or :sono, qUlEVllido,ebbi :1'onol1e di es~
sere l'Iel,rutol1es'Ullilostesso hHaincio. È ,così ,che
in quailc~e mom8lll:to ho aV1uto laddirrittum Ila
tenba~Ìione di rirprendeI1e i,l mio rdi'scol180 di
allora, che certa oggi ipruòrancora v.ali:dame;nte
ri'sponder:e a molti dei riIiev,i ,che qui sono 'sta~
ti fatti. Rilievi, a,nche,che riguardano ill paJr~
ticalare, l'€Ipisodi0a di qualche settore a volte
mar'gi:nale, 'proposti sempre oon intelligente
viV!ezzadi colori, rilievi che tuttavia nom. Jm1~
tano l'evidenza di 'affermazioni 'che, Icome ha
avvertito i,l relatore Turani, determinano H
canvincimento che ill nost:ro Paese. debba es~
s;ere oTmai considemto un Paes.e industrrale.

Ne è drerivlartoIl'uso deH'e1sprlelssi,onequran,to
mai enfati:ca di mira0010, penn:e~1aJtladi 'co..
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100re io d:iI1eli,,che 'Slt,a'aindi'Cail'1e come lThelmi~
ra,co}o di ogni giorno nelLla Ipres,enz,a 'conti-
nu!a fuell mOillJd:odeUa P1rovv1demz,a" ~a fatica
e 'l'ingegno dellil'luomo, }a 'cOista:n'Zladelle Isue
OIp:er'e,rendalTho Il'uomo .stesso v;eramelnte 'com-
piaJrteclipe di luna ,creazione ,che è di ogn:i
gio,r:no, ,dd!ogni or'a, -di ogm:i mÌ1Thuto.

Mia tallle 'costanza di impegino e ,di operie,
determi:nlartla dia:Ha volontà Is'empr'e tesla a
queLI!a 'ciom,plal'lted:paz'iane lereélltiva, netUo :sfiQIr~
zo cClntÌJnuo di stUper!amento, v,a,le per Il'uomo
'l',evide:nz,a diell :suo Isuoees,so, v;alle Iper 'M no_o

st1'O P al8lsreIl'ev:tdenza dellla ,sua rill1Jalseita" rii~

na:sdiJa dli (mi Ipolsls,Ìiamo verlamenrte andare

fiel'li.
Ol'ledo,olnol'1evoli collleg'hi, ,ooe aJbbilate lavuto

tutti iSott'ocehio l',a:r:ti>colo di Spailliei, 'Prle'Si~
die:nte dellla Lla,tex Inte'rnation:all CorpoI1ation,
p'ubblicélltO iÌJl 17 maggio .sCOil"SO.sul «Ne,w
York Times », ,da,l ,titolo: «La rÌinasoÌ1ta eco-
norntca dlel1Jl'U,aJlia». Non mi ISiemlbmcihe si
pos,sla:no diiséllttellidere i l:usÌ1nrghi<elr:ig:tudlizi
che es'so !riporta. L',a,rticolo, del ,reisto, ha
a:VlUtO ,negl:i Staki Uniti ,un'eco Vl6mmenite
,gl'1andle, impenrsaibÌille, a Igiudlkléllre dal fatto
che, dlOlpoe.SISlel'1eIstato ,ricO'rdato le IsegnaÙJa:t.o

Ivnunla 's'Eduta del S€llliaitadi quell gI1amideP,aels:e
dlaU'onOlrevole Thomas Dodd, lill g,tor,no ISU'C~
oessivo, ,su prroipos,tla dello Ist'es:so, ha otte:nJuto
la stampa sul res,oconta 'uffk,i,ale de11a seduta
di qUiel~'ASlsembllea. !il re1atore TUll1ani,aJnz,i,
mi ,a.VleViareclata, prima ,di pa,r1Ji:I1e, pel!:'chè
poteSisli eSlibir1lla, ~a COlpiVade,u'estmélltta <dIellre~
cord dell Congresso 'americ.ano, -che Igli fu di-
I1ettamente inviléllta di n a pochi -giOil''lliie ,che
~ilp:olrta integI1ailmel1!te l'atli.icoùlo di clui IS'Oiprla.

Se i:nneggi,amo lallllia rÌ1nra,s'Clit,aeeonomicla
de,l nOsVI1oP,éllesle,non 'cOIrri:amo quindi ,a'1cun

l'i's:chia di esseregÌludkati attimisti ad oltran~
za. È 'Un 'cOlnVii:niCÌ!mentoche Ipossliama iindi~

De1 mesto, onorleVìoli 'coLlelghi, IposslÌ:amo an-
vcid!uaI1ee dlie <ci,piuòI1endere tmnquiiHi.

COI' pliù leSìSel'letranqUlÌi1Li e ,giuéllrda:re con fi-
dUIClialal[',aVVlenlÌ,l'!es'cOll'rendo g1li :uUtimi dati
del lThosrt1101pi11ogreslSìo,economico, queilll,i lall,di
qUia dei Hmite <dIel31 dÌleembl'le 1960. V;or:rrei
flaJr !Clenlno:soltanto ,ad ,aJICluni:Ìndid :piiù si-
g,nirfiClativi, peresi'gen:z,a di hrievlità.

GI,i u1Jtimi dati dilspOlnihilIi l1ÌlplrovaJno'e iClan~

f,eI"Illiaino Iche 'in I tallli,a ,La 'ClollligiunrtJl1ra 'cOIniti-
'lliUIa la corI1eI1e ,sui méllsslimi. Ri,a.slslUmenrdo la
situazione dei primi tre a qua ttro mesi del

1961, ,si iPUÒhe:n rite'lllsl'e ,che ii dati dei Iprin~
oipali le maJggioI'lmenrtJe 'i!ndh~a:tivi :indki reca...
Uiom:i<Ci IconVlergonoSilluln laumemta deJ 10 Iper
'cemto, a fl10nte di qUie1J1idellIa stels,so periodo
deLlo IS'COIrlsaannOi. Ledlevaz,ioni eff,ettUléllte
diaÙJI'Istirturta oentrélll'e di Sltati:s,tkla pe'r [le .p:ra~
duzioni iudustrilaJlii, inflatti, mettono 1Ìn levi~
delllzl3. <Cihe11'la:ttJività Pl'1ordruttiv:a ;p1l'10segUte co~
s,talntemente UiellISUOISVillrU'PIPO.L'ii:ndicle :gen'e~
r.a~e d eilil,a 'P,r'Oldiuzionrei:ndustr;vaJ<e :r:eso n:oiba
d!aJll1'I.S.T.A.T.è Iri:sUllttlato(baJsle1953 === 100)
di 207,4nelrlo ,s'oO'r:s'ÙImese di mélll'lZO,Icom un
aumento dell 12,3 ;per !Clento flispetto al felb~
bl'laio 19,61 'e deI, 9,7 !pIer 'Clento ["ilspetto IéIII
marzo del~o IS'COIrs,o,anno. L"ilIldri'~emedlio del[,a
prlOdiuzliollJe ii:ndus:tJri'aJlreIJ!eilprimo trimestre
dJeJ 1961 è ,stato pani la 196,1, ISlelgnlando un
alumenrto del 9;7 .per oe:nto ii'll 'confl1anto 3.11
oOl1r,ispoodren,te :pel'1iodo de~ 1960. Sle!IT1ipI1ein
marza, il'indiloe d<el1Jl1eindustrie estJraitJbiVle è
r~s'U1tlato piail'i 'a 200,3 <contro 181 IlI8'I mese
prlecledente>re 181 nel 'oor1ri:sponldeiI1JtemeSJe diel~
l'a:nno 1960. L'indilce delliIe 'i,ndlustde lIl1ani~
flattur:tel1e èl1lislulrbato Ipari 13.210,7, oOll1Jtro
186,9 ,nel mese precedente e 191,7 !Hel ma,rz,o
1960. .L',Ìndi,ce, Ìinfine, dellille ,i'llidustrli,e le~ettri~
che e del'g1als è Irisu:ltato pari la 169,3 'Contro
158,7 nel mairzo Ide1111'anDJOlpil'1ec:edenrt:lee 158,3
llietl ,ciOI1rispondelnte me'sle dJeH'IaJ:n,no1960.

NeLLe ilThdlustr.te,estrattive 1a Ipraduzione re..
l,ativa lail 'c:ar!ban fOIs,sli,le,laJi:'combustihiLi 11i~
quidie 'g1alssos,ie lad a'ltri mÌ:nlem1i hanna r:e..
gilsltrato, rispertko aiL IDéllrzo del1l'talnno :plI'eoo~
diernte,a'Umenti 'cheammontruno rilsp'etth7ia~
mente al 46,3, al 5,1 >re,al 23,4 plelr ,clento,
mel1!tl'le ~a Iproduzio:ne dei milneralli mert,al1Jli-
felri è diminuita neLLo Ist:elslsomelSe de,l 2,5 pelI'
cento. 'I i i i

P,er -i,lgr:Uplpo de,Ue i:nidustl11e tess,~Li ('indiu~
strie deliLa ,seta ,e dellcotone, dielllLaIlla:nla,diellilie
fibre dJuJ:1e,e tessillii Vlainile)I~pier ,ill,gruppo deUe
indUlstri,e mec:ca\l1!Iche ('i:ndustri'e deiLla 'COlS:tr:U~
ziioIlle di ma,~c:hine non 'eI1ett:dc:he, leclc:ertelrn,
de1Jl,a ,cos,tl'1uz,ÌcJtThe di maJcchilue 1eil.,ettJri>che,mec-

c1anÌIC:adi ,'PI1edsione) gli IÌindi'Cìidi malrzo pirle~
s,en:tooo nei Icon:frOlI1Jti,dli quelli delL <Ciarl1iSpOIll~

dente melse del 1960, 'l'IÌlspettiVlamente luna di~
mi'nluziionre dJe1l100,5 ,per centa -reurn ,aumento
de[ 18,7 !per oelllito, mentI1e gli !ilndid medi dei
primi lImemelsli hanno Is,ubirto, dspetto 'a quelli
deJ 'carrÌiSipandemte periodo dell 1960, una, di~
minuz,iOlne ,delllo 0,2 per lill g1DUPIPOdeJle 'i'll~
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dJuswie ters,silLi e 'Ull aumento del 18,2 ,per
oento per ,ilgJ:1uPPo dellle in:diusrtrie mlecca~
niche.

PleIr rtr,e:d~ci dell,Le,rimanenti dws,si 'conside~
~ate nel ,mano ,deù:1e:industrie cmaTIiidìrutturtire[''e',
,gIri.~nJdi'CJi'PI1e1senta:no aumenti Is.ila'Ln ma:rzo,
rispetto laJ11'lruI1lallogomese de,l 1960, sia nei
primi tre melsi :deIIJ'runlno 1961.

Trali rammenti ris'ulLbruno, neWor:diine, plelr le
indus'triJeaJlrimentwri e 'affini dell 9,2 :per !Cento
e del 7,1 per (;e:nto; per l'indlustl1ir31:del taba,c~
00 ,de~ 14,4 per 'cento e deJ 7,6 Iper 'Ctelruto;!pelI'
le industrie ,delile peli1i e del cuoio dreJ 4,9 perI'
oenrto ,e delll'8,8 per 'oento; per lIe ,industrie
deNle calzlabull'e :del 9,6 Ipe:r 'cento le del 14,8

.pelI' 'cento; :per ~Ieindustrie d:elllegno (e,s,cluso
il morbilio) del 10,0 per cento ,e del 9,,2 per
oe[l1to; Iper !Leindustrie metaJllUrgi:che dé!Jl'8,3
pe,r 'Cento e derr, 9,3 pelI' 'cento; per lIre'in:du~
strie dellla 'costruzione dei mezzli :di ,tra:sporto
dellil'8,8 per oento e del 7,6 ,perI' 'cento.

Vi è dunque morbiVìo di fClndaiba .s.pera:nz:a
Se i risultati ci danno modo di sentirci in~

coragglati, nOon per ciò, onorevoli ooUeghc,
si può 'esse.re paghi. Restano ~ ,come è tStà~

to rilevato da molti colleghi di ogni pa:rte
del Senato ~ gli .squil:ibri di 'settore, gli
squilibri territori:ali. restanO' i problemi deJ~
la :distribuzIone, resta sempre aperto il pro~
bl:ema dei problemi, quello che attiene alla
sempre più giusta ripartizione dei ben; che
l',opera dell'uomO' in 'costante progl~edire rl~
cava in somma sempre ma,ggiore dalle m.a~
teri,e prime della natura.

.s00corrono a tal fine le provvidenz.e le,gi~
slative ,in atto, soccorre l'azione ,continua, co~
stante del Governo, soC'c'o.rmno gli .studi e
l'azione vigilante deHe categorie, nelle qua~
li si articolano i .fattO'r.,i stessi della produ~
zione, e le stesse ,contese insorgenti tra d;
esse, .originate da v'eri fini di giustizia; ma
deve soccarrere anzitutto ,un principi,o e.tico
di più evidente giustizia, secondo quell'am~
monimento ,che ognuno :di noi ricorda: qu,ad
sup,er:est :date p,aurperibus. Lo IS'O,quanto 8
più facile ris'contrare in quel pauperib1,liS
evangeHco soltantO' il mendico che tende l.:t
mano per la .strada e nan invece anche coloro
i cui problemi di vita debbono essere stu~
diati e risolti 'con amore per esigenza di g :u~
stizia! Non è solo ,ai pO'veri di una povertà
assoluta, ma ai pover'i tutti (e quanti ancara

Oe ne sono!) :di una povertà relativa. che oc~
corre provvede,re. '

ISono ,questi i p:mbIemi che Vioi, onorevol:i
colleghi dell'oppos'izione, sovente aJgitate e

~ permette1Jemi ~ troppe volte esasperatL',
quasi poteste eon t,ondamento ,affermare che
i Governi che ahbi'amo 0onosciuto in questa
nostra giovane RepubbJi.ca non abbiano fat~
to proprio nulla per una sollecita giustizia
sociale. Quanto più canfacente ,al hene co~
mune sarebbe 'se la vostra azione, se 1.0sti~
molo vostro non traessero alimento s~'mpre
e soltanto in una posizione pregiudiziale di
lotta di classe e se, nello stes.so tempo, però,
l'impulso produttiva delle classi ,che hanno
le responsabilità dell'impresa non si fondas~
3e soltanto (vi sono anche, per vero, lode~
vOrEe,ccezioni) sull'ansia del mO'ltiplicare, e
tutti gli sforzi comuni trovassero invece il
loro fondamento III un identica ideale di giu~
stizia! Le soluziani diventerebbero, in un ta~
le clima, più agevoli e l'azione stessa dei
Governi più pr,onta, più ,oerta, più detel'~
minante.

Ho appena ricordato i problemi deg~i squi~
Eibri di settore, de,gli squilibri territoriali.
Oredo ohe tutti concordiamo che .si è fatto
molto. Il problema de,l Mezzogiorno può iden~
ti:fì:carsi, in 'questo centenario dell'unità po~
}iUca della nostra patria, come il problema
dell'unità econOimi,ca; ed iJ rfilne dellll'luniltà
eoonomica pastula una vigilanza costante
non sO'lone'l MelzzogiornO', ma in tante altr:e
zone. Come non aver presente, l'aggravarsi
di ,uno stato economico, di una situazi,one
particolare di disagio, m zone come il Lazio,
l'Umbria, l'Abruzzo, le M.arclw e del res.to
anche in molte vallate del nostr,o Nord? La
'esi'genz,a di un ,dlosato equililbl'io di settori de~
ve pure far meditare sul fatto che sovente
lo svlluppo economi'00 del nostro .Paese si fa
coincidere e si identifica solo 00n l'attuale
:fase <di sviluppo industriale, in riferimento
alIche alla favorevole c,ongiiUntura interna~
zionale.È realmente determinante, come ha
ricordata il coHega T'umni, in questa fase
dell'economia del nostr,o Paese, lo svilupp,o
industriale. 'sa,rebbe però evidentemente mI
errore dI valutazione se, nella ,considerazione
delle .capacità del mondo produttiJV:o italiano,
non si tenessero pr€senti le forze che V'i 'con~
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corrono, deUe quali ,alcune sono verament.e
tipiche, come l'artigianato e il turismo e al~
tre, come il commercio ; sono connaburate con
la stessa posizione geog.rafica del nostro Paé~
se. Così ancora per l'esigenza di un'armonia
tra il settore pubblko e il settore privato.
dobbiamo un r,konoscime;ntoape,rrto all''Ùno~
revole mmistro Colombo per gli sforzi ,che
egli va compiendo per <il coo~dinamento de~
gli investimenti che .&ivanno .realizzando nei
due 'settori; ma ip'okhè abbiamo appena di~
s:cusso i .temi della partecipazione statale in
sede di esame del .bilancio di quel Ministero,
vorrei qui .ancoraricorda~e quanto già ebbi
oc.casi,one di dire nel mio intervento sul bi~
lancio del 19,59 come ~elatore, e cioè l'oppor~
tunità di una discussione ,congiunta dei due
bilanci industria 'e commerdo e 'partecipa~,
zioni statali. In tal senso si è espresso, mi
pare, anche il 'senatore N encLoni.

La politica ,indus:tria1e del P.aese è natu~
ralmente una perchè non può essere che uni~
co il Iprocesso di f.ormazione dei costi negli
stessi settori pI1Oduttivi, unico l'inc'lIltro del~
le esi,genze di 'consumo, unica la pussibilità
di conquista dei me~cati internazio:mh e vor~
rei aggiungere, onorevoli coUeghi, unico,
p.reminente e veramente 'cogen.te per tuttA
i setto~i produttivi, in ,costante, vertiginoso
p~ogresso tecnico, è il problema della pre~
;para.ziollJe,811:lavoro come oggi si pl'1esenta in
rapporto alle nuove tecniche: problema dI
equilibrio e di adeguamento del f:lttore uma~
no in un .rapporto nuovo tra scuola e inter~
vento dell'uomo nel processo produttivo. N on
si può disconos:cere che il nostro Paese, per
le sue stesse tradizioni, ha sofferto e soffre
della forse inconscia ac.cettazicme di una
troppo marcata distinzione tra cultura e tec~
nica: ,quasi una ,paradossale antitesi. Donde
nei giovani una minore estimazione per la
tecnica ,e nell',opinione pubblica una minore
considerazione ,ancora oggi per ,coloro che
vestono J:atuta davanti ai lunghi \prooessi di
.lavorazione, dove orma'i l' automazione sem~
bra avere impresso una v.olontà ai freddi
,congegni della moderna produzione.

Sappiamo che il problema dell'equiJibri(
tra cultura e tecnica è p.resente ai nostri uo~
mmi di GO'Verno. Ed il mio non vuole es'se~
un richiamo a,d essi, che non ne hanno biso~

gno, ma ai giovani e all',opinione pubbHca.
Non dobbiamo dimenticare, per ben valutare
la posiz;ione del nostTo !Paese, sotto tale
a.spetto, che negli Stati Uniti d'America l'in~
se:gnamento deUe discipline e delle tecrriche,
oggi riguardante ogni aspetto dell'attività
azi,endale, è affidata a dr,ca 700 Università,
mentre in tutti i 'Paersi dell'O.E.C.E., il no~
stro compreso, l'analogo insegnamentO' è ai~
fidato, sì e no, a 170 Enti ed Istituti.

Resta dunque per noi l'angoscioso quesitO' :
potrà il mercato del lavoro, nei prossimi tem~
pi del nostro (progredire, for:nire i lavlOl~atori
specializzati indispensabili a coprire le ne~
cessità 'inerenti, non :solo alla produzione,
ma anche alla manutenzione, al reontroUo 0
alla vigilanza degli impianti? I giovani .che
sappianO' .leggere il nuovo latino delle mac~
chine, che sembrano volere e potere ,tutta, di~
mettendo l'uomo?

Non faccio ingiuria al latino di Virgilio,
di Orazio, di ,Cleerone, non faccio ingiuria
ai grandi della latinità, nè tanto meno vor~
rei fare i,ngiuria all'<idioma uffi!Ciale della
cristianità ma occorre anche essere reali~,
stici. Nel l1ecente Convegno nazionale sul~
l'istruzione professionale è stata autorevol~
mente affermata che tra quindic,i anni il no~
stro Paese avrà hisogna di 10 milioni di
operai ,specializzati, mentre oggi si cantanO'
14 milrioni di oper,ai non qualificati. iLa Icon~
giuntura non -ci deve sorprender,e ,in condi~
ziani tali da .creare un tragico conflitto, che
sarebbe ad lun tempo un conflitto tra il no~
stro Paese ed i,lmer'cato 8(urapeo, ~l conflitto
cioè tra le ,esi,genze dello sviluppo economico
e industriale e la incapacità di farvi fronte
per le ,carenzle del fattore umano

Tale visione reallStica non contrasta 'certa
eon i valori )spirituali di una cultura 'Um~ni~
stica ,che formi 1'luamo, nè tanto meno ciò
che può apparire oggi ad un supeI1ficiale
esame come una sfilda in atta da parte della
tecrrica alla stessa concezione c'~istiana della
vita, :può far dimenticare che l'uoa:no resta
con tutti i suoi valari spirituali e la sua esi~
g;enza suprema di lihertà, libero anche dalla
schiavitù inconscia della tecnica e della mac~
.china.

Leg,gevo pochi giorni or sono, in un arti~
colo sul «Corriere della Sera », un'interes~
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sante contrapposizJione di Bonaventura Tec~
chi, 'intitolata: Goethe e Gagàrin. Intuitivo
il senso di tale eontrapposizione, ,che l'a!Uto~
re svolge poggiando sul richiamo di c,iò che
si legge in quel ,grande autol1e: «La cultura
spirituale può ,ora progredire sempre di più.
Le scienze naturali potranno bencrescer~ in
un'ampiezza Hempre p,iù larga e pl1orf,onda,lo
spirito. umano potrà .svilupparsi quanto vua~
le, ma esso non potrà mai fare a meno del~
l'altezz.a e della 'cultura morale del cl'istiane~
sil11lO,com.e questa scintilla ,e ri,s,plende nei
Vangeli ».

.se di sfida della tecnica nOn si può dun~
que parlare, si deve però richiamar;e un lm~
pegno val'ido di Gov,er.no, pel1chièi nuovi pro~
blemi della tecnica siano illustrati con ogni
più larga forma di dIvulgaziane, perchè si
susciti una .giusta passione nei gi.ovani, per~
chè le stesse organizzazioni sin da,cali ne pren~
dano coscienza, anche 'con priorità sui 'con~
tingenti ,fini rivendicativi della 101',0azione,
perchè infine la class'e 'imprenditoriale s,ia fa~
cilitata ed incoraggiata a ,quei sacrii:fici che
s'a,ranno richiesti .dall'esigenza di dar vita
ad istituti sdentifici, a 'centri di studi ade-
guati ai singoli settori. Lo sforzo finanzia-
rio della [Stata, ,che può assumeDe anche for-
me indirette di carartt<ere fiscale (eome il
riconoscimento in eHenzione di ,imposte e a
deduzione del reddito tas,sabile, di spese .so~
stenute dalle imprese a tal fine), n.on an~
drà disgiunto dal coordinamento :program~
matico, dal favorire 'scamhi di esperienze
con gli altri !Paesi, iniziative non nuove per
lei, ,onorevole Ministro. Gliene va dato atto
e merito; questa è la via da seguire.

iMod1este considerazioni le mie, onorevoli
oolleghi, su a1cuni temi ,di carattere ,generale.
Per aIcuni temi di carattere particolare po~
trei veramente riportarmi in parte al discor~
so che ebbi già l'onore di p,r,onunciaI1e in oc~
casione della discussione del 1959. Ricordo,
onorevole Bardellini, che feci eco a le,i sul
problema delle Gamere di commerlCÌo. Ce lo
ha ric,ordato anche l',onorevole B.onarflni, con
accenti 'ed ,affermazioni ,che, per vero, non
posso oompletamente condividere. Comun-
que, allora, come tante altre volte, si è trat~
tato di una vox ()lamantis in deserto. Fo.rse,
onoreVl01e lYHn:i'StJ:1O,questa volta ella potrà

dirci qualche parola più rassicurante, e !Vor-
rei che fosse rasskurante anche circa il me~
rito di una efficienza .strutturale,. adatta ::..i
tempi, efficienza strutturale che si ri'chia~
maSHe alle origini ed alle affermazioni prime
di tale 'istituto, <quando le Gamere di com~
mercia erano, si può ben dire, l'unico organo
di propulsi,one in campo eoonomico. N on vor~
rei che fosse s,over,chiante il .pesante ri'gore
burocratico.

!Credo di essere d'accordo con tutti i com-
ponenti della 9,a Commissione se auspico
l'afferlnazÌone di organismi ISciolti, dotati di
vitalità di iniziativa, che non diventino pre~
valentemente una ripartizione anagrarfica del~
la vita economica del Paese.

iIn quella mia replica del 1959 rkordo ohe
auspicai un'azione del Ministero dell'indu~
striae del commercio intesa a ,conseguire
metodi dI diagThO'siprecoce di situazi.oni di
settori aziendali, per prevenire fenomeni di
grav,e turbamentO' sociale nel campo pr,odut~
t.ivo. Ne ebbi allora una cortese trattazione
epistolare can un eminente dirigente di una
grandeoomplesso industriale. Ma ,resta co-
munque convinto che le Camere di 'c.ommer-
cia avrebbero molta da fare in tale direzio-
ne, come avrebbe da fare per le iniziative
cultura.li di preparazione tecnica alle quali
ho appena fatto cenno.

iÈ certo un problema di quadri. Le Camere
di c:ommercio hanno bisogno di uomini, vor-
rei dire, pieni di ,entusiamo, animatori, at-
tivisti .convinti della produzione, a me'glio,
della produttività.

IPoicbJèho citarto il senatore Bardellini d~b-
bo, per completezza, riferirmi anche alla
parte del suo intervento, 'su questo punto
molto animato, relativa all'arti'gianato ed al~
le Commissioni dell'artigianato. Forse tali
suoi rilievi, onO'r,evole Bardellini, debbono
essm:~estati ,suggeriti sopI'at1Jutto da iSJitua-
zioni locali, più che ,da una generalità di 'con-
dizioni dipendenti dall'applicazione della nuo-
va disciplina. E mi sembra valga la cOl1iside~
razione ,che,ove il disa,gio da lei rappresen-
tato 'esiste, esso può essere generato proprio
dal fatto che quegli organi.smi debbono ope~
rare nel quadro di un ente non ancora orga~
ni'zzato in com,pletasintOOlia coi nuovti. COlle..
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piti ,che H provv:edimento di }eg@eha affidato
all'E:nt~ c.amerale.

Slona d'a,ccaI1da, onorevole Bardellini, che
gli artigiani debbano abbandonare poi lo spi-
rito tmppo individualistico che li contrad-
distingue. Già altra volta ne parlai e ri<eor-
dai la stessa <cosa per i commercianti, l'esi-
genza cioè ,che essi si uniscano, soprattutto
in temla di acquisti collettivi, di preparazia-
ne di quegli el'eIlllenti di' costo cihe, se 'risolti
assieme, p,robahilmente potrebbero allegge-
rire di molto la loro situaz,ione produttiva
iniziale. Sarehbe tuttavia ingiusto dimentka-
re ciò che il Governo ha fatto e va facendo
per il ,settore dell'artigianato 'e dellapic,cola
industria. Ghe vi sia ancora da !fare è evi-
dente, e forse si potrebbe osservare che, là
dove si è avuta una palibca di 'incentivazione
di g,randicomplessi industriali, come nel
Mezzogiorno, non si sia altr'ettanto favorito
il fiarire di piccole e medie unità economkhe
e produtti,ve.

È evidente ,che una tale possihilità rispon-
,de ad un ,p:l1Ocessos'uc,cessi,voaH'operare delle
grandi in>dtustri'e,delle industri,e .di ba.se: fin~
clhè ta,le pracessa non Iè in atto in mado evi~
dente (mi s,emlbra che la aJ}]bia-rilev:altoil se-
natore Nencioui) è certocihe sii avrà un'eco-
nomia 'dall'asp,etto nan naturale, quas'i arti-
ficiale, cihe solo il tempo potrà mi'g,liarare,
trattandosi di ottenere un tessuta p,articolar~
mente ricca di fi'guraz,i'oni ,e di impastaz,ioni.

Al p:mbl'ema dell'artigianato segue que110
della piccola indu:stri,a, io d'i'rei della pi,cc01a

'e media industria. Ne hanno parlato il se-
natore Nencioni e il senatore Latini, ,con ac-
centi peIisuasivi e con segnalazioni di ,carat-
tere particalare che meritano attenziane.
(L'onorevole Guidoni >Ciha richiamati alle
esilgenze d'i settare '~n slensa territariale cihe
d'orse entrano oggi nel 'più vasto quadro di
studi a zane a più vasta I1esp,Ì,ro.

Il collega Tartulfoli, con la 'gagliardia che
10 contraddi'stingu:e, si è inoltrato, armato di
Ulna ,competenza tutta sua, ,competenza ve-
ramente a tutta prova, nella «Iselva selvag-
gia ,ed aspra e forte» dei pr,oiblenni della
produzione e del eonsumo dell'energia elet-
trica. N on ho ,che da comrpiacermi eon lui
per il suo ardimento, e però non la vorrò imi-
tare, certo che, in ,relazione al dibattito sul~
le tariffe già svoltosi all'altIlo ramo del P'ar~

lamento, la parola deH'onorevole Ministro,
tornerà sumao:'gomento, 'Con dov:i:z,ia di no~
t.izie e di '0hiari.menti.

L'argomento è stato tr,attato anche dal
senatore 's'ecci e dal senatore Nencioni, e da
IUlltirmodal Ismatore Geinco con l,a sua aibd~
tuale vivacità. Tutti ,gli interventi, di diver~
sa i:spi,razione, ripropongono come sempre
il dibattito .suHa nazionalizzazione dei setto-
l1e. L'>esemp'io di BlU.ri,,P'aesi, J'€ISpedenZia che
altri hanno fatto, senza che ciò signilficasse
l'avvio a una, più vasta 'caHettivizzazione '('co-
me penso sia invece neHe mete ulter:iori che
l'onorevole Secci auspica) può fare apparire
a prima vista l'esperienza stessa come facil-
mente attuahile È invece un prohlema che
nOn può non d'arci meditare, anche perchè i
tempi dello 'sviluppo economico e tecnico ra-
pidamente evolvono v,erso forme nuove nelle
quali è difficile ravvisare ancora il eapitali~
sma classÌ>C,oa fronte del qua1e .appare ìl
collettivismo, onde gli ste,ssi concetti di p,iani~
fica:zione, di naziolllaliz,zaZii,oneconformii ana
tipka con0ezione socia.Jista vanno incontro
ad una inarrestabile evoluzione.

D'a:ltra parte, intanto, il settore s,oggiace
ad una d,isciplina particolare, vi è la disd-
plina de.i bilanci tipo. Vorrei rkordare a tal
proposito, onorevole Ministro, che ancora
non si è avuta la emanazione del regolamen~
to. Resto comunque convinto che il siettore
va evolvendosi e se, ,come malti auspicano,
questo resterà .legato aH'iniziativa pr,ivata,
bisognerà trovare quei contemperamenti che
consentano un ma'ggiore equiiIbrio tra costi
e ,ricavi ed uno stimolo ad adeguati investi~
menti altre ad una consapevole persua:sione,
dell'opiniane pubblica aHa ,cui formazione,
nel ClalSOIspecifko, Iconcorrono, si iplUÒben di~
re, tutti i cittadini italiani, perch.è tutti i
cittadini sona, direttamente Q indirettamente
'ultelllti del servi,zj.lo.

L'onorevole Bona,fini, premessa una presa
di posizione politica sull'attuale formazi,one
di Governo, per la quale non ho certo io ti-
tolo per ,risponder,e, pur disattendendola, ci ha
rkol'dato su}la ,scorta della stessa relaz,ione,
Turan.i, 'le ombre de1l'lattuaùe ,situaz,ione 'e'co~
nomka,a causa deHe quali egli sostiene di
non cr,edere al cosiddetto miracolo e,canomi-
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co È una parola ,che, lo so, ha poca fortuna
presso certi settori.

Tra le ombre, l'onorevole BonaJfini si è
mosso per porre l'accento su problemi parti~

.colari che inte]:'\essa,no il mercato internr).
Anche se non condivido la sua ,considerazione
sul ,commercio come valv;ola di sfogo di sotf~
ferenze di altri settori economici, e se ri~
tengo che si tratti piuttosto di un fenomeno
naturale e provvido di osmosi fra i vari set~
tori, ,non dubito ,che ,il settore debba essere
seguito, soprattutto in r,elazione al ,grosso
problema delle licenze, pl~oprio in ordine al
costa della distribuzione.

ISul fenomeno ,che egli ha definito esplo~
siva dei supermercati, l'onorev;ole Ministro,
su richiesta dello stesso senatore HonaJfini,
ha svolto molto esaurientemente in Commis~
sione una par:tkolar,ggiataespo&izione, ed
io credo che quelle osservazioni ~ alle quali

credo che 1'onorevoleMiniSltro vorrà richia~
marsi nuovamente in quest'Aula ~ valgano

a togliere ogni dubbio su quella che può e.s~
sere Ja ,soluzione del pJ:1oblemastesso. Anche
il senatore F1erretti vi ha fatto 'rifer:Ìlmlento,
se non vado errato, con una vi,sione 'comple~
tamente diversa da quella dell',onorev,ole Bo.
nafinÌ.

FER R E T T I . Speriamoahe' l'onore~
vale ,Ministro voglia ripetere in Aula ciò che
ha esposto in Commissione e che noi igna~
,riamo. (Cenni di (J;ssenso dell'onorevole Mi~
nistrQ dell'inxlu.<;itriae del aommerciJo).

BUS SI, f.t. relatore. Ho già rivolto
invito all'onorevole IMinistro peJ:1chè vaglia
cortesemente ripetere l'esposizione resa alla
Commis&ione.

Lei, onorevole Ferretti, ha avuto anche la
cortesia di richiamarsi alla mia replica, in
argomento, in sede di discuss,jone del bilan~
cia del 1959,00 .io non avrei che da cOll[fer~
mare quei concetti, i quali muovevano so~
prattutto dalla constatazione di un p.rogresso
che richiede nuove intese tra ,gli stessi com~
me:rcianti e ancora una visjon~ del problema
deUe licenze, non più e non tanto Ì'n chiavi'
quantitativa. sihbe,ne in chiave quaHtartiva,
non :iJgnorando, naturallII1:ente. le esigenze ~ gli
impegni del Mercato comune.

Onorev,01i colleghi, avevo detto che avrei
svolto la mia esposiz,ione in tono minorie e
così volgo alla fine. NOill so se, nel surrolgar~
mi all'onorev:ole Turani, sia stato capace di
immaginare e di rappresentare ciò che ,egli
avrebbe detto. ,La sua parola, signor iMini~
stro, è ,ora attesa. Essa sarà certamente tale
da darei tutti quei nuovi elementi che le.git~
timeranno un voto ,favorevole 'convinto e
consapevole, del Senato, sul bilancio del ,Mi~
nistero dell'industria e del commercio.

.sono oerto, onorevoli eollemhi, ,che, se non
ostassero le posizioni precostituite di topo~
graffia Q),arlamentacr-e,non solo tuftti i seIJ.ia~
tori approverebbero il bilancio di quest'anno
centenari.o, ma forse, all'insegna della rina~
scita del nostro Pae&e, .Io acclamerebbero,
pel"chè anche ,gli onorevoli colleghi dell'op~
posizione sanno ch,e, senza ombre, nessun
quadro sarebbe apprezzabile e che, se un
quadro piace, piace ,cos,ì ,come è, icon le SUt~
,ombre ,e con l,e sue luci. Del resto l'insoddi~
,sfazione ,ècolllge:n:ita COIll10 is,teis'Soanimo
umano ed è ad un tempo .la molla di ulte~
rior,i progressi. Però essa non deve diven~
tare to,rmento che ci immiserisca e ,ch,e ali~
menti soltanto una ,sterile 10tta,distogHendoci
dalle superiori idealità dello spirito, in questa
nostra epoca che soffre di un materialismo
teorico ,e pratko: materialismo teorizzato
e 'collclamato in nome di una giustizia vista
come un miragg,io, per la quale le moltitudi~
ni 'Sono chiamate al sacrificio della libertà;
materialismo pratico ,che mortiJfica lo spirito
e 1.0rende 'incapace di cogHere i termini del~
la vera ,giustizia.

Augu.riamoci invece ,che non venga mai
meno l'anelito verso superiori idealità, l'ane~
lito 'che dovrebbe unil'ci tutti, onorevo1icol~
leghi, ma che dovrebbe unire soprattutto noi,
amici della maggioranza, che vogliamo una
azione piOUmClaaNa luce di quei rprinCÌpi clhe
tanti Ig,randi, e non solo (~-oethe, hanno ri~
chiamato. Noi tutti dobbiamo avv1ertire che
n::'sSUlla tecnÌea mai soddisferà ap;plÌeno ill
nostro spirito, che nessuna maggiore ric~
chezza ,e nessun maggiore agio della vita po~
trà mai soddisfare i popoli per i quali noi
operiamo, come operano tutte le classi diri~
genti di tutti i 'Paesi, se nella libertà non
brillerà la giustizia e se, per una presunta
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giustizia, doveslse esser sacrificata la libertà.
(Vivi applausi dal cenJtro. Congratulazioni),

P R E SI D E NT E. La replica dell'ono~
revole Ministro avrà luogo llellaseduta antj~
meridiana di domani.

N ella seduta pomeridiana di oggi sarà esa~
minato ;iJ disegno di legg:econcernente la I1e~
visione delle tabelle dei medicinali in dota~
zione al1e navi.

ISuccesivamente sarà ripreso e concluso lo
esame del disegno di legg-e relativo alla cit~
tadinanza.

Se v-i sarà tempo, saranno anche esaminati
i disegni di legge all'ordine del giorno re~
-canti rati'fiche di trattati internazionali.

Per lo svolgimento di una interrogazione

RUG G E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

_R U G G E R I . .onorevole Presidente,
!hopflesentato un'interrogazione (n. 1178) cO'n
-carattere di 'UI"gen:zJa,invitando il Governo a
dire Iqualche cosa al Senato suHag:rave si~
tuazÌone che si è creata nell' Amministrazio~
ne finanziaria a seguito dello sciopero a tempo
ii1determinato di -quasi tutti i settori della
Amministrazione stessa.

Vorrei invitare il Governo, dal momento
che è qui presente il ministro Go1ombo, a
fare in modo che la risposta f.osls,e data
possibilmente questo pomeriggio, o al mas~
sima domani mattina, nel caso ,che il mini~
stro Colombo non sia in grado di assicurare
la presenza di un Ministro o di un Sottose~
gretario competente nella giornata di oggi.

Il problema è indubbiamente grave, e le
conseguenze di quest'azione le 'conosciamo
tutti.

C OL .o M B a , Ministro deU'inl'1ustrin
e d.el c0111JfYl,erC'io.Non sono in grado di dare
subito de~lleassicurazioni, tra,1)Jne q1uesta: che
mi< farò inteI1prete pI1esso la Pfles.idenza del
Consiglio ,e pl1esso i Millistridei dicasteri fi.~
nanzoÌar.i del desiderio ,che è sta,to manife~
stato, nella speranza Cihe si possa venir,e in~
cont.road esso, in relazione agIi im.pegni
parlamentari che sono già stati assunti.

RUG GE R I . iLa ringrazio.

.p RE S I [) E N T E . Il Senato tornerà

a r-iunirsi in s€duta puibblica, oggi, alle ore
17,con l'ordine del giorno già stampato e
distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti paJ;"lamentari


